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GLI ORDINI 
SONO ORDINI! 

Il signor professore Cesare 
Cosciani, consulente del Mi
nistero delle Finanze, si ritie
ne a disposizione del ministro 
in carica. Ed ecco Vanoni 
fargli questo discorso: < Ai 
miei colleghi del governo dà 
fastidio anche quel poco di 
autonomia che i comuni han
no: vogliamo ritornare al 
massimo accentramento, in 
attesa di ripristinare magari 
il podestà. Nella legge sulla 
finanza locale vi sono cose 
che non ci vanno: la finanza 
la devo fare io solo, ministro 
delle Finanze, e tutti devono 
obbedire. Trovami gli argo
menti. Sei o non sci profes
sore? ». 

Anche Yanoni è professo
re, e Io ha dimostrato per 
tanti anni. Ma allora era mi
nistro Thaon di Revel. Oggi 
che è ministro lui, deve ri
correre ad altri, il professore 
non lo può più fare. Nessuno 
crederebbe alla sua impar
zialità scientifica! Perciò dù 
gli ordini agli altri. Ed ecco 
il nostro prof. Cosciani scri
vere sulla Stampa, gentil
mente concessa dal prof. Val
letta, addì 26 settembre, l'ar
ticolo sulle e Imposte di con
sumo >. Ma, meno smaliziato 
del suo predecessore prof. Va-
noni. si tradisce subito e fa 
capire gli ordini ricevuti. 

Il progetto ministeriale — 
ci dice subito — snello ed 
adeguato alle esigenze del 
momento, presentato al Par
lamento fin dal 1949, dopo tre 
anni di discussione è stato 
trasformato, ad iniziativa del
l'Opposizione, in un -carroz
zone di cui si stanno racco
gliendo i tristi frutti. Ma 
guarda un po' questa Oppo
sizione! Pur essendo in mi
noranza riesce a dominare il 
Parlamento. 

Fatta questa intelligente 
scoperta, è facile continuare 
nel capovolgimento della ve
rità. Prima colpa: da pochi 
generi tassabili ni fini del
l'imposta di consumo, si è 
passati a quasi un centinaio 
di voci sottoposte a tassazio
ne. Male! Ma sono propria 
i comunisti e i socialisti che 
lo vogliono? N o di certo. Una 
delle più antiche rivendica
zioni del movimento operaio 
è sempre stata la richiesta 
della abolizione e della ridu
zione delle imposte di consu
mo che gravano sui consumi 
popolari. Tutti i nostri in
terventi in Parlamento ripe
tono l'esigenza di capovolge
re l'attuale rapporto tra en
trate derivanti da imposte 
dirette e imposte indirette sui 
consumi. Nelle entrate statali 
— sotto il ministro Vanoni — 
l'855i delle entrate deriva da 
imposte indirette sui consu
mi, e noi diciamo sempre che 
bisogna e che è possibile por
tare il rapporto ad almeno 
50 e 50. Siamo forse ammat
titi per le imposte comunali? 
Eppure — penserà il letto
re — nel comune di Bologna 
diretto oggi dal comunista 
Dozza, nel 1939, sotto il fa 
seismo, il carico familiare 
medio sui consumi fondamen
tali era di lire 23.691 (al va
lore attuale della lira); nel 
1949, questo carico medio era 
aoeso a 7.111 lire, mentre il 
carico sui consumi non fon
damentali era .rimasto presso 
a poco stazionario. 

C'è qualche cosa che puz
za! Bene, diciamo noi. Volete 
ridurre il nomerò di voci che 
possono essere tassate dal co
mune? Sempre pronti. Ma 
3nali -voci togliere? Dove ri-

nrre? Qui sta il busillis. 
.Voi volete magari togliere le 
• o r i oggetti d'oro e d'argen 
to e preziosi, o stoffe per ar
redamento, o frigidaire. Noi 
toglieremmo anche quelle, se 
potessimo, ma prima voglia
m o in ogni caso togliere le 
voci vino, formaggi, borro, 
carne, gas. lucei 

Afa se voi questo non vo
lete, si cerchi a lmeno di ri
durre le imposte sui consumi 
degli operai, degli impiegati, 
della povera gente trasferen
dole in parte sui consumi vo
luttuari delle classi abbienti 

D'altra parte la legge dice 
che i comuni sono autorizzati a 
riscuotere imposte sui nume
rosi generi di consumo elen
cati, e non che tono costretti 
a farlo so tutti. In tal modo. 
con opportune scelte, il co
mune, sia pur limitatamente, 
può fare una sua politica fi
scale e finanziaria anche nel 
campo delle imposte di con 
aumo. Ma è c iò che il gover
n o non vuole. Gli d i fastìdio 
che il comune di Bologna aia 
b e n e amministrato, faccia 
delle spese nell'interesse di 
tutta la popolazione e ia tpe-
c ie della più povera, si pro
curi le entrate colpendo pia 
fortemente i grandi ricchi e 
magari escludendo i pensio
nati. 

Non gli basta perciò aver 
posto nna serie di limiti al
l'imposta di famiglia, non gli 
basta d: aver mantenuto Hat-
poaaibilita d i 

NESSUNO DEVE RIMANERE INSENSIBILE DI FRONTE A SIMILI STRAGI 

Il cinico massacro di Choju 
solleva protesto in tutta Italia 

Riunione straordinaria della Segreteria dei partigiani delia pace - Le prime 
notizie della reazione popolare - Le vittime di Cheju salite a cinquantasei 

La Segreteria del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della 
Pace ha diramato ieri il se
guente comunicato: 

Appena appresa la notìzia del 
nuovo massacro compiuto in un 
campo di prigionieri cino-coreani 
la Segreteria Nazionale si è riu
nita in seduta straordinaria per 
decidere le misure da prendere 
affinchè tutti gli italiani che han
no cuore e coscienza di uomini 
facciano sentire la loro voce per
chè cessino simili stragi. 

In pochi mesi più di tooo pri
gionieri di guerra sono rimasti 
vittime di atti di barbarie degni 
di Duchenwald e di Mathausen. 
Questi odiosi crimini non solo 
violano ogni norma del diritto 
internazionale ed ogni principio 
morale e religioso ma allontana
no la possibilità di un pacifico 
accordo in Asia aggravando la 
tensione esistente nel mondo. 

Mentre la riunione era in corso 
sono giunte le prime notizie sulla 
eco nel Paese del massacro di 
Cheju e sulle reazioni dell'opi
nione pubblica. Dovunque si è 
diffuso un senso di orrore e di 
indignazione: ia numerosissimi 
luoghi di lavoro, fabbriche, uffi
ci, cantieri, miniere, cascine, si 
sono tenute riunioni organizzate 
dai Partigiani della Pace, dalle 
organizzazioni sindacali, femmi
nili, giovanili, dagli ex deportati 
in Germania; sono state indette 
conferenze e pubblici comizi, so
no apparse numerose dovunque le 
scritte murali. 

In varie città delegazioni dei 
Partigiani della Pace, di associa
zioni democratiche e di cittadini 
indignati si sono recate ai Conso
lati americani, inglesi e france
si, ai comandi « atlantici », hanno 
avvicinato personalità e turisti 
stranieri per esprimere loro la 
protesta di un popolo civile di 
fronte alla orrenda uccisione di 
altri 4$ prigionieri inermi. 

I Partigiani della Pace hanno 
inoltre preso in numerosissimi 
centri grandi e piccoli l'iniziativa 
di organizzare delegazioni di cit
tadini presso tutte le personalità 
della vita politica, culturale 
religiosa del luogo per chiedere 
loro di intervenire con rapidità 
ed energia. 

La Segreteria Nazionale pren
dendo atto di questa risposta po
polare e nazionale all'eccidio in
vita tutti i Partigiani della Pace 
ad intensificare questa azione. 
Nessun italiano può rimanere in

sensibile, nessuno deve ignorare 
impunemente i sentimenti del po
polo italiano. 

Immediata protesta 
da Milano a Napoli 
La notizia dell'orrendo ecci

dio consumato dai massacrato
ri americani nell'isola Cheju 
in Corea ha sollevato — come 
già informa nel suo comuni
cato la Segreteria del Comita
to nazionale dei Partigiani 
della Pace — un'ondata di in
dignazione e di collera in tut
ta Italia. Dalle prime notizie 
giunteci la protesta popolare 
appare già assai larga ed è 
certo destinata ad estendersi 
ulteriormente nella giornata di 
oggi e nei - giorni seguenti. 

A Firenze espressioni di 
sdegno e di riprovazione si so
no potute cogliere in ogni am
biente. Ma particolarmente 
nelle fabbriche e nei lunghi di 
lavoro della città e della pro
vincia dove i lavoratori hanno 
chiesto di comitati sindacali di 
fabbrica di farsi interpreti del 
loro lentimento di indignazio
ne per il nuovo crimine com
messo in Corea. Nel quartiere 
industriale di Rifrcdi, in qua
si tutte le fabbriche sono state 
approvate proteste; ordini del 
giorno sono siati votati alla 
Galileo, i l le officine del Pi
gnone, alla Fiat, trtla Muzzi, 
alla Tessilcalza. La segreteria 
del comitato provinciale dei 
partigiani della pace ha ri
volto un messaggio a tutta la 
popolazione invitandola ad 
elevare la proprio protesta. 

A Milano la Segreteria del
la Cd.L. a nome dei lavora
tori milanesi ha invece rivolto 
un commosso omaggio ai mar
tiri dell'amore di Patria e del
la libertà e alle centinaia di 
feriti. Interprete dello adegno 
e dell'orrore popolare, la 
Cd L. ha invitato i lavoratori 
milanesi a manifestare con 
energia la loro protesta con
tro tale crimine, chiedendo il 
rispetto delle convenzioni in
ternazionali 

A Napoli, la Segreteria del 
Comitato provinciale della 
Pace, dopo aver redatto un 
ordine del giorno di vibrata 
protesta, ha inviato un tele
gramma all'ambasciata ameri
cana. 

Altri telegrammi »ono stati 
inviati dai comitati rionali 
della pace al consolato ame
ricano. 

Una vera ondata di indigna
zione e di collera ha suscitato 

la notizia della strage di Cheju | •M*%BP#I apsall4>a aa B a \ 
nel Polesine. Una larga azio- I l a l O l I I S U I I U Q « I O 
ne sarà svolta dallo organiz
zazioni rionali e comunali dei 
Partigiani della Pace affinché 
da un tale gravissimo episodio 
esca rafforzato il fronte della 
pace 

Il Comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace di Pe
saro ha inviato uno sdegnato 
telegramma alla ambasciata 
americana a Roma. Ordini del 
giorno sono stati votati dalle 
maestranze di numerose fab
briche cittadine, mentre su 
tutti I quadri murali delle or
ganizzazioni democratiche di 
Pesaro, Fano e Urbino, sono 
stati affìssi con rilievo cartel
li con la drammatica notizia. 
Da parte sua la FGCI ha im
mediatamente affisso un suo 
giornale murale sull'argomento. 

P A N MUN JON, 2. — Il ge
nerale Nam-lr ha protestato 
oggi con veemenza per le 

sanguinose repressioni della 
isola di Cheju. 

In una lettera Indirizzata al 
generale Harrlson, Nam-lr di
chiara che 11 « barbaro e 
vile massacro è stato perpre-
tato per avere 11 pretesto di 
persistere nel rifiuto di far 
rimpatriare i prigionieri di 
guerra ». La lettera prosegue 
affermando che l'eccidio ri
vela la deliberata Intenzione 
di minare 1 negoziati armisti
ziali e conclude affermando 
che 11 comando americano de-1 imbracciato. 

ve assumersi la piena respon
sabilità per 1 gravi Incidenti 
di Cheju. 

I morti nelle violenze di 
Ieri nel campo di prigionia 
di Cheju sono saliti a 50. 

Altri undici prigionieri sono 
Infatti deceduti per le ferite 
riportato nel corso della in
cursione. 

Un'atmosfera di tensione 
regna oggi nel tragico campo. 
Tutti l prigionieri rinchiusi 
nei recinti hanno ornato l'oc
chiello delle loro giubbe dì 
garofani di carta, in memoria 
del compagni assassinati. Le 
sentinelle, dalle torrette, v i 
gilano con 11 mitragliatore 

UN AVVENIMENTO DI PORTATA MONDIALE , LETTERE AL DIRETTORE 

Un articolo di Stalin 
sui problemi del socialismo 

L'articolo, apparso su xBohcevik», contiene le rispo
ste di Stalin alle questioni poste da alcuni compagni 

La Frauda ha pubblicato 
ieri il sommario del numero 
18 di Bolsceuifc, la rivista del 
Comitato Centrale del P.C. 
(b) dell'URSS. Il numero de
dica 50 pagine ad un Impor
tante articolo di Giuseppe 
Stalin dedicato ai seguenti ar
gomenti: Sui problemi del 
socialismo nell'URSS; osser
vazioni sul problemi connes
si con la discussione del no
vembre 1051: risposta ci com-
paono A. L Notkin; Sugli er
rori del compagno L. D. Ja-
roscenko; risposta ai compa-
pni Sanino e Vengher. 

S e c o n d o le Informazioni 
che, sull'articolo, forniscono le 
agenzie americane, in esso il 
compagno Stalin esamina il 
carattere delle leggi economi
che in regime socialista; le 
conseguenze d e l l a seconda 
guerra mondiale sul mercato 
mondiale; il problema del 

pltalistici e, infine, analizza 
il carattere del movimento 
per la pace. 

Non essendo In possesso del 
testo integrale dell'articolo di 
Stalin, trasmesso in brevi 
riassunti deformati d a l l e 
agenzie americane, Informe
remo l nostri lettori con 
maggiore ampiezza nel pros
simi giorni. 

24 ore di sciopero 
sabato alla R.A.I. 

Le organizzazioni sindacali 
del lavoratori dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla C1SL 
e all'UIIi Informano che, a se
guito della rottura delle trat
tative per U rinnovo del con
tratti di lavoro per l dipenden
ti della R.A.I., è stata concor
demente ravvisata la necessita 

rapporti tra 1 due campi —Idi ricorrere allo sciopero di 
socialistico e capitalistico —I ventiquattro ore che è stato 
le contraddizioni fra di essi eIpertanto proclamato per saba-
quelle interne fra i paesi oa-lto 4 ottobre 

La manovra del ministro Zoli respinta dal Senato 
Rinnovato sabotaggio alla Corte Costituzionale 

La legge Leone approvata malgrado il voto clericale - Modificata la seconda legge sulla Corte Costitu
zionale che dovrà quindi tornare alla Camera - Il governo sconfitto anche nella Commissione di giustizia 

Lo Commissione di giustizia 
del Senato ha rigettato ieri 
con 11 voti contro 10 la in
credibile proposta d'imp\ »» • 
viso avanzata dal ministro 
Zoli, a nome del governo, per 
un riesame e per il completo 
smantellamento d e l l e due 
legai sulla Corte Costituzio
nale. Poche ore dopo, nell'au
la, i democristiani sono tor
nati all'assalto, hanno latto 
proprio il punto di vista del 
governo, si sono pronunciati 
contro la legge Leone sulla 
Corte Costituzionale e hanno 
votato contro la maggior par
te degli articoli di questa 
legge. Ma, per la seconda vol
ta, il governo e la maggio
ranza democristiana sono ri
masti isolari, sono sfati posti 
in minoranza. La legge Leo
ne è stata approvata, e per 
essere perfetta ha solo biso
gno di un'ultima votazione, 
che dovrà aver luogo tra tre 
mesi, da parte dello stesso 
Senato. 

La maggioranza governati
va si è dunque spezzata nel
l'aula del Senato, e se fi mi-

Dna nave affonda nella tempesta 
Ira la costa ligure e la Sardegna 

L'ultimo radiomessaggio della «e Patriota » - Unità da guerra e idrovolanti 
perlustrano il mare alla ricerca di no relitto aTvistato al largo della Corsica 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 2. — *Qui è la 
nave "Patriota" che parla. 
Stiamo navigando terso la 
Sardegna. Nonostante il mare 
agitato, a bordo va tutto bene. 
In serata speriamo di raggiun
gere Porto Torres ». Questo, 
forse, è l'ultimo messaggio, da
to a mezzo radiotelefono, da 
bordo della motonave • Patri o-
ta . di 385 tonnellate di stazza. 
E stato trasmesso domenica 
scorsa. Terso l e ore 11, ed è 
stato ricevuto da una stazione 
radio marittima della Sarde
gna. Dopo di che la motonave 
italiana non ha più dato no
tizie di se. Essa era partita ve
nerdì da Savona con a bordo 

9 uomini di equipaggio, com
preso il • padrone • Renato 
Pianini, e doveva arrivare a 
Porto Torres domenica sera. 

Ma inutilmente si è atteso 
che apparisse lo scafo del
la motonave. Contemporanea
mente la società arma tri ce, 
la • Navigazione Dani • con se
de a Genova, comunicava alle 
nostre autorità portuali che 
non aveva ricevuto nessuna 
conferma dell'arrivo del • Pa
triota » a Porto Torres e nello 
stesso tempo nessuna altra no
tizia di eventuali dirottamenti. 

Cosi, da lunedi scorso, tutte 
ìe autorità portuali dell'alto 
Mediterraneo sono in allarme. 
Allarme, purtroppo, più che 
giustificato perchè nella serata 

autonomo per le sovrimposte, 
bisogna togliere al Cornane 
qualsiasi autonomia anche 
nel campo delle imposte di 
consumo. Questo è l'ordine. 
E il prof. Cosciani, buono 
buono, dopo aver detto che 
è colpa dell'Opposizione se 
la legge mi la finanza locale 
è un carro/ ione, dopo aver 
detto che ci sono troppe voci 
tassabili — acoprendo così la 
volontà governativa che sia
no tascabili solo il vino, la 
carne, il barro, la luce e si
mili — parte io quarta per 
eseguire l'altro ordine. To
gliere al cornane ' qualsiasi 
autonomia finanziaria. Faccia 
tutto il governo, faccia ratio 
il ministro delle Finanze. Si 
impedisca ai comuni popolari 
di di mostra re praticamente 
che sono retti meglio dei co
muni democristiani. 

Bla questa volta il Cosciani 
non puata direttamente «nl-
robiettiTo; Io aggira eoa nn 
argomento tecnico. Non per 
• a l l a è professore! Il n a i e 
è — per .Vanoni — c h e an 

che qui rivela subito la sua 
malafede. < Prjma, dice. l'im
posta era riscossa col siste
ma della tariffa, però era fa
coltà del ministro di disporre, 
per determinati generi Tab-
bonamento obbligatorio per 
tutto il territorio dello Stato; 
a meno che tale abbonamento 
non fosse stato disposto dal 
comune per determinati ge
neri Ora — dice il Coscia
ni — l'abbonamento viene in 
linea di massima sospeso». 
Ma si contraddice subito, e 
non può farne a meno per
chè gli articoli 14 e 15 della 
legge 2 luglio 1952. n. 703. 
dicono che la tassazione av
viene sempre a tariffa a me
no che singoli comuni non 
deliberino diversamente. Che 
co*a qnìndi è stato abolito? 
Solo la facoltà de] ministro 
di imporre la sua volontà a 
tutti i comuni. Ma è questo 
che dispiace al ministro Va
noni e di conseguenza al 
prof. Cosciani. Ed è a questo 
solo che voleva giungere. 

ANTONIO f ESENTI 

dello stesso lunedi, alla capi
taneria del porto di Livorno 
una laconica comunicazione 
giungeva dalle autorità marit 
Urne francesi di base in Corsi
ca. « personale del Faro Gira-
glia di Capo Corso ha avvi UT 
to, net mare in tempesta, re
litto di piroscafo capovolto alla 
àertra verso Bastia ». 

I /awisUmento del relitto e 
l'assoluto silenzio del « Patrio
ta • ha immediatamente fatte 
pensare a una grave sciagura 
subita dalla motonave italiana. 
Martedì mattina dalla base na
vale della Spezia la nave da 
guerra • Carini », a tutto vapo
re si è portata nella zona per 
avvistare il relitto, ma la per
lustrazione. nelle prime ore del 
pomerìggio, ha dovuto essere 
sospesa per lo stato del mare. 
Lo stesso ostacolo è stato In
contrato da alcuni aerei idro
volanti. specializzati nella - ì-
cerca di naufraghi e relitti in 
alto mare, partiti nella s t w » 
giornata dall'aeroporto spez
zino. 

D'altra parte a detta dei 
competenti, se il relitto era 
quello del • Patriota • senz>T-
tro dopo alcune ore dev'essere 
colato a picco perchè la moto
nave italiana era costruita in 
ferro. Notizie ed interpreta»»o-
nl contraddittorie si sono sus
seguite nelle ultime ore, n̂ a 
infine, non essendo giunta nes
suna notizia del « Patriota « a 
nessuna base navale, ha ripre
so consistenza l'ipotesi che la 
nave italiana, nel mare in tem
pesta. si r'a canovolta e in se
guito sia affondata. 

METEO FERRO 

F scoppiala la boat i 
atomica infitte 

MOfiOURNE, 2. — Vie ie 
annunciato ufficialmente che la 
esplosione della prima bomba 
atomica britannica ha avuto 
luogo oggi nelle isole Monte-
bello. 

nistro Zolf fosse un ministro 
responsabile si sarebbe di
messo. Egli ha invece preferi
to rilasciare ai giornalisti 
alcune umoristiche dichiara
zioni per sostenere che non 
era sua intenzione di affos
sare la legge sulla Corte Co
stituzionale ine, P.nzi. di af
frettarne la approvazione! In 
realtà, il voto del Senato non 
solo ha implicitamente con
dannato il compor/amenro in
qualificabile di un ministro 
che inventa l'inefficenza di 
una legge dono due anni di 
discussioni e di deliberazioni, 
ma ha impedito, sia pure mo
mentaneamente, che venisse
ro sconvolti e buttati a mare 
i lavori del Parlamento su 
tutte e tre le leggi costitu
zionali in discussione: le due 
leggi sulla Corte Costituzio-
li e la legge sul « refe
rendum ». 

La battaglia del Senato — 
ed è questa una costatazione 
unanime — ha dimostrato 
Inoltre con rara chiarezza la 
ormai cronica slealtà della 
maggioranza e del governo 
democristiani nei confronti 
delle istituzioni parlamentari, 
degli impegni assunti, degli 
stessi alleati socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali; e 
ha dimostrato, quel che più 
conta, la preordinata volontà 
del gouerno di negare la vi
ta agli istituti fondamentali 
della nostra Costituzione, di 
privare lo Stato democratico 
delle garanzie costituzionali, 
onde lasciar via libera a una 
integrale recisione della Co
stituzione. La seduta di ieri 
ne ha offerto l'ennesima di
mostrazione quando, subito 
dopo i brucianti scacchi ri
cevuti e l'approvazione della 
legge Leone, i clericali hanno 
modificato l'altra legge sulla 
Corte Costituzionale, quella 
ordinaria, per renderne ne
cessario il riesame da parte 
della Camera e l'ennesimo 
rinvio! 

Contro l'aperto sabotaggio 
dei clericali, i gruppi parla
mentari della Opposizione 
hanno deciso proprio ieri di 
operare instancabilmente per 
l'approvazione delle leggi co
stituzionali con precedenza su 
ogni altra legge: e poiché sia 
le due leggi sulla Corte Co
stituzionale, sia la legge sul 
« referendum » restano tutto
ra sottoposte all'eterne di uno 
o dell'altro ramo del Parla
mento, la battaglia per la lo
ro approvazione definitiva 
continuerà a svilupparsi nei 
prossimi giorni e nelle pros
sime settimane. 

Persico non hanno destato 
molta sorpresa: indiscrezioni 
erano già circolate nei corri
doi e, d'altra parte, anche i 
meno informati potevano leg 
gere sul volto del ministro lo 
scacco da lui subito in Com
missione ad opera del suoi 
stessi alleati e .amic i di par
tito. Zoli del resto non è nuo
vo a simili figuracce e anzi 
si può considerare il mini 
stro che con più iattanza ha 
messo in atto illecite mano
vre per calpestare la volontà 
del Parlamento e i principi 
costituzionali. ZOLI ha tut
tavia chiesto di parlare e ha 
dichiarato con la più malac
corta ipocrisia che la sua 
proposta era motivata da ra
gioni tecnico-giuridiche va 
lidissime. Un ministro della 
Giustizia, ba aggiunto, non 
può lasciar passare sotto s i 
lenzio il fatto che una legge 
costituzionale contenga delle 
norme non strettamente c o 
stituzionali. 

NEGARVILLE (PCI): Co
me mai te ne sei accorto solo 
ieri? 

ZOLI: La Commissione per 
la Giustizia non ha tenuto 
conto delle mie osservazioni. 
Ossequiente, ma non convin
to delle decisioni della Com
missione non intendo irrigi
dirmi sul mio punto di vista 
ma desidero chiarire che 
l'atto che sta per compiersi è 
un atto contro il quale io ho 
suonato il campanello d'al
larme. 

Era evidente che, dopo lo 
scacco subito da parte della 
Commissione per la Giustizia, 
il ministro avrebbe avuto il 
dovere di dimettersi. Ma 
Zoli, come se non fosse acca
duto nulla si rimetteva a se
dere. E non doveva esser 
questo l'unico fatto sbalordi
tivo della seduta. Era appena 
cominciata la discussione de 
gli articoli che numerosi s e 
natori democristiani, tra cui 
il presidente del gruppo, 
CINGOLANI. dichiaravano 
l'uno dopo l'altro che lo squil
lo d'allarme suonato dal mi
nistro li aveva convinti e che 
pertanto si sarebbero aste
nuti dal votare i tredici arti-' 

coli della legge che Zoli v o 
leva sopprimere. La manovra 
era spudorata. 

« Vergogna! Voi volete af
fossare la Costituzione! » — 
si gridava da sinistra mentre 
anche nel settori socialdemo
cratico e repubblicano si no
tavano segni di stupore per 
l'inqualificabile manovra cle
ricale. Ma i d .c , per nulla 
colpiti dalle accuse mosse 
dall' Opposizione, nel corso 
della votazione dei singoli 
articoli votavano addirittura 
contro. La prova del del ibe
rato proposito clericale di af
fossare la Corte Costituzio
nale era quindi palese. S e -
nonchè. grazie al voto di tutti 
i senatori di Opposizione, dei 
socialdemocratici, del repub
blicani, dei liberali, di alcuni 
indipendenti (tra cui Porzio 
e Benedetti) e dello stesso 
d.c. Merlin, gli articoli ven i 
vano approvati e cosi pure la 
legge nel suo complesso. 
Quando i d.c. si sono visti in 
minoranza si sono abbando-

(Contlnna In a. pag., ». colonna) 

Il dibattito 
Alle 16 — aperta la seduta 

— il Presidente PARATORE 
ha dato la parola al senatore 
PERSICO (P.S.D.I.) affinchè 
riferisse all'assemblea i e de
cisioni adottate in mattina
ta dalla Commissione per la 
Giustizia in merito alla pro
posta del ministro Zoli. Ho 
ben poco da dire, ha dichia
rato Persico. La Commissio
ne, dopo aver discusso per 
due ore la proposta del mi 
nistro. l'ha respinta, su pro
posta del collega Boeri (PRI) , 
con 11 voti contrari, 10 fa
vorevoli e quattro astenuti. 
(Per chiarezza ricordiamo 
che la proposta di Zoli c o n 
sisteva nella richiesta di sop
primere dalla legge Leone 
tredici articoli che a giudizio 
de l ministro non rivestireb
bero carattere costituziona
l e ) . La dichiarazioni del aen.1 

LA RillNIONE DEI PARLAMENTARI COMUHISTI, SOCIALISTI E IM01PE1IDENTI DI SINISTRA 

l Gruppi di Opposizione riuendìcano 
la precedenza alle leggi costituzionali 

Difesa della proporzionale - Elezioni entro la primavera del '53 - Invito alla 
collaborazione di tatti i democratici in Parlamento - Contatto con gli elettori 

Sotto la presidenza del
l'ori. Nenni si sono riuniti al 
Senato I Comitati direttivi dei 
Gruppi Parlamentari di Op
posizione (democratici di s i 
nistra. indipendenti, sociali
sti e comunisti > per prende -
rP in esame la situazione in 
rapporto coi lavori parla
mentari. 

Sono intervenuti nella d i 
scussione i senatori Scocci-
marro. Pastore. Mastino, Per-
tini, Giua, Terracini. Mole e 
Mancini e i deputati Togliatti. 
Riccardo Lombardi. Gian 
Carlo Pajetta e Amadei. 

I Gruppi si sono trovati 

TUTTI MOBILITATI 
PER IL 12OTTOBRE! 

«L'Uniti» il 12 ottobre 
pabblichera sin nomerà de
dicata alla pace. 

Gli « Amici » patteranno 
il nostre giornale la agni 
casa, in ogni fabbrica, in 
ogni cascina. 

Gii 1 caaaltatl di celiala. 
sezionali e provinciali sona 
al lavoro per preparare 
qaesta giornata di grande 
di Ira tiene che trova pasta 
armai nel caleadaria del 
« Mese detta Stampa >. 

L'obiettiva anche «jae-
st'anao è stata fissato ia 
l~Mt.aa# copie. 

TUTTI MOBILITATI PER 
RAGGIUNGERLO! 

Viva la pace, viva I par-
tigiaal della pace, viva gli 
«Amici dell'Unita». 

Giornata di grande 
diffosione dell'Unità 

d'accordo sui punti seguenti: 
1) che l'approvazione de l 

le leggi costituzionali ed in 
primo luogo la Corte Costi
tuzionale e il Referendum che 
sono la garanzia della vita 
democratica del Paese , ab
biano la precedenza su ogni 
altro progetto di legge: 

2) che le elezioni per il 
rinnovamento della Camera 
vengano indette nel termine 
fissato dalla Costituzione co.i 
l'attuale legge elettorale, la 
quale garantisce la egua
glianza del voto stabilita dal
la Costituzione stessa. 

Di fronte allo stato di con
fusione e di incertezza crea
tosi nel Paese per le caotiche 
iniziative del governo e del
la maggioranza, i Gruppi sol
lecitano la nresa di contatto 
dei parlamentari con i loro 
elettori onde informarli de l 
la situazione ed auspicano la 
collaborazione di quanti nel 
Parlamento, di ogni parte 
politica, concordano nella 
esigenza di difendere il s i 
stema della proporzionale a 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche. 

giovedì prossimo al gruppo 
democristiano della Camera. 
In attesa dei lavori del Con
gresso socialdemocratico, che 
si apre a Genova domani, la 
D.C. mantiene II più oculato 
silenzio intorno ai suoi pro
positi elettorali, del resto ben 
noti, e al suo programma le 
gislativo. Ma anche dalle 
semplici indiscrezioni trape 
late risulta de l tutto chiaro 
che la D.C. non intende r i 
nunciare, in favore dei satel
liti, a un meccanismo che le 
assicuri la maggioranza asso
luta. 

A tarda sera si è appreso 
che De Gasperi si è incontra
to anche con due delle figure 
politiche più squalificate: i 
monarchici Marchesano e 
Coffa. L'incontro è stato m e s 
so in relazione con la r ico
stituzione del PJ>J. e con i 
taoti propositi democristiani 
per un allargamento dell'al
leanza elettorale ai monar
chici. 

Lungo colloquio 
Einaudi De Gasperi 

In relazione al problema 
delle leggi costituzionali e 
della legge elettorale, viene 
posto un lungo colloquio che 
il Capo dello Stato ba avuto 
ieri con l'on. De Gasperi. Lo 
stesso De Gasperi, che va 
svolgendo in questi giorni 
una attività assai intensa, si 
è incontrato successivamente 
con Piccioni, con II sottose
gretario Lucifredl e con l'on. 
Moro. Della legge elettorale 
si sono occupati inoltre i d i 
rettivi dei gruppi parlamen
tari democristiani, e in pro
posito l'on, Gonella riferirà 

Doaeaici sì festeggerà 
1*84. (owgteagw « Natii 
E* stato costituito sotto la pre

sidenza del compagno Palmiro 
Togliatti 11 Comitato per te ce
lebrazioni dell'ai. compleanno del 
compagno Fabrizio afatti, deca
no del Partito Comunista 

1/84. anniversario cade il t ot
tobre e la manifestazione uffi
ciai* sari tenuta a Chiavari do
menica prossima 5 ottobre. 

Sari presente ancha una dele
gazione di senatori comunisti. 
guidata dal compagno Mauro 
Scoccimarro. vicepresidente del 
Senato • membro dalla acerete-
ria del Partito. Faranno parte 
della delegariona ancha il com
pagno Francesco Leone. parUco-
larmenta in rappresentanza di 
Vercelli, ritti che ebbe ripetu
tamente Matti come suo deputa
to e l compagni Cesar* Gavina 
e Giovanni Farina, senatori ctt 
Pavia, città natala ctt 

GLI ASSASSINI 
SOITRUORO 

Caro direttore, 
per ben comprendere in 

quale alto conto gli alfieri 
della « civiltà occidentale o 
tengano il problema del « r i 
spetto della vita umana n 
(messo in pericolo, secondo 
certe alte cattedre, dall'avan
zata del comunismo) ti invito 
a considerare un attimo 
quanto i giornali di feri h a n 
no pubblicato sull'u U i m o 
massacro americano a Cheju, 
l'isola coreana ove 56 prigio
nieri cino-coreani sono sfati 
uccisi come cani, sol perché 
« cantavano canzoni comuni
ste » in occasione del 111 An
niversario della Rivoluzione 
cinese. 

Bastava infatti ieri dare 
un'occhiata a» giornali per 
potere osservare che, al l ' in-
fuori della a gazzarra » e de l 
le « canzoni comuniste », le 
agenzie americane non erano 
riuscite a trovare altri capi 
d'accusa per giustificare la 
sparatoria. O meglio, si: i pri
gionieri avevano anche « sfi
dato l'ONU », « opponendo 
resistenza », a rifiutandosi di 
lavorare » o addirittura (ma 
quest'ultimo dato è fornito 
perfino al condtzt'onale) «lan
ciando mattoni ». Come si 
vede, caro direttore, si tratta 
dunque di ben solidi motivi. 
C'è dunque da stupirsi se di
nanzi a questi terribili capi 
d'accusa, dinanzi a questa 
terribile « rivolta » di uomini 
disarmati, è vero, ma con 
mattoni a portata di mano, le 
truppe americane, munire di 
elmetti, di sfollagente, bombe 
lagrimogene, idranti ecc. ab
biano invece preferito ricor
rere direttamente alle mitra
gliatrici, sparando a volontà 
sia da terra che dall'alro del
le torrette di guardia? C'è, 
inoltre, da stupirsi se tutto 
ciò, per i nostri giornali go
vernativi, passa per un gesto 
di a legittima difesa »? E ce 
da meravigliarsi se il piti 
sporco di questi giornali, 
Il Popolo, insulta addirittura 
i 56 morti e i 125 feriti, de
finendoli sprezzan temente 
« provocatori »? 

Non c'è troppo da stupirsi 
di tutto questo, io credo, caro 
direttore: né del fatto, cwà.,^ 
che gli americani sembrano 
divenuti peggiori dei nazisti, 
né del fatto che i loro gior
nalisti, qui in Italia, tentino 
di giustificarli ad ogni costo. 
Quando, infatti ci si mette 
sulla strada della guerra, non 
c'è santo che tenga: e quando 
ci si mette sul piano teorico-
pratico di concepire i rappor
ti tra le nazioni, solo come 
un problema di cannonate, 
c'è poco da equivocare: il na
zismo rispunta fuori, chiaro 
e tondo, con tutte le sue ma
nifestazioni, dal razzismo al
l'anticomunismo, dalla guerra 
totale alla strage di massa. 
E, non per nulla, insieme alla 
sinistra eco delle fucilate di 
Cheju ieri il mondo — e l'Ita
lia in particolare — ha ap
preso la notizia che le auto
rità di occupazione alleate in 
Germania hanno rimesso in 
libertà il criminale nazista 
Eberhard Von Makensen, già 
condannato a morte come re
sponsabile, insieme a Kessel-
ring, del massacro delle Fos~ 
se Àrdeatine. C'è una logica 
spietata, in tutto questo. Dal-. 
le fucilate di Cheja a Von 
Afafcensen in libertà i l passo 
è obbligatorio. 

E, purtroppo, gente di que
sta risma è oggi al potere 
negli Stati Uniti: gente di 
questa risma (gli stessi eroi 
della « legittima difesa a in 
Spagna, in Etiopia e in Gre
cia) vive nei giornali gover
nativi italiani. Fra tanti illu
minati giornalisti e liberali », 
infatti, non ce n'è stato uno • 
che, da quando in Corea gli 
americani fanno rivivere il 
clima di Buchenwald, ster
minando alla luce del sole e 
strappando come pezzi di 
carta le norme e i trattati in
ternazionali, abbia avuto H 
coraggio di protestare. E, c o 
me' sempre, caro direttore, 
spetta ai lavoratori, alle don
ne di casa, ai contadini che 
non hanno mai studiato il di
ritto internazionale, agli in
tellettuali onesti che non 
hanno paura dt Gonella, i l 
compito d'onore di dimostra
re con la protesta che l'Italia 
è un paese ancora civile, che 
non tollera facilmente che ti 
rispetto della vita umana s-.a 
cosi clamorosamente violato. 

Triife destino, fangoso, 
quello che tocca incece a 
quella classe politica c ler i 
cale che s'è americanizzata 
fino alla cecità p i» ottusa, 
che s'è ridotta al rango avvi
lito di quello che prende gli 
schiaffi e non protetta perché 
sennò perde la paga, 

Questa è Vatroce e cinica 
morale che non nascondono 
neppure più, ma esibiscono 
sfacciati, questi nuovi barba
ri in doppiopetto o in tonaca 
talare! E l'Osservatore R o 
mano, che è tanto sicuro di 
sé quando parla di verità of
fesa perché non si pronuncia 
adesso sulla questione se i 
vero o no che chi uccide a 
sangue freddo 56 persone 
inermi « un criminale? Ci d i 
ca anche se è vero o n o che 
chi applaude a questo cr imi
nale i un criminale «neh* 
raso. E ci spieghi chi è , i n 
questo anno 195?, che « s o p -
verte i valori della crcittd a. 

^ ^ L - ' 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

BAGNERÀ PROSEGUE L'OPERA DI INTIMIDAZIONE 

L'ondata di stralli esaspera 
gli esercenli locatari delUCP 

Importante assemblea in P. Lovatelli - Biaffermata l'esigenza 
di un'azione unitaria - Costituito un collegio di difesa 

dì boia grazialo ! 

Una affollatissima assem
blea di commercianti, arti 
giani e Inquilini delle case 
popolari ha avuto luogo ieri 
in Piazza Lovatelli per ini
ziativa del Comitato di coor
dinamento, costituito fra le 
varie categorie subito dopo la 
ondata di aumenti dei fitti 
proposti dall'Istituto e decre
tati dai Ministeri dei Lavori 
Pubblici e del Tesoro. 

Tra i locatari deU'ICP era 
vivissima l'attesa per i risul
tati di questa riunione, con
vocata dopo che l'agitazione 
aveva messo in movimento 
tutte le categorie di inquili
ni e a pochi giorni di distan
za dalroffensiva degli sfratti 
iniziata in grande stile dallo 
ing. Bagnerà, Presidente del-
l'stituto. 

Presieduta da Franchelluc-
ci, presidente del Centro cit
tadino delle consulte popola
ri, la riunione si è iniziata con 
una relazione di Pasonetti, d i 
rigente dell'Unione provin
ciale romana degli artigiani, 
l t quale, riassumendo i ter
mini della questione, ha fat
to la cronistoria dell'agitazio
ne . Pasonetti ha ricordato le 
inadeguate e ridicole contro
proposte avanzate da Bagne
rà nel corso delle riunioni 
che l'ICP è Btato costretto a 
convocare in seguito alle pres
sione degU interessati. Il Pre
sidente dell'Istituto si era l i 
mitato, infatti, a concedere 
una riduzione del 20-30 per 
cento sull'importo degli au
menti per i commercianti, l i 
mitatamente al semestre in 
corso; questa irrisoria' con
cessione sarebbe stata ulte
riormente ridotta al 10% en
tro il primo semestre del 
1953, finito il quale, il piano 
di aumenti sarebbe stato 
quindi integralmente appli
cato. 

E' evidente che simili pro
poste costituivano solo un 
pannicello caldo per gli eser
centi che si erano visti tri
plicare, quadruplicare, quin
tuplicare i fitti precedenti e 
non avviavano minimamente 
p. soluzione la dolorosa que
stione. Posto di fronte alla 
ostinata, decisa resistenza 
delle categorìe interessate 
Bagnerà ha cominciato al lo
ra l'offensiva degli sfratti, o t 
tenendo, peraltro, il solo r i 
sultato di esasperare v iep
più la crescente indignazione 
degli esercenti. 

Il capitolo degU sfratti, del 
resto, non è che una confer
ma delia politica miope, anti
sociale, gretta che ha infor
mato l'operato dell'ing. Ba 
gnerà. E eli aspetti diversi di 
questa politica sono stati l u 
meggiati. in u n documentato 
Intervento de l l ' aw . Aiutatone, 
i l quale ha tra l'altro osser
vato l'urgente necessità di 
una legislazione che regoli i 
rapporti fra inquilini e Isti
tuto delle case popolari. 

Un'altra importante docu
mentazione è stata fornita 
dall'artigiano Di Lolli di 
Trionfale, i l quale ha letto la 
circolare che accompagnava 
la notificazione degli aumenti 
del 1945, allorché Siila Coccia 
era Commissario straordina
rio dell'Istituto. «Con 1 del i 
berati aumenti — diceva la 
lettera — l'Istituto.- non avrà 
più necessità di imporre ai 
suoi inquilini nuovi aggravi, 
anche quando saranno scadu
ti i vincoli di legge alle m i 
sure degli aff i t t i» . Ma i n 
quilini ed esercenti ben san
no che dal 1945 ad oggi, c in
que sono stati g l i aumenti 
succedutisi! 

' A questo intervento ne s o 
no seguiti altri, ma ha par
ticolarmente commosso quello 
di una povera esercente di 
Ostiense, che è scoppiata in 
lacrime subito dopo aver ac 
cennato al suo caso veramen
t e Indicativo: u n fitto di 
4 J 0 0 0 l ire mensili portato di 
colpo a 24 mila! 

Quindi, Fon. Enzo Capaloz-
ga, ricordando' che esiste sul 

l'argomento una sua interro
gazione alla Camera p r e s e n 
tata fin dal luglio scorso, al
la quale ha fatto seguito 
quella del deputato liberale 
Bellavista, si è impegnato ad 
operare perchè i rapporti tra 
inquilini ed istituto venga
no regolati da una legislazio
ne adeguata che tenga conto 
anche degli interessi degli in
quilini. 

Si è proceduto prima di 
tutto alla costituzione di un 
collegio di difesa, del quale 
sono stati chiomati a far par
te gli avv. Ugo Natoli, Capa-
lozza, Anzalone , Quartucci, 
Scarnati, Grlsolia. Quindi è 
stata nominata una delega
zione che si è recata subito in 
Prefettura, dove ha conferito 
con il dott. Poppi Capo di Ga
binetto del Prefetto, del qua
le è stato assicurato l'interes
samento prima di tutto per la 
sospensione degli sfratti in 

corso e quindi per riprendere 
su nuove basi la discussione 
con 1 dirigenti dell'Istituto. 

Frattanto, comitati unitari 
fra tutte le categorie di in
quilini sono stati costituiti al
l'Appio, Garbatella, Trullo. 
Trionfale, Tiburtino, Quartic-
ciolo e Pietralata. 

In uno stabile dell'I.C.P. 
manca l'acqua da 15 giorni! 

Un gruppo di Inquilini dell'Isti
tuto case popolari, abitanti nello 
stabile di Via Tonale 13, dove 
sono alloggiate ben 30 famiglie, 
ci Informa che tutti gli apparta
menti sono privi di acqua da 
circa quindici giorni. 

GII interessati si sono rivolU 
più volte all'Acqua Marcia per* 
che venisse erogata l'acqua ne
cessaria, ma l'Acqua Marcia ri
sponde che l'Inconveniente sareb
be da attribuirsi unicamente al 
fatto che l'Istituto case popolari 
non paga regolarmente il rela
tivo canone! 

Mentre dalla Corra giunte notizia di un nuooo manacia di 54 patrioti 
('iT mann di criminali ilaltinitenti, dati» Germania di ISonn giunge 
imitila della tcarceraiion» dei criminale naiitta non Maclemen, che 
nel 1944 impartì l'ordine del manacro delle Ardeatine. Rieono»etma 
di allleot ver$o I maeitrll Nella foto con Uackenten (a ilnitlra) e 
itaellzer (a destra) nel novembre. 1946 ascoltano a Roma la loro 

condanna a morte mal eseguita 

PCI DN HIMPR0TEH0 MATERNO 

Un altro ragazzo 
è fuggito di casa 

.,, Un ragazzo di 
m quindici anni, Ro

berto . Lanciotti. 
domiciliato In via 
Aversa 3. al quar
tiere Prenestlno. 
6 fuggito l'altro 
giorno da casa. In 
seguito a un ba
nale litigio con la 
mamma. 

Roberto Lanciot
ti è nato 11 1 mar
zo 1937. è alto cir
ca un metro e ses-
s-mtaclnque. na 
occhi e capelli ne
ri. Sulla guancia 
e sull'occhio sini

stro ha due cicatrici di ferite che 
egli riportò durante un bombar
damento americano nel '43, in se
guito al quale suo padre perse la 
vita. 

Egli è fuggito mercoledì scorso 
dall'abitazione di suo zio, An
tonio Lanciotti, in via del Bru-
gatl, 3. alla Madonna del Riposo, 
dove la madre lo aveva accom
pagnato la mattina, dopo 11 li
tigio. affinchè Io zio gli parlas
se e lo Inducesse ad essere più 
obbediente. Quando la madre è 
andata a riprenderlo, verso le 
13. si è riacceso tra loro un pic
colo diverbio, al termine del qua
le Il ragazzo al chiudeva In una 
stanza. Dopo un po', lo zio andava 
a chiamarlo, ma non lo trovava 
più. Trovava Invece un biglietto 
vergato dal nipote, che dicfva: 
«lo me ne vado. Scusatemi e 
non preoccupatevi». 

DA DUE SETTIMANE TRENTA CHIAMATE AL GIORNO! 

Un maniaco perseguila una famiglia 
con minacce e oscenità telefoniche 

// perseguitato, fattorino dell'ATAC, si è rivolto atta TETI ed alla Polizia, 
Apparecchio pubblico o privato? - Altri casi analoghi ma senza saccesso 

Da quindici giorni, una voco 
sconosciuta telefona all'abbo
nato della TETI Achille Ricca, 
fattorino dell'ATAC. domici
liato in via Cremona 50. Le 
parole che l'ignoto individuo, 
trincerandosi dietro l'anonimo, 
pronuncia, o meglio urla nel 
microfono, non possiamo rife
rirle. Il lettore può comunque 
farsene facilmente un* idea: 
oscenità, insulti di ogni gene 
re, minacce oscure. E non im
porta che a rispondere sia il 
sig. Ricca, o la moglie, o una 
delle due giovani figlie. Lo sco
nosciuto non ha riguardi, non 
fa distinzioni. Dalla sua boero 
esce un fiume di sconcezze da 
far rabbrividire. 

La cosa, abbiamo detto, du
ra da quindici giorni. Ma que
sto è ancora niente. H primo 
giorno, infatti, le telefonate fu
rono ben ventiquattro. Per 
ventiquattro volte, in un solo 
oomeriggio, lo stesso individuo 
formò il numero, per venti 

E' ACCADUTO SULLA ROMA-COLLEFERRO 

Divelti dal maltempo 
i binari della ferrovia 

Un treno arrestato a colpi di petardo 

Quella che poteva essere una 
grave sciagura ferroviaria, è sta
ta fortunatamente •congiurata 
da alcuni cantonieri, 1 quali, ac
cortisi che in un tratto della 
linea Roma-Velletri-Colleferro 1 
binari erano stati letteralmente 
divelti dalla furia del maltempo, 
sono riusciti • far arrestare un 
convoglio prima che fosse trop
po tardi. 

Per riuscire nel loro intento, 
I cantonieri nel pressi di Arte
ria, hanno posto sul binari del
le capsule detonanti che. al pas
saggio del treno, scoppiavano, 
attirando così l'attenzione del 
macchinisti, i quali arrestavano 
il treno, proveniente da Colle-
ferro e diretto a VenetrL 

Il capotreno poteva essere 
cosi avvertito che «arebbe stato 
oltremodo pericoloso procedere 
oltre, poiché la linea ferrovia
ria, in un certo punto, era at
traversata da un vero • proprio 
torrente d'acqua, formatosi a 
causa della rottura degli argi
ni di fossi e torrenti mai «iste* 

INTERPRETAVA IL «BAHBOLERO STANCO» 

Un "pellerossa,, ferito 
medicato a S. Giovanni 
Un uomo aitante. dal toraoiso un referto sei qua*.* lo gto-

eodo, la gamba muscolosa atiet-l diceva guaribile in meno di una 
ta in pantaloni di cuoio di ea» {settimana. L'infortunato ba po'. 
vallo Unti di roseo, la nera trec
cia ornato di penne di tacchino 
•elvetico, fi colto adorno di dan
t i di «coyote». 11 Tito dipinto 
con 1 ootod di coarta, un «to-
nabawfc » appeso alla cintura a 
n a eoiteUo «a caccia. Infilavo In 

.. oxa\ guaina, 1 piedi calcati di 
:• tnorbtni mocassini, ai « presen-
r ««So tari «era, remo la 31J0. 

al pronto «occorso deU*oepede'.e 
,: tV Giovanni. 

- TJn infermiera, ebe eounec-
• etnare <m uaa ««dia. * balzato 
r- fa piedi per le «pavento. Ma n 

«pali«tu—a» lo ba eubtto ra*v 
ato Parlando con accanto 

. . — r - r o Ha 
A ferito ««santa 

tf' «nasmiaflra Terrai 
i«*4Seato». • 

SnJMtt il finto Sioux presen-
! li tara tana ferita aftearo-oontaee 

dichiarato al posto di polizia di 
essere il generico cinematogra
fico Amorino Cambi, di SS anni 
abitante In ria Angelo Polista-
nò 70. Mentre parteciperà ad 
una finto battaglia del film «I! 
Bandolero stanco*. con il noto 
attore Rasce*. nel teatro di posa 
numero 6 di Cinecittà, 11 Cam
bi è «tato ferito con un coi
t e lo (vero) lanciatogli da uno 
del edeeperadee» del piccolo 
Bandolero. 

H (MffeSft tri pOptN 
•4 CmH«1t federate 

Qucsrta «era alte ore IT pre
cise ai terrà In federazione la 
riunione del Comitato Fede
rale. 

Ordine del giorno: 1) Coo-
graaao dei popoli per la Pace; 
» ratifica provvedimenti died-
pttnari, 

matl dopo lo sconvolgimento 
della guerra. L'Impeto dell'acqua 
aveva trascinato via le traversa 
e persino i binari della linea 
ferroviaria. 

Il convoglio faceva allora mar
cia indietro, tornando alla «ta
rdone di partenza, con tutto il 
carico di passeggeri. Squadre di 
operai sono «tate fatte affluire 
sul posto e stanno procedendo 
al lavori di riparazione, che sd 
spera possano essere portati a 
termine entro la giornata di oggi. 

80TTOSCJUZIONE « UNITA'> 

l>a c lass i f ica 
d e l l e Mestoni 
Diane oggi la classifica delle 

sezioni e delle sene che «I mo
no distiate flnera nella «otto 
scrizione. 

Dopo un'aspra letta con la sa
na di Moaterotoaee, qaella «1 
Civitavecchia ha ripresa II e 
maaee della classtrica rea O 
l*t% «eiroelettve finale. Monte 
retoaeo è aere armare al a» 

ite mx f e r a — aelreral 
ee a 4. settore 33; a Z. settori 
T#4; fi 3. settore Ct; O 1. set-
tore M; O S. settore M4; 
del Castelli 39; rana «1 TtveU 
fa. 11 fina—s «1 ceda è 
anta dal e—pesai «ella sana a* 
CeOeferre casi fi Z£% «elreatet-
ttre. Di ceaclastene se la 
rlacte si fa aetare per ratttme 
ptoeramrate fisterà rat (tasta 
«ae «elle eae cene, la elasatnva 
nel eetaptrsse appare lavorerete 
alla ctttt. Parorereie, ma 
soddisfacente. Vernano darrere 
I comparai di E M Ù permettere 
a «ne eae della prertnela «i ri 
maaere mdfstareate la testa al 
la classifica? B permetteranno I 
cemnainri delta pi e» latto «1 ve
dersi n«l complesse Battati dal
la ettar 

Nel « grappi «ella elasstflea 
per antoal sona la testa rhaet 
ti vanente: 1. Grappa: Antri* 
IWT-j z> Grappe: Cfrrorreeehia 
Parta la*»'»; 3. Grappa: Terpt-
gaattara 14*%; a, Grappa: Co
lemia -ea%. 

Grande hiteresat ha «estate. 
hrtant». rtmhdativa «el C O I 
Prerractale «I porre ta pali* «ma 
cappa per la «frastoae «el cor
rente ansnere «1 «Vie Neera *, 
•editate alto 

«Via 
CD.g. ha «eette «1 
a sabato n tonata* 
per dlfraserl che arerà 
sala l riseti a Napoli 

Pesto del 

gara 

quattro volte pronunciò le «tes
se volgarità. Al sig. Ricca, che, 
esasperato, gli chiedeva la ra
gione di una cosi implacabile 
persecuzione, l'anonimo ha "i-
sposto: • Sono stato disturbato 
anch'io per un mese. Ho de
ciso di sfogarmi su qualcuno. 
Ho scelto il vostro numero. 
Continuerò a tormentarvi fin 
quando mi piacerà e voi non 
mi scoprirete mai! •. Un ma
niaco. evidentemente, un pazzo 
degno di essere ricoverato al
l'ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà. 

Il .secondo giorno, altre ven
tiquattro telefonate. Il terzo 
giorno, una trentina. Mettetevi 
nei panni del Ricca e dei suoi 
familiari. C'era da impazzire! 
Infine, nella speranza di met
tere il persecutore nell'impos
sibilità di nuocere, scoprendo
ne l'identità e mandandolo ni 
manicomio o in galera, il Ricca 
si è rivolto olla TETI, e ha fat
to mettere 11 suo apparecchio 
telefonico sotto controllo (prez
zo: 1.200 lire anticipate). L'ap
posito ufficio della TETI, dopo 
qualche giorno, gli ha fatto sa
pere che le telefonate partono 
sempre dagli apparecchi pub
blici della Stazione Termini. H 
Ricca e i suoi familiari, però. 
affermano che ricevendo le te
lefonate dello sconosciuto, non 
avvertono né il caratteristico 
rumore del gettone che cade, 
né 11 brusio (altrettanto carat
teristico) che si sente quando 
la comunicazione parte da un 
luogo frequentato da molta 
gente. <• 

Il fatto è stato anche denun
ciato alla polizia. La signora 
Ricca ha personalmente pre
sentato una denuncia scritta al 
commissariato di S. Ippolito-
Ma anche la polizia, fino a que
sto momento, nulla è riuscita 
a fare per il rintraccio del
l'implacabile disturbatore. Il 
sig. Ricca si chiede: -Perché 
non viene disposto un servizio 
di piantonamento presso i te
lefoni della Stazione Termini. 
dal momento che la TETTI af
ferma che tutte le telefonate 
partono di 11? Fra i tanti agen
ti che ci sono alla Stazione, 
qualcuno potrebbe ben fari*». 
Non ho forse anch'io 11 diritto 
di essere protetto da un'ag
gressione verbale che é fo^s* 
peggiore di un furto o d' Una 
truffa? •. 

L'ufficio reclami della TETL 
dal canto suo. ci ha dichiarato 
di non poterci rivelare nulla 
sul singolare episodio, poiché 
un preciso regolamento lo vie

ta. L'impiegato al quale ci r ia-
mo rivolto ci ha detto però che 
episodi del genere, purtroppo, 
avvengono con una certa fre
quenza, anche se nessuno ha 
mal raggiunto la gravità addi
rittura ossessionante di quello 
di cui è attualmente vittima il 
fattorino di via Cremona. 

Arrestato mentre ruba 
camfelabrljl Veraiw 

Mentre tentava di impadronirsi 
di alcuni candelabri da tomba. 
nell'Interno del Verano. Il tren
tanovenne Giorgio Luparlnl, do
miciliato In via Gran Sasso 2, è 
stato tratto In arresto. 

Nella stessa giornata di Ieri. 11 
banchiere Leopoldo Volpi ha de
nunciato alla polizia che. tra il 
16 e il 30 settembre scorsi, ignoti, 
penetrati mediante chiave falsa 
nella tomba della sua famiglia, 
hanno asportato quattro cande
lieri d'argento di rtile barocco e 
un crocifisso d'avorio, del valore 
complessivo di 120 mila lire. 

DALL'I AL 4 NOVEMBRE CONGRESSO DELLA C .d . l . 

Produzione salari e prezzi 
all'assise dei lavoratori romani 

P I C C O L A 
CRONACA 

Una grande campagna di reclutamento in onore della F.S.M.' 
e del compagno Di Vittorio — Una gara per* Il Lavoro > 

w 

Il IV Congresso della Ca
mera Confederale del Lavo
ro di Roma e Provtaci* al 
terrà nel giorni 1. *. * e 
4 novembre ed aasunter». per 
la «na ampiezza, 11 carattere 
di una imponente assise del 
lavoro, dove verranno discus
si I problemi del costo della 
vita, del salario, della oro 
dazione in relazione alla ri 
nascita dell'economia della 
nostra provincia. 

Il Congresso si concluderà 
con una grande manifesta
zione cittadina, nel corso del
la quale parlerà il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, Segre 
tarlo Generale della C.GJ.I 

Questa decisione è stata 
presa dai Comitati Direttivi 
sindacali di tutte le catego
rie, appositamente riuniti al
la C. d. L. 

L'assemblea ha votato al -
l'unanimità un ordine del 
giorno in cui, in onore del 
7. anniversario della fonda 
zione della Federazione Sin 
dacale Mondiale, che ricorre 
il 3 ottobre, del compagno DI 
Vittorio e del IV Congresso 
camerale, 1 sindacati al im
pegnano a realizzare una 
grande campagna d i recluta
mento di 6.000 nuovi iscritti 
alla Camera del Lavoro, di 
bollinaggio straordinario e, 
so proposta del Sindacato 
Commercio. d | lanciare una 
gara provinciale per aumen
tare la diffusione di « L a v o 
r o » , settimanale della CGU*. 

SULLA SORTE DELLA CIBA 

Campili] conferma 
le sue assicurazioni 
II Comitato unitario di difesa 

ricevuto dal Ministro 

Ieri mattina 1 segretari del
le organizzazioni sindacali pro
vinciali hanno accompagnato 
una rappresentanza del Comita
to di Difesa della CISA-Vtecosa 
dal l'on ' Campi UL 

Il Ministro Campili! ha ricon
fermato ai lavoratori le dichia
razioni da lui fatte In risposta 
alla Interrogazione dell'ori. Na
toli. e cioè che lo stabilimen
to, nonostante la grave attua
zione in cui vena la produzione 
delle fibre tessili naturali ad ar
tificiali. per il momento non 
verrà chiuso, e che la Direzione 
dell'Azienda el è Impegnata a 
conferire con lui prima di pren
dere qualsiasi deliberazione in 
merito. 

La delegazione allora ba fat
to presente all'ori. Campii li che 
la Direzione della CIBA solleci
ta 1 ISO lavoratori sospesi a li
cenziarsi. fatto questo che po
trebbe far sorgere 11 dubbio che 
1 dirigenti della CIBA, pur ade

rendo alla sollecitazione del Mi
nistro, vogliano di fatto proce
dale ad una pesante «mobilita
zione dell'azienda mediante la 
sospensione di altre centinaia 
di lavoratori, una volta licen
ziati gli attuali l&o «esposi. U» 
delegazione ba chiesto perciò 
che aeelcurazionl vengano date 
in merito a tale questione t che 
si provveda al mantenimento dei 
rapporto di lavoro del 160 so
spesi. La delegazione, infine, ba 
fatto presente al Ministro la di
sastrosa situazione economica In 
cui versano 1 lavoratori In ser
vizio a causa del peitmaJiere 
dell'orarlo di lavoro a 93 ora 
settimanali. 

Il ministro ha assicurato che 
tutte le questioni esposte dalla 
delegazione, saranno oggetto di 
suo particolare interessamento. 

Nella mattinata di Ieri In
tanto. al sono riuniti nuovamen
te 1 lavoratosi sospesi, per esa
minare gli ultimi sviluppi della 
situazione in relazione alla ri
sposta data dal Ministro Cam
pila all'Interpellanza dell'on 
Natoli I ^voratori hanno rile
vato come 11 problema del so

spesi rimanga, tuttavia, insolu
to e che la prospettiva di llceu-
aiamento per questo gruppo di 
lavoratori non «d F"° consi
derare eliminata , ".•, ^-' 

Riprese le frattafive 
p e r i lavoratori di Maccarese 

Lo sciopero del braccianti e 
dei compartecipanti della Mac
carese, già in corso da 43 ore« 
è stato sospeso ieri avendo la 
Associazione Agricoltori dichia
rato di esser disposta a ripren
dere le trattative per la solu
zione della vertenza. 

Con una lettera indirizzata al
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori, infatti, l'associazione 
degli agrari romani, sostituendo
si alla Maccarese, si dice pron
ta a riprendere, anche subito, le 
discussioni interrotte alcuni me
si fa e invita i lavoratori a so
spendere lo sciopero. 

Le organizzazioni sindacali del 
lavoratori, dal loro canto pur 
riservandosi di discutere sulla 
competenza della Associazione 
agricoltori a trattare la questio
ne, hanno concordemente aderi
to all'invito e pertanto hanno 
deliberato di sospendere l'azione 
sindacale In corso. 

N a QOAOBB DaiE KWEMDICAZtOHI NAZIONALI 

lotoDomia amministrativa 
per le 5 province del Lazio 

Si è riunito ieri a palazzo Vdentini il Comitato diret
tivo dell'Unione regionale presieduto da Setgia 

fiotto la Presidenza del Presi
dente della Giunta provinciale 
di Roma, compagno Sotglu. si è 
riunito ieri a Palazzo Valentlni 
il Consiglio Direttivo dell'l/nio-
ne delle Province Laziali. 

L'Unione — costituita fin dal 
1047 — che comprende le Pro
vince di Roma, Froslnone. Lati
na, Rieti e Viterbo, ba per fine 
— analogamente ad organismi 
similari di altre Regioni — lo 
studio a la soluzione di tutti l 
problemi di interesse pubblico e 
carattere interprovinciale rien
tranti nella competenza delle 
Amministrazioni provinciali e 
nei plani di attività delle Ammi
nistrazioni stesse, nochè la trat
tazione di problemi concernenti 
la organizzazione ed 11 rafforza
mento dell'Ente Provincia sulla 
base di un largo decentramento. 

Nell'adunana del Consiglio Di
rettivo di Ieri, dopo la nomina 
di Botglu a Presidente dell'Unio
ne. è stato concretato un piano 
di lavori per una proficua ripre
sa dell'attinta dell'Unione in or
dine allo studio e alla soluzione 

MORTALE SCIAGURA STRADALE A LARGO BRINDISI 

Invitato sulla moto da un amico 
muore investito da un'automobile 

del problemi territoriali, econo
mici, tributari, igtenlco-sanitari, 
tecnici, interessanti le popola
zioni delle Province del Lazio. 

81 è proceduto ad un appro
fondito esame del disegno di 
legge, n. 2707. recante delega «1 
Governo per le attribuzioni di 
funzioni statali di Interesse 
strettamente localo alle Provin
ce, al Comuni ed agli altri Enti 
Locali 

Il Consiglio Direttivo ha rag
giunto opportune intese per la 
compilazione di un plano urba
nistico di coordinamento regio
nale e per un coordinamento 
delle attività delle cinque Pro
vince Laziali per qiento attiene 
ai lavori stradali, all'assistenza 
agli infermi di mente, al tuber
colotici e alla Infanzia; al prò* 
movimento di opportune inizia
tive riguardanti il turismo. 1 
trasporti collettivi di persone e 
di merci, la valorizzazione del 
patrimonio ldropinico e termale 
costituito dalle abbondanti ac
que minerali di cui è ricco 11 
territorio del Lazio, lo studio 
nella classificazione tra le stra
de statali di arterie di comuni
cazioni interprovinciali. 

II Consiglio Direttivo tornerò 
a riunirsi prossimamente per 
perfezionare gli accordi sulla 
azione da svolgere alla assem
blea della Unione delle Province 
d'Italia, che el terrà nel prossi
mo novembre a Milano. 

- \ 

Investita una moto, un'auto si schiaccia contro un albero 

In seguito ad un grave inci
dente stradale, è stato ricoverato 
ieri in stato di coma, all'ospeda
le S. Giovanni. II 19enne Lucia
no Vasselli. abitante in via del 
Sabelli 13. Verso le 19.09 11 Vas
selli viaggiava sul sellino poste
riore di una motocicletta con
dotta da Vincenzo Palmucd. abi
tante in via Dada 24. che percor
reva Largo Brindisi. Giunta alla 
altezza del numero civico 49. la 
motocicletta veniva investita in 
pieno da un'automobile targata 
Roma 103809. Mentre 11 Palmuc-
d usciva incolume dall'Inciden
te. il Vasselli riportava gravissi
me ferite, per cui decedeva alle 
ore 34-

ParUcolare pietosissimo: 11 
Vasselli era stato Invitato dal 
Palmucd poco prlrrà\ per fare 
un giretto in città. L'investitore 
è rimasto sconosciuto, poiché «1 
è dato alla latitanza, senza soc
correre gli investiti. 

Onnemlorìo 

Le case di Mosca 
Riceviamo m pabMtchtemo; 

«Caro cronista, ho letto con 
interessato— interesse II tuo 
promemoria di ieri dedicato 
particolarmente al Sindaco sul 
nuovo piano quinquennale di 
Mosca, che prevede la costru
zione di case su una superficie 
di quattro milioni di metri 
quadrati. Per quanto D tuo 
scritto fosse sufficientemente 
chiaro desidererei avere da te 
due conferme: 1) se quell'area 
sari effettivamente destinata a 
sole case d'abitazione privata 
o se anche ad uffici: 2) se il 
numero di appartamenti risul
tanti dalla eostruzion* su quel
l'Immensa area è una cifra uf
ficiale o frutto di un calcolo 
approssimativo. 

«Caro cronista, devi scusare 
la curiosità, ma siccome in 4 
anni e mezzo la prima ammi
nistrazione Rebecchtn! ha co
struito solo tremila apparta
menti • fl Sindaco al è ben 
guardato martedì «corso dal 
direi quanti ne cosi rulli nel 
BToaatml quattro anni, crede 
ette la zne predeazlotil paanene 
asstrs utni al lettori d'ogni opi
nione. Tanto per la cronaca: 
lo sono un tanetegato — niente 
di m e n o - - deDo Stato e con 
mia znegyie e un figlie aono 

ad abitare ta una ca

mera con uso di cucina per
chè nell'abitazione del nostri 
genitori dovevamo starci ta 
undici». 

àteco i chiarimenti richiesti: 
1) l'area di quattro milioni di 
metri quadrati «ora destinata a 
Mosca a «ole ras* d'abitazione 
nel senso stretto della parola; 
U piano si esprime inoltre te 
stualmente •superficie abitabi
le» ovvero senza calcolar* le 
strade e I servizi, I giardini • 
ratto ciò" che non sia espres
samente destinato all'abitazio
ne: *) U numero degli appar
tamenti ricavabili è una cifra 
Varamente approssimativa, pas
sibile di variazioni a seconda 
delia loro Grandezza, 

Le costrnzVmi d'altro tipo 
sono prevista ta altra porte 
d«t pteno; in questo anno, fn-
fatti, mmo entrati fa funzione 
i «fate ovattaci*!! di piazza Smo-
lansk a tfel langofrmme Kotet-
niceski. | evi veni non seno 
«tati calcolati fra «netti del 

S mila «ppattawfnr! eo-
e de eostratre entro V 

91 dicembre; cosi nel calcolo 
d*tte fatare costnuioni non 
sono compresi gli amb*antt del
le ceetraende oraiwHoes Univer
sità eae sta sorgendo «elle cor
ifee Lenin, 

Mei - pomeriggio di Ieri, culla 
via Nomentana. si è verificato 
uno scontro spettacolare tra una 
automobile e una motocicletta. 
che per fortuna, nonostante la 
sua violenza, non ba avuto gravi 
conseguenze per le persone ebe 
viaggiavano sul due mezzi. 

L'Incidente è accaduto verso 
le 10. all'incrocio tra la via No
mentana e via Alessandro Tor-
lonia. Un'auto « 1.100 ». condot
ta dallo studente Franco casce-
pera. di 19 anni, abitante In via 
Rodolfo Lanclanl 1. che percor
reva la Nomentana. diretta a 
S. Agnese, ha Investito in pieno 
una motocicletta sulla quale 
viaggiavano il meccanico Mino 
Milli, di 39 anni, abitante in via 
del Lavatore 88 e l'impiegato 
Antonio Baldazzl. di 30 anni. 
abitante in via isabella D'Ara
gona 2. La moto veniva letteral
mente sbalzata ad alcuni metri 
di distanza, rrfentre l'automobile. 
di cui 11 Cascapera aveva perduto 
il controllo, continuava, la sua 
corsa, andando a finire all'altro 
Iato della strada, salendo sul 
marciapiede e fracassandosi con
tro un grosso albero. 

n Oascapera e 1 due motoci
clisti. soccorsi da alcuni passan
ti. venivano adagiati su una au
to di passaggio, che II accompa
gnava al Policlinico. I sanitari 
riscontravano loro ferite di lie
ve entità: 11 Milli veniva infatti 
giudicato guaribile in 10 giorni 
e gli altri due In una settimana. 

rione che 11 manovale. Impruden
temente, punse con uno spillo 
per farne uscire 11 pus, senza pe
rò prendere nessuna precauzione 
antisettica. Tre giorni fa, 11 po
vero giovane avverti uno sgra
devole senso di rigidità al muscoli 
facdaU. Erano t primi sintomi del 
tetano 1 E purtroppo, era già tar
di. Dopo tre giorni di atroci sof
ferenze Il Coccarelli è morto. 

Convoeaulonl di Partito 
m m i O : I «salt 41 «Hi!» MA 

• S&E « i oa*. «efeftu «1 OatfNSM 
«tassi *1U 16 M M. 

Sa. UTTJ0 BTraOJtJS: OwU sm 
sii* 29.30 ws. *>ITittH« «tll« «al
la!* «t<r*ìl! « fcsrats'.]!. 

I BORISI «>11« Sta, fànlhtrtost. 
Qaanicci*!». FisssiMai. T«riì«*«taii«, 
Nrta Mtfftam. briissl. 0SB»K«1I« «*• 
•sai sii»!», alfe «a. Far* Msette* 

I n s t R l I l f* sa km msyiawa 
tutti ««Ila «t*!«il febea*. E**tiUi*. 
fwv>ii. fiate Far!««e. S. Urm»». Ti-
Vinte*. Mutisi. TnaiM*. *rt!s Uè*. 
Nrt* attuare. Fretcttist. r.saiete* #•-
assi *!k 18J0 te Pai. a*r «antri* 
il mete*** tìMakuW *>1U Feti* 4>J-
rCsiO. 

TITTI l i l u m i dw «ta 1* «V 
«setrs Isti* lavi** ss wamt— 

te F*i. set ritlnm srfstt* •stcrak 
«ttana. 

RlirMIOflI SINDACALI -
Hill: 1 «ekfsfi al S. Oafiunw *t*-

Ttectel*. «Wtti adi* «tsaa*!** * esa
tte*» • 4, larfats. sa** feriteti a tat-
asm tati* astate al Sissteste ter U 
rit i» «alte éVtef*a. 

Cade da una veranda 
e rimane ucciso 

Mentre riparava una veranda 
nell'abitazione di Armando Ca
reni. al corso Duca di Genova t 
(Lido di Ostia), il cinquanta-
selenne Giocondo di Giuseppe. 
domiciliato In una baracca in via 
dell'Idroscalo, è caduto, battendo 
la nuca contro 11 suolo. Poco do
po. il poveretto e morto. La sal
ma * stata messa a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria. 

RADIO 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

Un'era di ritardo 
seduta di 5 minuti 
La seduta del Consiglio co

munale ai è aperta ieri - e'ie 
21.55. cioè con circa un'ora di 
ritardo: questo tanto per sver
gognare l'insipienza di una 
maggioranza non eletta dal po
polo ma da una legge di truf
fatori. Dopo questa necessaria 
e cortese premessa (ben a tre 
avrebbero dovuto essere le pa
role!), diremo che la seduta 
pubblica è durata solo cinque 
minuti, che sono stati occupati 
dalla convalida della elazicne 
del compagno Luigi Giglioni a 
consigliere comunale, e dalla 
celebrazione — a cura dell'on. 
Smith — del 71. annlveranrio 
del plebiscito che confermò Ro
ma Capitele d'Italia. 

Indi, seduta segreti. 

Il «torso 
— ©ni rtttrtl 3 tttttr* (277-S9): 8. 
Ter*»». | | »«|« «, fcTt j i i , 6 2 4 , 
inaiata tilt 17.50. 
— ItMttnsj liatqrtHct' (Utittrttf i*-
ri: otti msrhl 37. franta* 27; etti 
sorti l: Bori: j . , ^ , ^ ^ g , , JQ, 
Mttriaoel Irutrittl 63. 
VitisiU • ateolttbitt 
— T1*!"*'- ' • «Itettte turgori il «>It • 
tll IHrtelnt: • Fr*o«M* tilt eliti • ti 
CtMuittatto: « Vtt» t » M t t l . ti Ca
pito): • Altri Itati * «1 Corsa: • Gora 
Gara . ti MI* Mtifkrr « Oliop't. 
Ori» • OtUiAto; • Prima colpa • al 
Pr'ainlta « S«<]*1 artibltt. ti R*t: 
. FeitlTtl li Ctutlti. «Da Setrtlao: 
. If'.tt l'«r«e ladino . il TT*TÌ. 

Costereste • animale* 
— Il ctaptfit Ytrit CrittltlU Mtltri 
<U»fU ili» «re 19 o*l locali dell* te-
t'wif lai UIM: • Per 11 rispetto «ella 
Costituirne e della liSert» dì «Um?a . 
Mi «or» della !e«U eell'lVtt OTta-
o'.tata etile celiale A e B dei Tu-
«porli, .«ejairl la pro!*iif«e di oe do-
rumenter n e on rinfresco. 
Saurrìraento 
— Il ctnptgat ritiro Olimi ha emir-
rito sol Mohns 46. nei pre>n! di Fot
te Vittorio, il porUf<Hjli contenute do-
euiiKnti perviati!. fra col II ooitn d'tr» 
»l p*r !« ctcc't e dne liwer* del ptr-
' .«io,! '".! . k ^ » ' » • '«I. •«»«• 
1237961. l'altra a V-tlnrlo Micetti, ria
merò Ifi0lfi90 U predate pubbl'cttioet 
relè come diffida. 
Ricaieifa di tUorfio 
— II eomjugao Oictr Ctrtitri, «trattato 
insieme eoo «tu madie, ht ardente bt-
looro di oca «tatui Fffio; 7-8 mila 
m«w!l| il BUM'roo. Telelenire ti 53C7S3 
(Fede). 
Solidarietà popolar* 
— l i iljaort latOBitttt Jifiica, «idre 
di due figli. oeo dei qiwli malate dì 
l.n.e., ha oroente bisogno di dentro per 
tortr* !1 Ijqlie malito. Offerto io *e-
jrelerlt di reduìone. 

48.143 lire per il rie'o 
Per U cieco che deue sottopor

si ad una operazione agli occhi 
sono pervenute altre due offerte: 
Domenico B, L. 300; Mario To
sti L, 500. Totale 43.143. 

La signora Zabeo è pregata di 
passare in redazione entro la 
giornata di oggi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1Z 31XI0HI studino la Fed. le rice

vale de l'Uniti • la retarono strilla del
le «rie attività del Mev> della Stampa. 

IX SllVìHl Monte Saero. CnHelerro. 
PrMeitao, V. Anrelia. Appio. Campitel. 
II. Itali*, G.̂ Mieolease. Ponte. Certosa. 
Qosdraro, Aorelia. Trionfalo, mandino 
nitro domini in Federaikme le lanterna 
m»(j:rj>e • le firmine die baeno la 
dolu'one. 

I SIORETABJ e na membro della *«-
greterii, passi !o Federattoae in l'or
niti per cnmnairai^i urgenti. 

LE SEZIONI miod'-no a ritirare Patto. 
alia e (1 estrattore. 
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P r o s s i m a m e n t e a l 

SUPERCInEMA e GMIERI* 

italiano d'eccezione 

nuMGOts* «Muurrra 
VULARD-DOSAy-MASINA 

tn*j*mm<Mmì»nwnmQimM 
BatKaVTBEU 

J^twjooxiTn. «èitnaA wui usta sta 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I M I I I I I I 

Un'avventura senza preredenti 
Risate senza precedenti 
Socresso senza precedenti al 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
GALLERIA 

Papa 
dilania » 

Mamma 
con ALDO FABRIZI 

ewee em«j ^rtsaftaWtl tal 

«T morto Ieri mattina al Poh-
clinico per Infezione tetanica 0 
manovale Luigi Coccarell!. di SI» 
anni, residente nella frazione 
Campiteli! di Marcelllna. Circa 
IT giorni fa. ti CoccareUi rimase 
eoa uà piede sotto trae pietra. 
«Wallace et * 

a*****St*»at*«p*>i«»> 

- • » : 
11: Mae. «a Osa. — lì Mi rara 
tfeJB»rc tatua* — 12.:}: tre*. 
Sari** — 13.13: Alava ava. — 
I O » : erta. Panai — IT: erra. 
tarùt* — 17.»*: «sfecaair* * 
Mosca — 17.45: Ha*. «* Cam. -
l«: Cttrosta'.*** «el a«4.e* — 
I*.IS: «rea. ffìoalU — It.«3: «t-
99 4tì ItfvVfaVeVfl ^ art? Me* , e+f f • 
— 21; W*m *± »•%:< 

e^t*eaws*j^g* o^V «T B*Tw«ait^a^a«««as ^^t» «z*^o7 « • » 

Maa-ea* e* fila — • « : *** Irs-
atr-Tnwjtli — 19: Ha*, str (atti 
— 13: Ostiti* aaa «ti - IIM: 
Cari* Tter* Ita* — Basar ave. -
113*: Tiaer» «1 eata* — 14.15: 
trek» laaati Isa — 13.13: «r.* 
(•litri. e*l«*rl ««twin — 1«: Te
sai* ratea — 1C.45: TreO» l*r-
**r • 1* «a* ha*ra*<ca — 17.3*: 
•ali* - Ceti* l a * SslrSsti -
19.13: Heeella - ttJv: (tetra 
*#»• a a t a ! - UMi 
s»tr*l — S . t t : la** « 
a.43: foTie** i k > 3S.I3: 
Gt«r»!: BavaM OtaMi — 33.43: 
R S H W 0st!4i — S3.4S: Eelitte 
— M: «alla 

l*tnIssai - «M mie; 
— «4*1 aalta» a Pas

satili. 
•̂ MM*mauwM«*atal 

OGGI Grande « Prima » 

ROBERT D0NAT 
/«V^JOHNSTON • «tWSCHELL 

M i M N M M W W W k 
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di SILVIO MICHELI 

All'alba, più che i rumori 
lo svegliavano i sospiri d i 6iia 
madre. 1 rumori, per quanto 
annunziassero gradatamente 
l'inizio di un giorno per 
niente dissimile dugii altri, 
pure avevano in se quako&a 
d i tiepido e di morbido che 
sollecitava sempre una certa 
segreta fiducia nel fondo del 

fSuo cuore. Volentieri ascolta
l a il getto del rubinetto che 
riempiva l'enorme paiuolo. 
l'accartocciare u n vecchio 
giornale, gli stecchi della fa
scina troncati a uno a uno. 
il fiammifero scrìccnto sulla 
scatoletta, il crepitare del 
fuoco prima della vampata 
che l'avrebbe rallecratcì ni 
punto di non desiderare di 
rìaddormen tarsi, ma di eia 
essere in piedi davanti al fuo
co e poi frnvnrs} sul mnre n 
Jn "ìnptn *»''<* l^vMn fini trio 

Tante volte in pineta, nel 
fitto della boscaglia di lecci. 
pini e pinepri. aveva nccesn 
dei fuochi alimentandoli 6en-
7a motivo ma con amore e a 
lnneo, contento di lasciare dei 
tizzi e un mucchietto di ce
nere fra due pietre annerite 
da ritrovare. Pensava infatti 
di ritornare sempre in quei 
luoghi diventiti felici punti 
d'incontro, li diceva le sue co
se. geloso dei giri da fare 
addentro nel verde mai toc
cato da altri per arrivarvi. 
Questo e inesplicabili a'tre 
premure riuscivano a fargli 
dimenticare persino la razio
ne delle sue gite nel bnsoo e 
a rcndegli addirittura piace
vole la fatica non lieve del 
grosso fascio di legna da por
tare a casa, alla mamma, per 
i bucati, prima che il so'e in 
vadesse la via S. Andrea. 

Jolando a scol tò i rumori 
della strada, svelti passi lon
tani, il ciabattare di Beppe il 
fornaio, la tosse di Pippo, un 
uscio sbattuto nel vuoto, le 
ruote di un cigolnnte carretto 
una voce, un richiamo: tentò 
di riconoscere il volto delle 
ombre, prima che si facessero 
gente nel'a via dove l'alba 
sarebbe entrata soltanto a 
giorno fatto. Non doveva pio
vere: se fosse piovuto anche 
piano, avrebbe udito la gen 
te camminare svelta rasente i 
muri delle case, e quello non 
si sarebbe messo a fischiet
tare passando in bicicletta 
l'altro a bussare tanto all'u-^ 
scio di Ghigo l'arsellaio, né 
lo spazzino poteva trovarsi 
già in mezzo alla vìa a grat
tare lo . sterco di cava'lo con 
la scopa girata dalla parte 
della paletta. Poi udi il pri
m o tram, stridere a tutte le 
curve della Piazza Grande; 
udì un treno, un merci, dal 
rumore negli scambi al pas
saggio a livello, e gli ram
mentò la scarpata del'a fer
rovia in campagna lungo la 
quale, una domenica di sole 
appena scollinato, aveva cam
minato insieme a suo padre 
sino al ponte sul fiume, quan
do suo padre aveva lavoro 
nello Stabilimento. 

Udi la mamma che finiva 
'di vestirsi davanti all'acquaio. 
L'udì lavarsi, sospirare, pren
dere il pettine; muoversi ne*-
la stanza in punta di piedi 
per sistemare i panni dentro 
la conca, dal rumore dei qua
l i egli poteva dire se si trat
tasse di biancheria minuta o 
di Ienzunli o indumenti. In 
attesa che l'acqua spiccasse il 
bollore nel paiirolo, la mam
ma avrebbe rassettato in c u 
cina aprendo appena l'impo
sta in maniera che l'aria non 
arrivasse sino a loro nel fon
d o de'la stanza dove Olga e 
Dario dormivano profonda
mente, rannicchiati sul vec
chio materasso davanti al te
l o che nascondeva il loro dal 
letto dei genitori. Alle volte. 
al di là del telo, sentiva so
spirare suo padre. Lo sentiva 
rigirarsi e sospirare, eegno 
che aspettava l'ora di metter
si in giro, come ogni giorno. 
in cerca di lavoro, di un lavo
ro qualsiasi, per portare a ca
sa un pezzo dì pane da 
qnando lo Stabilimento aveva 
chiuso. 

«Jolando>. gli avrebbe det
to più tardi la mamma. Gli 
diceva snltanto Jolando come 
non vi fosse altro da aggiun
gere o fosse inutile continuare 
a ripetere le stesse cose. «Si>, 
egli avrebbe risposto e non, 
v e r a altro da chiedere, dal 
giorno che lo Stabilimento 
aveva cacciato tutti sai la
strico. Non gli testava che 
recarsi fuori col sno carretti
n o a quattro ruote in cerca 
di cenere e legna per i bucati 
che la mamma prendeva a 
lavare ogni giorno lavorando 
da stelle a stelle, compresa la 
domenica. Erano tante do
meniche che la mamma non 
parlava più di passeggiate 
snl mare o in campagna, lei 
che di sabato era la prima a 
fare tanti progetti. 

Jolando udì alzarsi suo 
padre e fece finta di dormire, 

fornaio a prendere la cenere 
— lo udì dire alla mamma, — 
già sono d'accordo con Ro
molo >. Poi tossi, si schiarì la 
voce, posò 1 piedi sull'orlo 
del tornello per allacciarsi le 
scarpe Da quando" lo Stabili
mento aveva chiuso il porto
ne, lui non era come la mam
ma: sembrava quasi che fa
cesse a p p o s t a tutto quel 
chiasso. Spalancava la fine
stra per guardare il tempo fra 
Ì tetti la9sù e per ripetere con 
un sospiro: « Speriamo be-
nel >. Ma non pensava a 
tempo. Krano mesi che diceva 
quello, mentre la mamma gli 
versava il caffè, fatto ct»n 
fondi regalati da Ivo del bar 
< Siella del mare >, un com
pagno di papà. 

L'odore del caffè gli mette
va fame e voglia di alzarsi 
Un tempo, quando lo Stabili
mento funzionava al mattino 
c'era per tutti una bella taz
za di \ero caffè e latte, e pa
ne fresco a volontà da div»>-
rare davanti al fmico scop
piettante. Allora egli andava 
a scuola, era passato in se
conda media. Tra poco le 
scuole avrebbero riaperto, ma 
nessuno parlava più di man
darcelo. 

Fuori, i rumori della città si 
alzavano col sole, mischian
dosi alla polvere delle strad*1 

dove Jolando pensava al si
lenzio di suo padre, ai sospi
ri della mamma, al pianto dei 
suoi fratellini. 

PARIGI — Jacques-Yves Le Toumelin. che compie ila solo 
il tiro del mondo a bordo del suo veliero « Kurtin », foto
grafato nel corso di una breve sos'a sulle rive della Senna, 

nella capitale francese 
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Modernità della "Locandiera„ 
nella regìa di Luchino Visconti 

Un grande successo - La gustosa interpretazione di Kina Morelli - Nobiltà 
vecchia e nuova iidrolizzate da Goldoni - Incanto della realizzazione scenica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, i. 

La commedia La locandiera 
che Goldoni, ri*petto*o sempre 
dei suoi impegni anche di là dal 
necessario, consegnò all'impresa
rio Medebac, per il teatro San
t'Angelo, entro il carnevale 1751 
(quando già aveva, per la nuova 
stagione, firmato il contratto 
per il teatro di San Luca), si di
rebbe scritta da lui come pei 
evadere da un mondo solito, co 
me per prendere una vacanza, 
tanto è semplice, limpida, fre
sca; direi quasi giovanile, nono
stante i 45 anni ben compiuti 
dall'autore. Ma, sotto sotto, si 
sente in Mirandolina un tipo eh» 
già da tempo maturava in altre 
donne sagge e scaltre delle com
medie di Goldoni, si identifica 
nel Marchese di Forlimpopoli un 
carattere già intravisto in altri 
nobili «piantati del suo reperto
rio; e, soprattutto, nella Locarf 
dieta si ritrova il Goldoni delle 
commedie popolaresche. 

Poche vicende teatrali si rias
sumono cosi facilmente e cosi 
rapidamente come quella della 
deliziosa locandiera Mirandolina 
che sposa, giusta le raccoman
dazioni fattele dal defunto pa
dre, uno della sua condizione, il 
cameriere Fabrizio, dopo aver te
nuto a bada il Marchese di For
limpopoli (che, in mancanza di 
quattrini, le prometteva una ine
splicabile protezione) e il riero 
Conte d'AIbafiorita (che la col
mava di doni) e dopo avere, per 
'•apricelo femminile, fatto cadere 
ai suoi ginocchi il Cavaliere di 
Ripafratta, nemico giurato delle 
donne fino a ventiquattr'ore in
nanzi. 

Aristocrazia decadente 
« La nobiltà non fa per me. 

La ricchezza la stimo e non la 
stimo », dice Mirandolina; e an
cora, parlando del Conte e del 
Marchese: « Se dovessi attaccar
mi ad uno di questi due, certa
mente lo farei con quello che 
spende di piò ». Ora, l'azione 
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VERSO IL XIX CONGRESSO DEL P. C. (B) DELL'U. R. S. S. 

Ingegneri e operai avanzavano 
coi soldati dell' Esercito Rosso 

Dalla ricostruzione al V piano quinquennale - Come si attuò la "riconversione,, 
Le repubbliche sovietiche asiatiche tra i paesi piti industrializzati del mondo 

In quale momento, in quote 
anno l'URSS ha ripreso il 
cammino interrotto d a l l o 
guerra vergo l'obiettivo indi
cato nel 1939 da Stalin di 
« superare economicamente i 
Paesi capitalistici», obiettivo 
che è ancora lo scopo fonda
mentale del quinto piano 
quinquennale? 

Fissare una data non è 
possibile. Lo sforzo per fi-
prendere il cammino in avan
ti secondo le direttive emer
se dal XVtlI Congresso del 
P.C. (b.) coincide, infatti, 
con l'inizio del lavoro dì rico-

denza dei lavori erano già 
stati fissati tenendo conto 
delle necessità della generale 
ripresa economica e delle f u 
ture esigenze della pace. 

Durante l'occupazione tut
te le miniere del bacino car
bonifero di Mosca erano sta
te sabotate, tutti i pozzi inon
dati, la maggior parte degli 
stabilimenti e delle costru
zioni erano stati incendiati 
o minati. Otto mesi dopo la 
cacciata dei tedeschi, il ba
cino forniva la stessa quan
tità di carbone dell'anteguer
ra e, un anno più tardi, que-

l . K . » S - — I n aspetta dei l a n r l per la castrazione dell» 
centrale idroelettrica di Kakbavka. In primo piano, U 

palombaro Vladimir rernavaki 

struttone e di risanamento 
delle spaventose ferite della 
guerra; e questo inizio non 
ha darà. 

L'Ucraina, la Bielorussia, lo 

sta quantità era stata più che 
raddoppiata. 

Verso la metà del 2944 più 
di 40.000 chilometri di linee 
ferroviarie, più di 2500 sta 

stesso bacino di Mosca era- zioni ferroviarie, circa 7J000 
no ancora occupati dalle 
truppe di Hitler, l'Armata 
Rossa era ancora nella fase 
di preparazione della gigan
tesca controffensiva che do
veva portare alla liberazio
ne dei territori invasi e poi 
alla vittoria, e già gli organi 
della pianificazione sovietica 
elaboravano i progetti di ri
costruzione delle officine, dei 
• Kombinat », delle miniere, 
deUe attrezzature dei colcos, 
in modo che il lavoro potesse 
essere immediatamente ini
ziato, non appena respinto il 
nemico. 

Tuli* calcolato 
raa ir. palpebre el i tremavano; _ . . . _ 

corto poiché sapeva che li 
guardava a fango se loro tre 
non Io guardavano, da quan
d o era rimasto senza lavoro. 
Una Tolta, invece, non Tede
r à l'ora di arrivare a ca«a 
per guardarli tatti negli oc
chi, quasi temesse di trovarli 
cambiati dopo le otto ore in 
Stabilimento, e rìderà, anche 
•e stanco, e voleva che tatti 
quanti compresa la mamma 
ridessero con lai. 

«Pia tardi. Tedi di man
dare Jolando da Romolo il 

li
berazione ebbe inizio, quasi 
non Ci fu soluzione di con/ i -
nuità tra i reparti combat
tenti e i reparti addetti ai la
vori di ricostruzione. Insie
me con l'Esercito rosso avan
zavano ingegneri e architetti, 
muratori e specialisti, squa
dre di operai già munire dei 
piani e dei progetti compie' 
tamente elaborati. Tuffo era 
old staro calcolato tenendo 
conto del le necessita di m o 
dernizzare le fabbriche in ba
se a l le «IMm* innovazioni 
tecniche; a i tarmi di precr-

ponfi grandi e piccoli erano 
stati ricostruiti. 

Nella sola Ucraina 26.439 
colcos distrutti dai tedeschi 
erano stati riattrezzati in un 
anno; netto stesso periodo 
1.273 stazioni di macchine 
agricole e trattori riprende
vano la loro attirata, 

Negli anni della guerra, 
per ogni grande fabbrica eva
cuata, per ogni grande com
plesso distrutto dai tedeschi, 
una nuova fabbrica era sorta 
nelle zone più protette del 
territorio sovietico e la pro
duzione bellica era andata 
sempre aumentando. 

La vittoria poneva al
l'URSS un compito enorme: 
assicurare la riconversione 
alla prodnr'one di pace del
la sua industria 

Era un compito gigantesco, 
ma era anche un compito 
realizzabile, in un Paese so
cialista, in un Paese che non 
conosceva più le «strozza
ture » dell'economia capita
listica, che non conosceva il 
limite posto atto svi luppo dal 
profitto del singolo capitali
sta, fu un Paese nel quale i 
possibile realizzare continua
mente u n equilibrio su livelli 
crescenti tra produzione, in
vasi finenti a consumi. 

Per questo mentre negli 
Stati Uniti si elaboravano 
piani solo diretti a cercare 
mercati di sbocco forzosi per 
la produzione americana (e 
venne il prolungamento de
gli affitti e prestiti, venne il 
dumping deÙ'UNRRA, venne 
il Piano Marshall) e si getta
vano già le basi per una po
litica economica ed estera che 
risolvesse di nuovo sul piano 
del riarmo i problemi della 
mai tentata o fallita ricon
versione, nell'URSS non so
lo si attuava con tranquilli
tà e senza sussulti il gradua
le passaggio dei complessi in
dustriali dalla produzione di 
guerra alla produzione di pa
ce, ma si intraprendeva la 
costruzione di nuovi comples
si, risolvendo per esempio il 
problema dei « gemelli » (il 
complesso industriale evacua
to durante l'occupazione e 
l'eouivalenre sorto nelle zone 
più interne dell'URSS) con 
la decisione di lasciare in pie
na funzione il nuovo c o m 
plesso e ripristinare il vec
chio, in modo da raddoppia
re praticamente la capacità 
produttiva della fabbrica an
ni prima evacuata sotto lo 
incalzare delle truppe na
ziste. E' così, con una 
opera grandiosa di rico
struzione già in corso e 
con grandi vittorie già con
seguite, che si arriva al quar
to piano quinquennale, il qua
le si propone di iniziare la 
realizzazione dell'obiettivo 
posro da Stalin nel discorso 
agli elettori del 9 febbraio 
1946: « Noi dobbiamo mirare 
a produrre annualmente 50 
milioni di tonnellate di ghi 
sa, 60 milioni di tonnellate 
di acciaio, 500 milioni di ton
nellate di carbone e 60 mi l io
ni di tonnellate di petrolio™ 
Probabilmente per raggiun
gere questo obiettivo saranno 
necessari tre nuovi piani 
quinquennali s e non di più ». 

Nel 1950 il primo di questi 
nuovi piani quinquennali è 
stato vittoriosamente compiu
to. In quattro anni e tre me
si sono stati ricostruiti o co
struiti seimila complessi in
dustriali, la produzione del
la ghisa è aumentata del 29 
per cento e la produzione 
dell'acciaio del 49 per cento 
rispetto al l ivel lo anteguer
ra. La produzione del carbo
ne è aumentata del 57 per 
cento. Tutte le centrali elet
triche sono state ripristina
te ed altre gigantesche ne so
no state costruite con un a u 
mento di potenza, nel corso 
del IV piano quinquennale, di 
12 milioni di chilowatts. 
Complessivamente la produ
zione industriale è giunta, 
con il quarto piano quinquen
nale, ad un l ivello che supera 
del 73 per cento il l ivello 
prebellico. 

E ciò è stato realizzato 
mentre in altri Paesi, del 
mondo capitalistico, si con
siderava già un successo, nel 
2950, toccare in taluni setto
ri la produzione anteguerra! 
E ciò è stato realizzato in un 
Paese al quale il nemico in
vasore aveva distrutto minie
re di carbone per una produ
zione annua di 100 milioni di 
tonnellate, ferriere ed a c 
ciaierie che producevano l i 
milioni di tonnellate di ferro 
grezzo e 20 milioni di acciaio. 
61 grandi centrali elettriche 
che avevano una capacità 
produttiva di 5 milioni di kw, 
749 impianti metallurgici. 

Con il 1950, in seguito alle 
realizzazioni del quarto pia
no quinquennale, le Repub
bliche sovietiche asiatiche so
no divenute Paesi tra i più 
industriali del mondo. Lo 
Usbechistan produce ora più 
carbone di quanto ne produs
sero nel 2938 la Svezia, la 
Nuova Zelanda, o la Rhodesia 
del sud, più petrolio della 
Birmania o dell'Argentina, 
più zucchero del Canada; il 
Kazakstan produce più car
bone di quanto ne produsse
ro nel 1938 l'Australia, il Ca
nada, l'Olanda o la Cecoslo
vacchia, più petrolio della 
Birmania o di qualsiasi altro 
Paese d'Europa ad eccezione 
della Romania. 

Il secondo passo 
Un primo grande passo nel

la direzione indicata da Stalin 
nel 1939 e ribadita nel 2946 è 
stato compiuto. Ora l'URSS si 
è accinta a compiere il secon
do passo. Con il quinto pia 
no quinquennale la produzio 
ne industriale compirà ancora 
un, balzo in avanti del 70 per 
cento e cioè aumenterà di tre 
volte rispetto al 1940. La pro
duzione dell'acciaio cemen
terà ancora del 62 per cen
to, quella del carbone del 43 
per cento. 

Sono cifre sbalorditive, che 
presuppongono un ritmo di 
sviluppo industriale inconce
pibile in qualsiasi Paese del 
mondo capitalistico, (1), ma 
che è aia un ritmo acquisito, 
normale nell'URSS un ritmo 
anzi al disotto delle possibi
lità del Paese del Socialismo 
e che lascia larghi margini 
alle macchine e all'uomo. Al
l'uomo soprattutto, che tra le 
cifre che indicano gli obiet
tivi da raggiungere nei di
versi settori industriali è 
l'uomo come fine e scopo di 
tutto che campeggia e sovra
sta. L'uomo come consuma
tore. perchè dalla aumentata 
produzione possa in un futu
ro ormai vicino « ricevere se
condo i suoi bisogni », l'uomo 
come lavoratore, perche sera-1 
pre minore divenga la « fa- • 

tica », perchè sempre minore 
divenga il contrasto tra la
voro intellettuale e materiale. 

Non c'è punto, direi, del 
piano quinquennale, per quel 
che riguarda il campo indù 
striale, che accanto all'obiet
t ivo di servire direttamente o 
indirettamente l'uomo come 
consumatore non ponga l'altro 
obiettivo di servire l'uomo 
come lavoratore. Accanto alla 
cifra che stabilisce per esem
plo l'aumento della quantità 
del carbone prodotto, ecco le 
indicazioni per migliorarne la 
qualità, ecco infine le indica
zioni per diminuire il lavoro 
e la fatica necessari a produr 
lo. « Sviluppare in ogni modo 
— è scritto al punto nove del 
piano per l'industria — la 
meccanizzazione dei processi 
che consumano una maggior 
quantità di lavoro nell'estra
zione del carbone, principal
mente il caricamento del car
bone e delle pietre durante i 
lavori preparatori di scavo, 
come anche l'introduzione su 
più vasta scala di metodi 
meccanizzati per puntellare 
le pareti ». Le cifre dello 

sviluppo industriale sono sba
lorditive, ma forse ver i no
stri solfatari di Sicilia, per i 
nostri minatori di Romagna o 
di Sardegna è ancora più e n -
tusiasmante sapere questo: 
che c'è un Paese al mondo 
costruito con la volontà e la 
lotta degli uomini dove que
ste raccomandazioni e indi
cazioni non sono vuote paro
le di una associazione uma
nitaria per il progresso, ma 
sono legge dello Stato. 

LUCIANO BARCA 

(1) Ecco un rapporto dello 
sviluppo della produzione Indu
striale nell'URSS USA. Gran 
Bretagna e Francia: 

BiSE 1929 - 100 

I . l - f J 
•-1JI 
Sru Intar la . 
rraacia . . . . 

1937 

478.9 
102.7 
123.7 
SI 7 

1946 

464 
154 
111 
69 

1949 

S62 
1S9 
142 
90 

1951 
(1) 

1.230 
200 
164 
110 

(1) Cifra ajjrtwiaufiT». 

ti svolge, è vero, a Firenze: ma 
ben fu detto che Goldoni scri
veva a Firenze e pensava a Ve* 
nezia: e solo a Venezia pen
savano gli spettatori. Imma
ginate, quindi, come doves
se apparire vivo e reale il per
sonaggio di un Marchese di For
limpopoli a quei frequentatori 
del teatro di Sant'Angelo che 
erano quotidiani testimoni della 
decadenza dell'aristocrazia: que-
«ta era la decadenza stessa del
la Serenissima che, perduti, do
po lunghe guerre, notevoli pos
sedimenti, assisteva ora, con in
consulta e pavida neutralità, 
»gli sconvolgimenti portati e mi
nacciati in Europa dalle guerre 
di successione, nel tempo nesso 
in cui i traffici si contraevano 
e le supreme autorità sentivano 
il bisogno di rivolgere pubblici 
appelli all'aristocrazia per ricor
darle inutilmente che essa aveva 
dovuto, un giorno, al commercio 
il suo benessere ed al commet 
ciò doveva ritornare. Nel bal
danzoso e spendaccione Conte 
d'AIbafiorita, i fedeli della com 
pagnia Medebac potevano, po> 
vedere la nobiltà più recente 
(«Conte! — esclama il Marche 
«e... — contea comprata»; e gì 
risponde l'altro: « Io ho com 
prato la contea quando voi ave 
te venduto il marchesato! »): 
una nobiltà ormai improduttiva, 
che dà fondo alla sua fortuna 

Goldoni, nella Locandiera, met
te in ridicolo sia la nobiltà vec
chia, che ha perduto la sua ra 
gione d'essere quando non ha 
avuto più quattrini, sia la nobiltà 
nuova i cui giovani campioni 
sperperano rapidamente le rie 
chezze accumulate dagli attivi e 
frugali genitori. Pensate, in con
seguenza, con quale ansia soli
dale il pubblico più popolare del 
teatro di Sant'Angelo dovesse 
seguire le vicende del povero 
Fabrizio torturato dalla civet
teria di Mirandolina e mortifi
cato dai tre nobiloni; come par* 
teggiasse psr Fabrizio quando 
egli gridava a Mirandolina: «Voi 
non degnate i poveri uomini; vi 
piace troppo la nobiltà»; « co
me dovesse esplodere di g;oi* 
al finale della commedia, che er* 
la vittoria del popolo tu marche 
si, conti e cavalieri! 

Scommetterei che Goldoni sa
peva bene a che cosa veramen
te — più che alla soddisfazione 
dell'amor-proprio femminile, co
me sempre si è detto — fosse 
dovuto il grande successo della 
Locandiera; e che, quando mo
strava di stupirsene, fingeva. 

Una commedia di attualità 
L'edizione che, sotto la regia 

di Luchino Visconti, è stata data 
iersera alla Fenice dalla europa 
gnia di cu! fanno parte Rina 
Morelli e Paolo Stoppa, e supe
riore ad ogni elogio. Passata at
traverso le mani di Visconti, 
questa commedia, che ha due se
coli sulle spalle, ne è uscita 
nuova e moderna: alcune scene 
(come quella, ad esempio, del se
condo atto, in cui il Marchese 
capita in malpunto, proprio 
mentre il Cavaliere comincia ad 
infiammarsi) sono cosi fresche, 
cosi vibranti d'interesse, da sem
brar pagine di una commedia 
modernissima. Non ho avuto a-
gio di conoscere alcuna delle 
interpretazioni classiche dì Mi
randolina (Duse, Di Lorenzo, 
ecc.; e nemmeno la Pavlova): 
ma se, tra i personaggi delia 
commedia, questo è quello che 
rischia maggiormente di denun
ziare l'anzianità, sopratrotto pei 
frequenti monologhi, Rina Mo
relli, perfettissima, ha brillante
mente superato, anche nei mono
loghi, questo perìcolo: come, sot
to la regia accortissima, l'hanno 

superato Mastrojanni, (nel Ca
valiere di Ripafratta, con una 
recita7Ìone decisa, vibrante, sen
za enfasi;) coO Giorgio De Lul
lo, che era Fabrizio; cosi Gian-
rico Tedeschi, che era il Conte 
d'AIbafiorita (e cosi Giuffrè e 
Nuvolari, nelle loro parti di se
condo piano). Quanto a Stoppa, 
egli ha dimostrato come La lo
candiera non sia soltanto l'elogio 
dell'onesta civetteria femminile 
e la caricatura degli uomini che 
si dichiarano nemici delle donne 
ma sia anche la satira di una 
classe sociale; ha dimostrato che 
il Marchese di Forlimpopoli nel
la Locandiera non è una « mac
chietta », ma uno dei due pro
tagonisti: Mirandolina è lui. 

Mirandolina ringiovanita 

gnia di Medebac, è servito ot
timamente in questa compagnia 
a mettere in luce la brillante e 
gustosa recitazione di Rossella 
Falk e di Flora Carabella. 

La realizzazione scenica di 
Luchino Visconti e di Piero Tos* 
è un incanto a vedersi: un mi
racolo di modernità creato sulla 
bancarotta di tutto il Settecento 
di maniera: grandi mura nude, 
terrazze ariose, suggestive vedu
te di tetti; aria e luce; mobilio 
semplice pur nei limiti dello 
stile; un delizioso predominante 
motivo di bianco che (a parte 
la scena della stireria) trae 
motivo dalle tovaglie, dalle ten
de, dai veli. La maggiore mo
dernità possibile anche negli a-
biti. Non abuso di parrucche; 
niente cipria, niente nei... 

Nati nel 1752, Mirandolina e 
la gente della sua locanda sono, 
iersera, per virtù di Luchino W 
sconti ringiovaniti... 

Successo grandissimo. 
GIULIO TREVISANI 

L'episodio delle due comiche 
(che dimostra a quale autodisi-
stima soggiacessero, nel Settecen
to, le « commedianti »), creato 
da Goldoni per dar parte a dui. 
seconde soubrettes della compa-
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LE PRIME DEL CINEMA 

ALTRI TEMPI 
di Alessandro Blasetti 
AUrt tempi è il primo film 

che viene presentato al pub
blico, dopo aver partecipato 
alla competizione della recen
te Mostra di Venezia. H film 
è stato realizzato da Blasetti 
durante un lungo periodo di 
tempo, e costituisce, in un 
certo scaso, un esperanen'.o 
abbastanza nuovo per il cine
ma: le normali due ore di pro
iezione. la consueta linea nar
rativa di un film a lungo me
traggio, si frantumano, infatti, 
in brevi racconti, in bozzetti, 
in battute completamente a se 
stanti. E' -qui, anche, la diffe
renza tra Altri (empi ed 1 nor
mali film a episodi: in questi 
vi è ancora una unità narra
tiva di qualche genere e la 
simiglianza del tema; nel film 
di Blasetti, Invece, l'unico de
nominatore comune è l'epoca 
in cui le storie si sviluppano. 
Epoca che, del resto, ha con
fini assai vasti, coichè dal tardo 
Ottocento si giunge fino al No
vecento avanzato (La morsa di 
Pirandello). 

I pretesti di Alessandro Bla
setti sono, per la loro tota
lità, pretesti letterari. Inseren
dosi in tutta una tendenza di 
revisione della narrativa ot
tocentesca che si sta svilup
pando nel cinema italiano, 
Blasetti ha cercato nella sua 
o nella altrui biblioteca vec
chi testi dimenticati, vecchi 
autori ingialliti ma capaci, a 
suo avviso, di poter dire qual
cosa allo spericolato pubblico 
moderno. E la scelta si è 
soffermata su Camillo Boito 
(Meno di un giorno) su Guido 
Nobili (Idillio) su Edmondo De 
Amicis (// tamburino sardo) su 
Renato Fucini (Questione ài 
interesse) su Luigi Pirandello 
(JXL morsa) e su Eduardo Scar
roccio (Il processo di Frine). 
Gli episodi sono preceduti da 
una rievocazione del Balletto 
Excelsior e intramezzate da 
un pot-pourri di vecchie can
zoni. 

A nostro avviso occorrerebbe 
dire qualcosa, anzitutto, su 
questa scelta. Scorrendo I no
mi di questi autori dell'Otto
cento non sembra (fatta ecce
zione forse per il De Amicis) 
che essi siano i più rappresen
tativi di quella letteratura e 
delle tendenze migliori che in 
essa si sviluppavano. Non si può 
fare a meno, infatti,- di notare 
la stranezza del fatto che, da 
un film che cosi precisamente 
si richiama ai secolo scorso, 
siano assenti i nomi di Verga, 
di De Marchi, aei più avan
zati scrittori risorgimentali del 
genere delI'Abba (che Blasetti. 
del resto, conosce, non fosse 
altro perchè ha realizzato I«60). 

UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA AMERICANO 

Volgari insulti a Chaplin 
Charlot trattato alla stregua di Costello e dei «re della malavita» - Mac Granery lo 
definisce « un essere repugnante » e conferma le misure discriminatorie preannunciate 

WASHINGTON. 2. — La 
questione della cittadinanza 
del popolare attore e regista 
Cbarlie Chaplin (Charlot) e 
di un suo eventuale ritorno 
negli Stati Uniti è stata n u o 
vamente sollevata oggi dal 
ministro della giustizia a m e 
ricano, James Mac Granery, 
con dichiarazioni dal tono 
deliberatamente ingiurioso. 

Mac Granery ha spinto la 
sua faziosità contro il grande 
attore antifascista f i n o a l 
punto di giudicare la sua po 
sizione alla stessa stregua di 
quella dei gangsters ed e spo
nenti della malavita che il 
governo americano intende 

deportare nei loro paesi di 
origine. 

Dopo aver affermato che 
Costello e gli altri e r e della 
malavita » saranno privati 
della cittadinanza allo scopo 
di «rendere la sua dignità» 
alla nazionalità americana, 
Mac Granery ha detto che le 
stesse misure si applicheran
no nei confronti dei « c o m u 
nisti americani di origine 
straniera ». 

E* a questo punto che egli 
ha parlato di Chaplin. Egli ha 
detto: « S e tutto c iò che si 
dice di lui è vero n m i o g i u 
dizio è che Chaplin è un p e r 
sonaggio repugnante. Chaplin 
è s t a t o accusato pubblica
mente d i essere membro de l 

partito comunista, di gravi 
turpitudini morali e di aver 
fatto dichiarazioni che indica
no un atteggiamento di d i 
sprezzo verso un paese la cui 
ospitalità ha voluto dire per 
lui la ricchezza. Un'inchiesta 
imparziale sarà quindi c o n 
dotta nel suoi riguardi ». 

Mac Granery ha ricordato 
a questo punto la sua dichia
razione di alcuni giorni or 
sono e cioè che, ove Chaplin 
— attualmente In Inghilterra 
— chieda di far ritorno negli 
Stati Uniti, la sua posizione 
verrà «attentamente vagliata 
alla stregua delle norme re
strittive della legge america
na sulle Immigrazioni. 

stante che egli, pur non aven 
do mai rinunciato alla c i t ta
dinanza britannica, abbia ri
sieduto per oltre 39 anni n e 
gli Stati Uni t i» . 

« L'esame della posizione di 
Chaplin — ha aggiunto 11 
ministro — mirerà a stabilire 
se egli abbia o n o 1 requisiti 
per il reingresso negli Stati 
Uniti e poiché v i sar i , in pro
posito. una pubblica udienza, 
nessun danno potrà venire a 
Chaplin da u n onesto proce
dimento ». 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista. Mac Gra
nery si è rifiutato di dire t e 
il governo ordinerà u n l n c h i e . 
i t a t u Nlxoo , 

Il richiamo a quel vecchio film. ' 
di Blasetti, a quel suo capo
lavoro, può servire a chiarire 
maggiormente la questione: 
sembra evidente che Blasetti, 
trovandosi di fronte alla stra
da di una interpretazione sto
rico-culturale dell'Ottocento ed 
a quella di una interpretazione 
vagamente di costume, abbia 
scelto la seconda. Era questa 
una strada più facile e meno 
impegnativa, ma meno passi
bile di condurre alla creazione 
di un'opera d'arte. Su questa 
via Blasetti sarebbe stato ir
rimediabilmente trascinato ver
so il bozzetto, la caricatura s u 
perficiale. il divertimento fine 
a se stesso, ed inutile. Non è 
un caso che l'episodio più im
portante e più riuscito del film 
— quello nel quale Blasetti d ì -
mostra di essere un regista di 
grande talento — sia quello 
che più direttamente ed lega 
all'impulso risorgimentale di 
1860. vogliamo dire 11 tambu
rino sardo. Ma per il resto, ~ 
fatta eccezione del gustosissi
mo Meno di un giorno, che 
scopre una insospettata vena 
di Blasetti. il Blasetti che sa 
essere elegante ed audace sen
za raggiungere la scollaccia- ' 
tura, per il resto Altri tempi 
non sembra un film riuscito. 
E proprio per le ragioni che 
dicevamo. 

Blasetti, sospinto dalla scel
ta dei testi, attratto dalla pa
tina del costume, ha voluto 
andare avanti, e dare una s o 
stanza vagamente polemica al 
suo film. E qui n'esce fuori una 
interpretazione dell'Ottocento 
davvero strana. Ha scritto fran
camente il recensore di un 
autoritario giornale della bor
ghesia che il film di Blasetti. 
in definitiva, è la nostalgia dei 
tempi in cui non c'erano i co
munisti. E* un paradosso con 
un fondò di verità: Altri tempi 
è la nostalgia dei tempi in cui 
si pensava soltanto alle nv*-
venture galanti, è la nostal
gia dei soldatini che partono 
per l'Africa cantando Tripoli 
bel suol d'amore. E questa, 
o'tre che una interpretazione 
codina della più bell'acqua. 
tale da far fremere di gioia 
in sa!a i monarchici di Lauro. 
è davvero una troppo facile d i 
menticanza della storia: perchè 
l'Ottocento è stato anche i' «e-
colo del '48, e delle repressioni 
di Bava Beccaria. E Blasetti 
mostra di non rendersi co-ito 
che quel Balletto Excels!or da 
lui tanto preso In giro era, in 
definitiva, qualcosa di mo!to 
serio, e che non Ce tanto da 
scherzare, con 1 tempi che cor
rono. sul Progresso che mette 
In fuga l'Oscurantismo. 

Blasetti scherza troppo facil
mente e con una certa grosso- t 
lanità. Cosi «i lascia prendere 
la mano dal suo stesso scherzo, 
e «i compiace di paragonare la 
Unione Sovietica e l'America 
ai due contadini di Fucini, che 
si accapigliano per una palata 
di letame, Ma chi potrà se 
guire Blasetti su questa strada? 

Resta qualcosa da dire sul 
singoli episodi Decisamente 
ma! riuscito sembra i l pct-
pcurri di canzoni, più felice il 
Processo di Trfne, gustosamente 
interpretato da Vittorio De 
Sica, appesantito però da un 
volgare dopalo senso finale. 
Bene impostato, ma staccato 
dal re<to. sembra La «torso dt 
Pirandello, che *ede la tnter-
oretazione abbast»n=a scavata 
di Rqldano Lupi, l i « i s a Ce
nni e <B Wazrari. De^Andraa 
Checchi di Meno di vn giorno, 
abbiamo g i i detto tutto il bene 
ooasfblTe. e Torremmo *tgi»jn-
eere un invito a registi e pro
duttori perchè «i d e e H v » a 
utilizzare «et quel che merita 
•mesto no*t*o attore *fn l̂e ee-
•-e-donali qualità. Idillio, che 
descrive la labile na«cRa di 
un ' amore tra at*o1e*«'ent!, è 
•razIrjM »n*i fw©*»»*f«t*rte 
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DOMENICA L'ULTIMA PROVA DEI CAMPIONATI MONDIALI DI MOTOCICLISMO 

Nasetti e Milani speranze azzurre 
sul tortuoso circuito di Montimeli 

Nella categoria delle « 5 0 0 » gli avversari più pericolosi del nostro Nasetti sono gli inglesi Arm
strong e Graham - Nei «side» il gioco di Milani e Merlo dovrebbe impedire la vittoria di Smith 

Ft uno speciale privilegio 
Barcellona è 'tata destinata ad 
ospitare le ult ime prette dei 
campionati mondiali di automo-
bitumo e d i motociclismo, sella 
scorsa stagione, quella del 
1951-52, il circuito di fedraiocs 
ha ospitato la proia conclusila 
del campionato del mondo di 
auto ed ha laureato l'argentino 
Faggio e l'Alfa Romeo compioni 
del mondo. Domenica prossima i 
saliscendi del circuito di Mont-
jich dovranno premiare altri tre 
campioni, quelli di motociclismo 
delle categorie 125, 500 e 500 
Sidecar». 

Conte fu per Pedralbes. l alle

ai le Norton. E ci potremmo ac
contentate. 

Per la categoria delle « 500 » 
la storia è un'altra; anche qui 
tre uomini possono strare al 
lauro mondiale. Umberto Naset
ti, che guida la graduatoria con 
22 punti, l'irlandese Armstrong 
che lo segue ad appena 2 punii 
e l'inglese Leslie Graham che 
rappresenta l'uomo fel giorno Quindi 
del motociclismo intemazionale gham? 
per via della strepitosa vittoria 
riportata al Gran premio delle 
S'azioni a Monza in sella alla 
nuovissima M V. 4 cilindri 

Tra Nasetti e Graham ci sono, 
però, cinque punti di differenza 

tri di media e le caratteristiche 
dell'anello che misura km. 4,250 
e deve essere percorso per ben 
48 volte, non si adattano certo 
alla 4 cilindri dell'ex campione 
del mondo della categoria, mol
to più veloce della N o n o n di 
Armstrong ma meno malleabile e 
scattante nei circuiti tormentati 
quale il Montfich Vittoria. 

delia casa di Blrmtn-
S'on potremmo affer

marlo. 
Quei due punti che tengono 

leggermente distaccato Masftti 
dall'irlandese sono poca co%a ma 
costituiscono sempre un margi
ne che permette al lAlota di con
durre una gara prudente, di con
trollate Armstrong dall'inizio al
la fine precedendolo all'armo e 
di piazzarsi entro i primi sei po
sti. in modo da sfuggire alla mi
naccia dell'inglese Graham. 

Riuscirà Mosetti nel gtocoT la 
sua Casa, la Gllera. ha fatto fare 
le t'aligle per la spedizione in 
Spagna ad un gruppo di uomini 
capaci di coadint'are l'alfiere 
candidato al titolo mondiale, nel
la sita diffidile impresa al Mont
arli. Colnatjo, Padani. liberati e 

Soprani sono stati iscritti uffi
cialmente dalla casa di Arcore-
tutti elementi capaci di spiana
re la strada a Mosetti. 

Enf-a nel gioco della gara di 
Barcellona anrhe la classifica ver 
marche che vede in testa la Pil
lerà con 33 punti contro i 30 del
la Norton e i 25 della MV la 
lotta, anche qui. A racchiusa 
tra la Gllera e la Norton essendo 
la MV. ormai tagliata funri. 

La stagione motociclistica si 
chiude con la disputa di questo 
terso Gran premio di Barceilova 
ultimo atto dell'Intermtnabilp 
commedia in camvo intemazio
nale. messa su per premiare 1 
migliori centauri della stallone 
e collocarli accanto a T.orenzet-
ti e Sandford' 

F. M. 

ARMSTRONG tara un « osso duro » per Naset t i 

• a è Vivissima e l'importanza 
della §iornata sportiva spagnola. 
Uopo 10 drammatiche vicende dei 
lungo campionato che hanno de
terminato u n a classifica guanto 
mal instabile, è divenuta incàl-
rolabile. • 

Guardiamo le classifiche delle 
due categorie maggiori: nel 
« fide » Smith della Norton guida 
la fila con 20 punti, seguito da 
Milani (Oliera; con 18 m da Mer
lo (Oliera) c o n 17. Tre candida
ti al titolo e due marche che si 
schiereranno a l ©fa (Oliera e 
Norton) con 22 punti ciasouna. 

Basta, quindi, che Smith si ri
tiri o si classifichi male perchè 
Milani abbia via libera per aggiu
dicarti i l t itolo. Qualche proba-
bilità t'ha anche il campione ita
liano detta categoria. Ernesto 
Merlo, u quale, se verrà tagliato 
fuori dalla lotta per il primo po
eto, deve fare il gioco di Milani. 
un difficilissimo gioco, per to
gliere a Smith eventuali punti 
di piazzamento. 

Se Smith, riuscirà a conquista
te la seconda potutone conqui
sterà a t i tolo mondiale per sé 
e per la tua casa, la Nor ton. Ma 
siamo sicuri che l nostri piloti. 
Merlo e Milani, gli renderanno la 
vita difficile perchè »ia per l'u
no che per feltro esistono delle 
possibilità di vittoria eia nella 
gara del Gran Premio di Bareel-
Icavs che nei campionato. 

Ammettiamo, per esempio, che 
fft Italiani Impongano a Smith 
u n ritmo di corsa veloce e che 
Tingìese venga costretto al riti
ro: la gara et risolverebbe a fa
vore deglt italiani, a beneficio 
dei migliore del nostri, 

Bisognerà attendere, però, le 
prove ufficiali per vedere come 
risponderanno te nostre G l i e » 
sm circuito di Montjtcn le Cui 
caratteristiche dovrebbero agevo
lare l e macchine di Birmingham. 
In ogni modo, molto probabil
mente, almeno U Molo delle 
marche lo porteremo via da Bar
cellona: batta che una delle due 
GUem M gara et piazzi davanti 

avendo l'inglese totalizzato nelle 
gare valide della stagione il 
punti contro t 22 del nos t ro gio
vane centauro candidato al ti
tolo, Ma quel che p iù preoccupa 
l'italiano i la sua vicinanza con 
Armstrong. I due punti di van
taggio sono facilmente annulla* 
bili specie in un circuito dove 
non è consentito ai piloti di 
sfruttare al massimo le possibi
lità del mezzi meccanici. 

Al Montjtch' infatti si riesce 
appena a superare i 100 chilome-

NelU rateeorU motocarroxzet-
te, il campione mondiale Oliver 
è «tato 11 più veloce con 2'57", al
la media di Km. 85.525. 

Le prove continueranno osci e 
domani. 

Vinca di forza Astrila 
al traguardo di Toledo 

TOLEDO. 2. — L'italiano 
Astrua, dopo aver vinto la 7. 
tappa del Giro di Castella. è 
passato oggi In quinta posizione 
nella classifica generale. 

Astrua lia Impiegato 6 ore 
41'30" a coprire 1 208 Km. del 
percorso della tappa odierna die 
ha portato 1 concorrenti da Avi-
la a Toledo. Secondo si è clas
sificato un altro italiano: Um
berto Drel. col tempo di 6 42'50". 

La classifica generale vede In 
testa lo spagnolo Gelabert col 
tempo di 2!) ore 16". Astrila, co
me si è detto, ò al 5. posto col 
tempo di 29 ore 20"10" e Drel 
al 10. col tempo di 29 ore 52'43" 

FAUSTO COPPI sta ritrovando tul le piste d'Europa li brio 
e la forma perduti in seg i ito all ' incidente. Nel la foto: 
Fausto in azione al l'arco dei Principi di Parigi nel corso 
dell 'Omnìum che lo \ i t le classificarsi secimlo dietro lo 

specialista Patterson 

Maiefti il più velore 
nelle prove a Montimeli 

BARCELLONA, 2. — Hanno 
avuto Inizio Ieri aera le prove 
per 11 terzo Gran Premio Moto
ciclistico di Spagna, ultima pro
va del campionato mondiale 1952, 
che tara disputato domenica 
prossima sul circuito di MontJ-
ulch (m. 4,295). 

Nella categoria 125 e m e , l'Ita
liano Mandocni tu M. V. è stato 
Il più veloce, girando In Z'53", al
la media di Km. 87,502. 

Hanno quindi provato 17 cor
ridori delle categorie 500 « n e : 
l'italiano Masettl tu Gllera ha 
compiuto 11 eira più veloce, con 
2*44" alla media di Km. 92,304, 
seguito dagli Inglesi Lawton 
(2'45"110) * Armstrong <2'4«"). 
Pagani tu Gllera ha fatto regi
strare 2'W. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Incerta all'incontro con il Milan 
la presenza di Galli e Azimonti 

L'allenamento di ieri dei giallorossi - Bagarinaggio organizzato 
Nella Lazio nulla di nuovo - Partiti per Napoli i rincalzi laziali 

I giallorossi hanno bustenuto 
Ieri allo Stadio Torino un leg
gero « galoppo » di allenamento. 
Varglicn ha utilizzato solo una 
metà del campo e ha schierato 
due formazioni di nove uomini 
ciascuna, cosi formate: 

KOSSJ: Albani, F.liani. Borto-
Ictto Lucchesi. Galli, ftcnosto, 
Ti e Ile. Zecca. 

Verdi: Tessarl. Frasi. Stocco, 
Grosso, Capacci, Merlin, Venturi, 
Perlsslnotto, Pandolfinl. 

Si è trattato, come si può fa
cilmente Immaginare, di una 
« sgambatura • che non aveva 
ambizione e non poteva metter 
in luce in nessun modo bel gio
co e tantomeno bei gol. Pur
troppo l'allenamento ha lasciato 
una spiacevole conseguenza: In
fatti, Galli, entrando a scivolone 
6u una palla ha riportato una 
leggera distorsione alla caviglia 
destra che ha messo in forse la 
partecipazione del centroavantl 
all'impegnativa partita di dome
nica prossima. 

Altre complicazioni sono poi 
nate per Azimonti, il quale, con
trariamente alle previsioni del 
sanitari, continua ad accusare 
forti dolori al ginocchio e prò-

LE CORSE CICLISTICHE DI DOMENICA E LUNEDI' 

In gara sulle strade del Lazio 
dilettanti e allievi dell' U.I.S.P. 

Per domenica 3 ottobre e lu
nedi 6 1TJISP farà evolgere ben 
quattro gare riservate al dilet
tanti. allievi e veterani. Provve
der* all'organizzazione 11 Comi
tato Provinciale U1SP: Intanto 
a Guldonla, al Quarticciolo, 
presso 11 Bar Ceccarelli ( in via 
Ettore Rolli) ed in via Frangi 
pane fervono 1 preparativi per 
mettere a punto tu t to quanto è 
necessario alla buona riuscita 
delle competizioni in program
ma. Diamo. Intanto, alcuni par
ticolari : 

Il Coppa Caccaralli (domenica 
3 corr): gara riservata ai dilet
tanti romani de'.ruVL dell'UlSP 
e del CSI. La corsa avrà luogo 
6Ul circuito via Ettore RoUI-Ctr-
convallazlone Gian!coIenee-Cor-
riale-Stazione Magilana-vla delia 
Magliana-vla Ettore Rolli di 17 
chilometri da ripeterei ot to vol
te per complewalvi km- 13& So
no In palio, oltre la Coppa Cec
carelli. ricchi premi in denaro e 
in oggetti offerti dalle Ditte Ra
dio CaznlllL Distillerìe Costanti
ni. ecc. Punzonatura ed lacrizio-

nl domani eabato dalle ore 16 
alle 10 presso 11 Bar Ceccarelli 
In via Bttore RollL 

Coppa Cinema coral lo (dome
nica 5 corr.): gara riservata agli 
allievi UtSP In occasione del 
festeggiamenti che s i svolgono 
ai Quarticciolo li percorso del
la gara è il s eguente : Quartic-
ciolo-vla Collatina-via Prenesti-
na-Quartlcclolo (tre volte)-Ttvo-
11-S Polo-Marcel llna-bivio Paloni-
barn-via Prenestlna-Quarticciolo. 
In totale 05 km Alla fine del'a 
corsa gare di velocità cui pren
deranno parte anche concorren
ti d e l * corsa 6tessa. Iscrizioni 
e punzonatura presso G S. Quar-
f c c l o l o (v. Manfredonia) dalle 
16 a l > 30 di domani sabato 

Coppa Carri-Fiamehatti (dome
nica 3 corr.): per la Categoria 
Veterani, «ul circuito dell'Acqua 
Acetosa, Iscrizioni e punzona
tura presso l'Union» Italiana 
Veterani dello Sport, via Pran-
gipare 99 

Qran Premio Qw(doni* ( lune
di « ottobre): per dilettanti 
UVI ( t i cat . ) . U1SP e CSI «ul 

percorso Guidonla-via Marem-
mana-Ponte Lucano-* la Tiburti-
na-Bagnl di Tivoli Guidoni* da 
ripetersi 6 volte per un totale 
di 102 km Percorso completa
mente piano e lotta aperta. 
quindi, per passisti e \e!ocistl 
Informazioni presso li Comitato 
Reg UISP. via Sicilia; iscrizioni 
e punzonatura dalle ore 11 a u e 
lì del 6 corrente presso la trat
toria frateni Terzulli In Gul-
donla. 

• • • 
Una iiteressante para riserva

ta ai dilettanti U-V I.. U.I.S P. e 
C-S.I. s i svolgerà domenica pros
sima ad Acquavlva (44, km. sulla 
Salarla) per la disputa del G-P-S 
Teresa e per la Coppa Desideri, 
su di un percorso di 150 km 
La Società organizzatrice « C 5 . 
Romolo Lazzaretti» fa conoscere 
che le Iscrizioni si riceveranno 
presso il negozio Lazzaretti (Via
le Manzoni. 79) fino alle ore 20 
di ogs*I e che 1 corridori, per 
recarsi ad Acquavlva, domenica 
mattina, potranno usufruire de
gli autobus Roma-Rlet! (partenza 
vìa Palermo. 49) o del treni del
le F.S. con scalo a Poggio Mir
teto. 

babilmente non giocherà. Co
munque in questi ultimi giorni 
Grosso ha dimostrato di essere 
ormai completamente ristabilito 
e in caso di bisogno potrebbe 
essere utilizzato da Varglicn. 

Atmosfera di vigilia In città 
per la partitissima con 11 Milan. 
Naturalmente sono tornati al
l'ordine del giorno gli argomen
ti. eh* accompagnano sempre le 
grandi partite: deflcenze dello 
Stadio Torino, utilizzazione del
lo Stadio del 100 mila, alto prez
zo del biglietti, 11 bagarinaggio 
diffuso e perfettamente organiz
zato del biglietti, ecc. Per quan
to riguarda l'ampliamento dello 
Stadio è svanita la speranza di 
costruire una tribuna con tuba
ture Innocenti sul campo di pat
tinaggio; infatti la costruzione 
è stata sconsigliata sia dal tecni
ci dei Vigili del Fuoco sia dal 
tecnici del vigili urbani. Per 11 
bagarinaggio.» beh la parola In 
questo caso dovrebbe dirla la 
polizia. 

• • « 
Nella Lazio nulla di nuovo. A 

Ferrara contro 1 ragazzi della 
Spai giocherà certamente la for
mazione collaudata Ieri e cioè: 
Sentimenti IV. Antonazzl, Senti
menti V. Furiassi: Alzani. Fuln; 
Bettolini, Larsen, Antoniotl. Bre-
desen. Caprile. La carovana 
blancoazzurra partirà per Fer
rara domani alle ore 8.40. 

In merito al caso Bergamo, la 
segreteria della Lazio ha preci
sato che 11 calciatore è ormai 
definitivamente legato al sodali
zio blancoazzurro. Esiste e ve
ro una divergenza tra il gioca
tore e la società romana, ma si 
tratta di una piccola differenza 
tra la richiesta e l'offerta del 
premio di reingagglo. SI spera 
comunque che tutto verrà risol
to al più presto. 

Per l'Incontro che t rincalzi 
della Lazio sosterranno oggi al 
Vomere sono partiti per Napoli 
I seguenti giocatori: De Fazio, 
Montanari. Spurio. Passerini. 
Stocchi. Ceresi. PuccinelH. Pa-
lestlnl V. Pistacchi. DI Frala. DI 
Muzio. Fiaschi e Foligna. 

L'Informatore 

TENNIS 

Pronostici rispettati 
ai campionati italiani 

MILANO. 2. — Sul campi del 
Tennis Club Milano si sono con
cluse oggi le finali maschili e 
femminili per la composizione 
del rispettivi «gironi all'italia
na» . dai quali, usciranno 1 nuovi 
campioni d'Italia. Ecco 1 risul
tati. 

Singolare maschile: Cuccili bat
te Scrtbani 6-2. 6-0. 6-8. 6-4; 
Rolando Del Bello batte Pautas-
si 6-2. 6-3. 6-1; M Del Bello bat
te Merlo 6-3. 6-4. 8-6; Gardlni 
batte BelardinelU 6-3.4-6.6-2.6-3. 

Singolare femminile; Bologna 
batte Frlgerlo 6-4. 6-1; Lazzari!» 

batte Vignali 6-4. 6-4; Sclaudone 
natte Tonolli 8-6. 6-2; Migliori 
batte Ramorlno 6-1. 6-1. 

I sorteggi effettuati questa se 
ra per i campionati di tennis 
hanno dato 1 seguenti accoppia
menti per i gironi finali che 
avranno inizio eabato. 

SinR°lare maschile: . Prima 
giornata: Gardini-CucellI, R. Del 
Bello-M. Del Bello. Seconda 
giornata: Gardinl-M. Del Bello, 
R. Del Bello-Cucelli. Terza gior
nata: Gardini-R. Del Bello. Cu-
cclll-M. Del Bello. 

Singolare femminile: Prima 
giornata: Migliori - Sclaudone, 
Lazzarino-Bologna. Seconda gior
nata: Lazzarino-MIgllori. Sciau-
done-Bologna. Terza giornata: 
Lazzarino - Sciandone, Bologna-
Migliori. 

GRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE AL FORO ITALICO 

Fontana piegato ai punti 
dalla potenza di Dawson 

Laooine batte Peyre per intervento del medico federale 
Nuvoloni supera Ramdane - Vittorie di Polidori e Formanti 

Finalmente il tempo è atato eenza esitare ha scambiato col-
clemente e ieri cera al Foro Ita 
lieo ha potuto aver luogo l'at
tesa manileot&zione internazio
nale di boxe organizzata da Ar
cangelo Jovinehi. Il concorso del 
pubblico — date le incertezze 
della stagione — è stato supe
riore ad ogni aspettat i la; Infat
ti Oitre nove mua spettatori 
gremivano ieri ter» le tribune 
de.lo Stadio Centrale di tennis 
del Foro Italico. Tra gli altri 
erano presenti tutti 1 giocatori 
de.Ia Roma. Purtroppo lu nvanl-
festazlono non è stata favore-
vo'e al nostri colori, infatti Fon
tana e Po>re 6010 stato costret
ti a cedere le armi al più e s o r 
ti e tecnici avversari. Il so'o 
Nuvoloni, a conclusione di uno 
scintil lante combattimento, ha 
riportato la vittoria s u Ramda-
no Ecco la croraca. 

Il campione italiano del medi 
Fontana non * riuscito nemme
no questa volta a superare l'e-
btroso Davreon, anzi ha subito 
una dura lezione. Presentatofei 
tiirincontro ad un peso Inaspet
tato (Kg 75.800: veramente 
troppi per u n medio!) , Fontana 
lento e Impacciato nel movimen
ti è s tato facile bersaglio per 1 
.'ab sinistri e crochet destri del 
negro americano. Invano ba più 
volte reagito cercando di strap
pare con l suol uno-due (dop
pietti) d'incontro l'iniziativa al 
bizzarro Dawson. ma il negro 
non ha mollato 

Le primo riprese hanno regi
strato una leggera prevalenza di 
Dawson, che ha scombussolato 
con il s u o sinistro (che parte 
dal basso verso l'alto senza so
ste e colpisce al corpo e alla 
mascella) il gioco del lucchese. 
che solo poche volte è riuscito a 
centrare 1 suol colpL Fontana è 
però riuscito a frenare gl i at
tacchi del negro alla quarta e 
alla quinta ripresa con rabbiose 
6Carlche al corpo, che Dawson 
ha ripagato con precisi hook 

Violenti scambi hanno carat
terizzato la sesta e la settima ri
presa, e l'italiano, proteso al
l'attacco, ha cercato di smantel
lare la difesa avversarla. Ma nel
la seguente ripresa è Dawson 
che da tono al combattimento e 
colpisco ripetutamente Fontana. 
che sanguina copiosamente da 
una ferita al sopracciglio s ini
stro All'inizio della nona ri
presa Dawson s i è gettato s u 
Fontana dando vita ad un vio
lento scambio a media distan
za: ad un tratto Dawson ha fin
tato di sinistro lasciando par
tire contemporaneamente un 
violento destro che ba spedito 
al tappeto per 0* secondi Fon
tana. 

Il lucchese si e però rialzato e 

pi con l'avverarlo. L'ultima ri
presa ha visto 1 due avversari 
impegreti in irruenti corpo a 
corpo che hanno entusiasmato 
gli spettatori; comunque per 
Fontana 11 coraggioso e serrate » 
finale non ha potuto evitare ìa 
sconfitta 

Brutta serata anche per Pey
re Il trevigiano, infatti, dopo 
aver iniziato con molta cautela 
le prime riprese, ha accettato 
battaglia ma ha dovuto Inchi
narsi alla maggiore potenza di 
Lavoire Egitto si è battuto con 
il solito * fuoco 1 di sempre 
cercando disperatamente 11 suc-

F 

BOBUY DAWSON ha con
quistato ieri una netta v i t to 
ria sul campione d'Italia dei 

« medi » Ivano Fontana 

cesso, m a purtroppo ha Cozza
to contro un avversarlo roccioso 
e In possesso di u n destro che 
quando tocca n o n perdona. 

Infatti, Peyre è s tato costret
to persino ai tappeto alla ter
za ripresa per 9 secondi, da u n 
violento destro d'Incontro del 
francese. Spronato dal suo pub
blico Peyre ha trovato la forza 
di reagire prontamente e di get
tarsi all'attacco con la foga del 
6U0I giorni migliori, purtroppo 
la potenza e le stoccate nel col
pire non sono più quelle di al
lora. Comunque 11 trevigiano. 
nelle riprese successive, ha mar
cato una leggera prevalenza ne
gli attacchi e ha sorpreso più 
volte il guardladestra francese. 

Sassoon paga una puledra 
venticinque milioni di lire 
LONDRA. 2. — Sir Victor Sas

soon uno del maggiori proprietari 
inglesi di cavalli, ha pagato oggi 
1X000 ghinesse (oltre 25 milioni 
di lire) una puledra di un anno, 
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RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Il combattimento è s ta io peiò 
arrestato ali ottava ripresa per 
l'Intervento <lel medico federate 
in seguito wl uru ser a teuta 
riportata dal l ievigiano ali oc
chio destro Lavo:ne ha merita
to il buccesuo, il francese ha 
cercato cortmuamente il co.pò 
del K O. mii Pevre lo ha sapu
to evitare con una condotta di 
gara intelligente 

Il mlp.ior combattimento del
la serata l h a disputato. neUa 
sua rentré romana. Alvaro Nu
voloni. che Con 11 suo spirito 
battagliero e con le sue lunghe 
scariche al corpo ha demolito la 
resistenza del più tecnico Ram
dane Alvaro ha disputato un 
eccellente coml-attimento, ti co
ntende sono state le sue serie al 
corpo nel ripetuti « duelli » a 
media distanza 

Nuvoloni. dopo un breve 
e btudlo > è partito dec.samente 
all'attacco sorprendendo pivi 
volte con i suoi ganci sinistri 
Il corpo e il viso del rivale. 
Ramdane ha tentato di reagire 
passando all'offensiva ma sen
za fortuna, polche ha trovato 
una vera e muraglia di pugni ». 
Leggere schermaglie alla distan
za e rabbiosi corpo a corpo so
no poi 1 motivi che hanno ca
ratterizzato il combattimento 
tra 1 due piccoli atleti s ino al 
termi' e. Nelle Ultime rlprx-e 
Ramdano ha giocato l'ult'mn 
carta tentando disperatamente 
di imbrogliare 11 dinamico gaar-
d'a destro romano, ma « c ^ a 
riuscirvi poiché Nuvoloni non 
gli ha mal concesso un uriclrlo 
di iniziativa. 

M termine dell'incontro il ver
detto è arofcto giustamente ^ 
Nuvoloni, pe-- l'eccel!en-e ce n-
dotta' di ga-»i e per la 6Ua ma? 
giore aggrecrtvità Ramdana dal 
canto 6U0 1 j d e p u t a t o un o":-
mo combattlt iento pur essT.^o 
stato menomato da u n a ferita 
riportata al sopracciglio destro 
Bln dall'inizio. 

Formenti da battuto per -., «a-
llfica alla fcci ma rlpre°<* M 
grossetano Marconi. L'incontro 
non è etato troppo brillante 
Marconi s ì è trovato disorienta 
to dinanzi all'Intelligente tatti
ca evolta dal seregnese. un pu
gile che 6a manovrare egregia
mente Il s u o crost> sinistro. Ha 
deciso l'Incontro un cross s ini 
stro che è giunto ba^so. comun
que s ino a quel momento 11 se 
regnese aveva avu-3 la meglio. 

Un bel combattimento hanno 
disputato Venturi e Polidori. la 
vittoria è toccata al più solido 
Polidori il quale nelle ultime 
riprese ha marcato una leg/era 
prevalenza, eufflcente per assi
curarsi 11 verdetto. 

ENRICO VENTURI 

Centocelle, Cristallo, Delle Ma
schere, Due Allori, Galleria, Io
nio, Manzoni, Modernissimo, Or. 
feo, Olimpia, Orione, Principe, 
Qulrlnetta, Rivoli, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Tre
vi, Vittoria. TEATRI: Arti, Qui
rino, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Quel signore 

delle 5 > di Hennenquin e Weter 
ELISEO: ore 21: C.ia C. Ninchi-

Villl-Tieri « I capricci di Ma
rianna » e « La Perichole ». 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl. N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdierl. 

QUATTRO FONTANE: Prossima
mente grande spett. teatrale 
con Katherine Dunham. 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VALLE: ore 21: «La Traviata». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Canaglia eroica e riv, 
Altieri: L'isola delle sirene e riv. 
Ambra - Io vinelli: L'avventuriera 

di Tangerl • rivista 
La Fenice: La prigioniera n. 27 

e rivista 
Principe: Destino e rivista 
Voltarne: U gatto milionario 

e rivista 
ARENE 

Aurora: Naso di cuoio 
Esedra: Duello nella foresta 
Felix: Ho amato un fuorilegge 
Lux: Verginità 

CINEMA 
A-B.C: Gli amanti di Venezia 
Acquario: La donna che inventò 

l'amore 

GLI SPETTACOLI 
Adtiacine: Stanotte sorgerà 11 

sole 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: Il grande peccatore 
Alcyone: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy 
Ambasciatori: Il cucciolo 
Anlene: Tizio Caio e Sempronio 
Apollo: Ultima conquista 
Appio: David e Betsabea 
Aquila: Tovarich 
Arcobaleno: Ore 18. 20. 22: The 

magic box 
Arenala: La corsara 
Arlston: E* arrivato lo sposo 
Asteria: Parole e musica 
Astra: La conquista del West 
Atlante: Jeff lo sceicco ribelle 
Attualità: Non cedo alla violenza 
Angustia: I vendicatori 
Aurora: Naso di cuoio 
Ausonia: La conquista del West 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Perdono 
Bologna: Il pescatore della Lui-

siana 
Brancaccio: n pescatore della 

Lulsiana 
Capltol: Viva Zapata 
Capraaica: La fossa del peccati 
Capraalcbetta: Processo alla città 
Castana: Jeff lo sceicco ribelle 
Centaceile: 12 lo chiamano papa 
Centrala: Prossima riapertura 
Centrale Ciamplno: Vent'anni 
Cine-Star: Lo schiavo della furia 
Clodlo: n grande peccatore 
Cola-di Rienzo: n gatto milionario 
Colonna: La vendetta di Aquila 

Nera 
Colosseo: La porta d'oro 

Corallo: Ultimo incontro 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Jeff lo sceicco ribelle 
Delle Maschere: Garù Garù 
Delle Terrazze: Il deportato 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Damasco 25 
Diana: Capitan Kldd 
Darla: Io sono II capataz 
Eden: n figlio del dottor Jekni 
Esperò: Capitan Kldd 
Barena: La fossa del peccati 
Exeelslor: I vendicatori 
Farnese: Ciclone 
Faro: La nostra pelle 
Fiamma: Perdonami se ho pec

cato 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: La donna che inventò 

l'amore 
Fogliano: Estremamente pericoloso 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giallo Cesare: E* arrivata la feli

cità 
Golden: Il gatto milionario 
Imperiale: Stupenda conquista 
Impero: H grande nemico 
ladano: Tra le nevi sarò tua 
toalo: Valle delle aquile 
Iris: Catene 
Italia: La donna che Inventò 

l'amore 
Lux: Verginità 
Massimo: Jeff Io sceicco ribelle 
Mazzini: n ratto delle zitelle 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Il principe Azim 
Modernissimo: Sala A: L'avven

turiera di Tangerl; Sala B : Ma
ria di Scozia 

Nuovo: n grande Caruso 
No vocine: Il cane della sposa 
Odeon: Il grande Caruso 
Odescalcbl: Diamanti 
Olympia: Garù Garù 
Orfeo: Garù Garù 
Orione: Per chi suona la campana 
Ottaviano: Garù Garù 
Palazzo: Porca miseria 
Palestrlna: Il pescatore della Lul-

aiana 
Parloli: Ricordi perduti 
Planetario: Domani riapertura 
Plaza: La croce di diamanti 
Preneste: Il grande nemico 
Prima valle: Prima colpa 
Quirinale: La conquista del West 
Qulrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: La prova del fuoco 
Rex: Sogni proibiti 
Rialto: Il grande Caruso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La mano della morta 
Rubino: Il mistero del V-3 
Salarlo: La pattuglia dei senza 

paura 
Sala Umberto: Gli uomini non 

perdonano 
Salone Margherita: Valanga gial

la e doc. 
Savola: Davide e Betsabea 
Sant'Ippolito: Canzone pagana 
Silver Cine: Figlio figlio mio 
Smeraldo: Festival di Cnarlot 
Splendore: Per noi due il paradiso 
Stadinm: Sabbie mobili . 
Snperclnema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: Capitan Kldd 
Trevi: Recisa l'eroe Indiano 
Trianon: Il tre soldati 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuscolo: Tokio dossier 212 
Ventun Aprile: Solo Dio può giu

dicare 
Verbano: Vedi Napoli e poi muori 
Vittoria: Storia di un detective 
Vittoria Ciamplno: Luci del va

rietà 
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46 Appendice deli'UNITA 

Graniti romani* di VICTOR HUGO 

SJerès, uomo profondo, che 
era diventato vuoto. Si era 
fermato al Terzo Stato, non 
aveva potuto salire sino al 
popolo. Certi «piriti sono fat
ti per restare a mezza strada. 
Sieyès chiamava tigre Robe
spierre, e ne era ricambiato 
con l'appellativo di talpa. 
Questo metafisico giunto, non 
•Ila saggezza, ma alla pru
denza era cortigiano, non 
servitore della rivoluzione. 
Prendeva una pala e andava 
col. popolo a lavorare al cam
po di Marte, attaccato alla 
stessa carretta di Alessandro 
di Beaubarnais. Consigliava la 
energia, di cui non sapeva far 

Diceva ai girondini: 

stra parte *. Ci sono i pensa-
tori che lottano; quelli erano, 
come Condorcet, con Ver-
gniaud, o, come Camillo Des-
moulin, con Danton. Vi sono 
i pensatori che vogliono vi
vere, questi erano con Sieyès. 

I tini più generosi hanno la 
loro feccia- Sotto ancora alla 
Pianura, v'era la Palude. Spa
ventoso ristagno che lasciava 
vedere le trasparenze dello 
egoismo. La tremava la muta 
attesa di tatti i pavidi. Niente 
di più miserabile. Tutu gli 
obbrobri e nessuna vergogna; 
la collera latente; la rivolta 
sotto il servaggio. Essi erano 
cinicamente atterriti avevano 
il coraggio di tutte le viltà; 

ghe\ano la Montagna; ogni 
conclusione dipendeva da lo
ro; pendevano da lato di chi 
.lusciva; couse&mtvano lAUgi 
A.Vi a Vergmaud, Vergniaud 
a Danton, Danton a Robe
spierre, Robespierre a Tallien. 
Diffamavano Marat vivo e di
vinizzavano Marat morto. So
stenevano sino al giorno in 
cui rovesciavano. Avevano lo 
istinto della spinta decisiva 
da darsi a tutto ciò che era 
vacillante. Si mettevano al 
servizio di chichessia, a con
dizione che fosse solido, per
ciò, ai loro occhi vacillare era 
tradire. Essi erano il numero. 
la forza, la paura. Da ciò la 
audacia delle turpitudini. . 

Da ciò il SI maggio 1*11 
terminale, il 9 termidoro. trs>-
«wife da giuranti, risolte da 
nani. 

VI. 
A questi uomini pieni di 

passione, erano frammischia
ti uomini pieni di visioni 

L'utopia era là, sotto tutte 
le forme, sotto la forma bel
licosa che ammetteva 11 pa
tibolo, e sotto la forma in
nocente che aboliva la pena 
di morte; spettro dalla parte 
dei troni, angelo dalla parte 
del popolo. DI fronte agli spi 

«Mettete 11 cannone dalla vo-Jprefcrivano la Gironda, • ace-lritt dM eenbatterane, yl era 

no gli spiriti che covavano.1 

Gli uni avevano in testa la 
guerra gli altri la pace; un 
cervello, Carnot, produceva 
quattordici armate: un altro 

cervello Giovanni Debry, me
ditava una confederazione u-
niversale. Fra queste furiose 
eloquenze, fra queste voci ur
lanti e tuonanti, vi erano si

lenzi fecondi. Lakanal taceva 
e nel suo pensiero dava or
dine all'educazione pubblica 
nazionale; Lanthenas taceva 
e creava le scuole primarie. 

~*m&^Tt 

Chiassati a tare U I t i * verdette sa M i a i X V L . 

Revellière-Lepeaux taceva e 
sognava l'elevazione della fi
losofia a dignità di religione. 
Altri si occupavano di que
stioni di dettaglio più piccole 
e più pratiche. Guyton-Mor-
veaux studiava il risanamen
to degli ospedali; Maire l'a
bolizione delie servitù reali; 
Jean-Bon-Saint -André la 
soppressione della prigione 
per debiti e della tortura. 
Romme la proposta di Chap-
pe; Dubo£ il riordinamento 
degli archivi, Coren-Fustier 
la creazione del gabinetto di 
anatomia e del museo di sto
ria naturale; Guyomard la 
navigazione fluviale e lo 
sbarramento dellTSscaut. 

L'arte aveva i suoi fana 
tici e anche i suoi maniaci; 
il 21 gennaio, mentre la testa 
della monarchia cadeva sul
la piazza della Rivoluzione. 
Berard, rappresentante del 
l'Oise. andava a vedere un 
quadro di Rubens, trovato in 
una soffitta della via Saint-
Lazare. Artisti, oratori pro
feti, uomini-colossi come Dan 
ton, uomini-fanciulli come 
Cloots, gladiatori e filosofi, 
tutti tendevano al medesimo 
scopo: al progresso. Nulla 
ooteva sconcertarli. La gran
dezza della Convenzione fu 
nel cercare la quantità di 
reale che si trova in ciò che 

gli uomini chiamano l'im
possibile. A una delle sue 
estremità Robespierre aveva 
l'occhio fisso sul diritto, al
l'altra Condorcet aveva l'oc
chio fisso sul dovere. 

Condorcet era un uomo di 
pensiero e di cultura. Robe
spierre un uomo d'azione; e 
qualche volta, nelle crisi fi
nali delle società invecchiate, 
azione significa sterminio. Le 
rivoluzioni hanno due ver
santi salita e discesa, e por
tano disposte a gradi su que
sti versanti, tutte le stagioni. 
dal ghiaccio fino ai fiori. 
Ogni zona di questi versanti 
produce gli uomini che con
vengono al suo clima, da 
quelli che vìvono nel sole a 
quelli che vivono nella fol
gore. 

Ci si indicava l'angolo del 
corridoio di sinistra dove Ro
bespierre aveva detto a bas
sa voce nell'orecchio di Ga-
rat, l'amico dì Clavière. que
sta paurosa parola: «Claviè
re ha cospirato ovunque ha 
respirato». In questo mede
simo angolo, comodo per le 
jonversarionì appartate e per 
'e collere a mezza voce. Fa-
bre d'Elantine aveva provo-
"ato Romme rimproverando
gli gli aver sconciato il suo 
calendario cambiando Per 
vìdor in Tnermidor. CI si in 

dicava l'angolo dove sedeva
no, gomito a gomito, i rap
presentanti dell'Alta-Garon-
na che, chiamati per primi a 
pronunciare il loro verdetto 
su Luigi XVI, avevano cosi 
risposto, l'un dopo l'altro: 
Mailhe: la morte. Delmas: la 
morte. Projeau: la morte. 
Calès: la morte. Ayral: la 
morte. Pulien: la morte. De-
sasey: la morte. Eterna riper
cussione che riempie tutta la 
storia e che, da quando esi
ste la giustizia umana, ha 
sempre messo l'eco del sepol
cro sul muro del tribunale. 
Si indicavano, nella tumul
tuosa confusione dei visi. 
tutti gli uomini da cui era 
uscito il frastuono dei voti 
tragici: Paganel, che aveva 
detto: «La morte. Un re non 
è utile che colla sua morte »; 
Millaud, che aveva detto: 
• Oggi, se la morte non esi
stesse bisognerebbe inventar
la»; il vecchio Raffron di 
Trouillet che aveva detto: 
« Presto, la morte! »; Goupil-
Ieau, che aveva gridato: «Il 
patibolo subito! La lentezza 
aggrava la morte»; Sieyès, 
che era stato funebrmente 
conciso: «La mortp»: Thuriot 
che aveva respinto il richia
mo al popolo proposto da Bu-

(Continua) 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI 

Pietro Amendola denuncia alla Camera 
la diminuzione dell' occupazione operala 

Boldrini esprime la protesta del popolo italiano contro l'orrenda strage dei 
prigionieri cino-coreani - Documentato intervento della compagna Ada Natali 

All ' in iz io de l la s eduta d i 
Ieri a l la C a m e r a il c o m p a g n o 
Arr igo Boldr in i , ero ico d i r i 
g e n t e de l la Guerra di l i b e r a 
z ione naz iona le , si è a l za to 
da l s u o b a n c o per e s p r i m e r e 
i l pro fondo s d e g n o de l p o p o l o 
i ta l iano contro il m a s s a c r o di 
66 prig ionier i c i n o - c o r e a n i 
ne l c a m p o di C h e j u . « Q u e s t i 
att i che r icordano i m o m e n t i 
p iù tristi de l la storia u m a n a 
o f f endono il s e n s o di d ign i tà 
e di u m a n i t à di qua l s ias i c i t 
tad ino . Io c h i e d o — ha e s c l a 
m a t o Boldr in i — c h e il P a r 
l a m e n t o i ta l iano si faccia i n 
terprete d e l s e n t i m e n t o di 
ind ignaz ione de l popolo i t a 
l i a n o a f f inchè sìa posto f ine al 
massacro di c i t tad in i rei s o l 
tanto di a v e r d i f e so e di d i 
f endere l 'onore e l ' i n d i p e n 

d e n z a d e l proprio P a e s e . L e 
parole de l c o m p a g n o B o l d r i 
ni cono s tate acco l te da u n 
ca ldo app lauso da l l e s in i s tre 
e dal l ' imbarazzo de l ia m a g 
gioranza . 

La c o m p a g n a A d a Nata l i 
ha q u i n d i dato iniz io al la s e 
rie di in tervent i per la d i 
scuss ione genera l e de l b i l a n 
c io de l min i s t ero de i L a v o 
ri Pubbl i c i . A n o m e dei C o 
m u n i democrat i c i e forte 
de l la c o m p e t e n z a che le d e 
riva dal la sua e s p e r i e n z a di 
s indaco di u n grosso c o m u n e 
de l l e Marche , la c o m p a g n a 
Nata l i ha d e n u n c i a t o la l e n 
tezza che sì r iscontra ne l la 
appl i caz ione de l le leggi d: 
Ftanziamento per l 'esecuzione 
de l l e opere pubbl i che n e l -

NELLE GIORNATE DI SABATO E DOMENICA 

19 Camere del Lavoro 
si riuniscono a Congresso 

Intensa attività in preparazione del 
grande Congresso della CGIL a Napoli 

S e m p r e p i ù in tensa e s t r i n 
g e n t e si v a f a c e n d o l 'at t i 
v i t à dei s indacat i uni tar i 
i n preparaz ione del g r a n d e 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e de l la 
C.G.I.L. c h e si terrà a Napo l i . 
I m p o r t a n t i organizzaz ioni di 
ca tegor ia e grandi C a m e r e 
del Lavoro h a n n o già t e n u t o 
i loro Congress i . N e l l e p r o s 
s i m e g i o r n a t e si ass i s terà ad 
u n a n u o v a • s c i e i m p o n e n t e 
di a s s e m b l e e congressua l i . 

D o m a n i s a b a t o a v r a n n o 
Inizio i l avor i — c h e p r o 
s e g u i r a n n o ne l la g iornata di 
d o m e n i c a — dei Congress i 
prov inc ia l i d e l l e C a m e r e del 
L a v o r o di F o g g i a , d o v e sarà 
p r e s e n t e il c o m p a g n o G i u 
s e p p e Di Vi t tor io , P i s t o i a . 
N o v a r a , Catanzaro . V e r o n a , 
R e g g i o E m i l i a , L i v o r n o . P e 
rug ia , C r e m o n a . Matera , P e 
saro , T r e v i s o e P i s a . D o m e 
n ica I n v e c e si i n i z i e r a n n o i 
C o n g r e s s i c a m e r a l i di R i e t i . 
B e r g a m o , Sas sar i . A g r i g e n t o . 
Aos ta ed A q u i l a . A n c h e u n a 
g r a n d e categor ìa , que l la de i 
pos t e l egra fon ic i , s i r a c c o g l i e 
d o m e n i c a a C o n g r e s s o n a z i o 
n a l e a M ' . a n o : l l avor i v i 
p r o s e g u i r a n n o f ino a l n o v e 
ot tobre . Il c o n g r e s s o d e i d i 
p e n d e n t i d e i M o n o p o l i d i 
S t a t o s i terrà i n v e c e a N a 
poli da l 7 a l 9 ot tobre . 

I l 9 o t tobre in f ine , a M i 
l a n o avrà in iz io i l s e s t o C o n 
g r e s s o n a z i o n a l e del l 'a l tra 
g r a n d e ca tegor ia dei l a v o r a 
tori ch imic i . A l C o n g r e s s o 
p a r t e c i p e r a n n o circa 250 d e 
l egat i e le t t i n e i congress i 
prov inc ia l i c h e si s o n o svo l t i 
in tut ta I ta l ia . Il S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l la CGIL. G i u 
s e p p e Di Vi t tor io , h a a s s i 
c u r a t o la s u a p r e s e n z a 

q u e s t o i n t e r e s s e è f a c i l m e n t e 
sp iegab i l e . D a parte dei d i 
r igent i s indacal i c o m e da 
p a r t e dei de legat i s ia operai , 
s ia contadin i , sia impiegat i 
o tecnic i ogni s forzo sarà 
pos to infat t i — n e l l e loro 

relazioni o nei loro i n t e r v e n 
ti ai congress i — non so lo 
ne l la e laboraz ione d e l l e r i 
vend icaz ion i d e l l e s i n g o l e 
ca tegor ie , m a soprat tu t to n e l 
la r icerca e ne l la proposta 
di u n a n u o v a v ia da s e g u i r e 
per il progresso g e n e r a l e , per 
la r inasci ta di in tere p r o 
v i n c e , per a f frontare e r i so l 
v e r e i p iù ass i l lant i p r o b l e 
mi del lavoro . A quest 'opera 
grandiosa — che rappresenta 
u n o s v i l u p p o u l ter iore ed 
una concret izzaz ione del n o t o 
P i a n o de l L a v o r o l a n c i a t o 
da l la C G I L n e l s u o C o n g r e s 
so di G e n o v a — 1 lavorator i 
c h i a m e r a n n o a co l laborare 
tu t t e l e forze sane , tutt i g l i 
s tat i soc ia l i di ogni prov inc ia . 

l 'ambito de l C o m u n i , o l tre 
a l la e s igu i tà deg l i s t a n z i a 
m e n t i s tess i , a s s o l u t a m e n t e 
inadeguat i a l l e e s i g e n z e . 

D o p o un d i scorso de l l i b e 
rale Col i t fo il c o m p a g n o P i e 
tro Amendola a f f ronta con 
un 'ampia e s p o s i z i o n e e nei 
suoi aspett i p iù g e n e r a l i lo 
e s a m e del la pol i t ica di l a v o 
ri pubbl ic i . 

Malgrado la propaganda 
g o v e r n a t i v a — eg l i a f f erma 
— la pol i t ica de l m i n i s t e r o 
dei Lavor i Pubbl i c i si è ri
solta in una c o n t r a z i o n e sia 
ne l la cos truz ione de l l e opere 
necessar ie sia d e l l ' o c c u p a z i o 
ne opera ia . L o d i m o s t r a la 
cont inua d i m i n u z i o n e de l l e 
c i fre s tanz ia te che da 238 m i 
l iardi nel 1948 sono c a l a t e a 
152 mil iardi nel 1952, e c iò 
m a l g r a d o la s v a l u t a z i o n e su
bita dal la m o n e t a ed il c o n 
c l a m a t o s v i l u p p o d e l l ' e c o n o 
mia naz iona le . Al tret tant i ) 
ind i ca t ive le c i fre re la t ive 
alla o c c u p a z i o n e o p e r a i a . 

Da circa 48 mi l ion i di 
g iornate e s e g u i t e ne l 1946 si 
è passat i a 21 mi l ion i ne l 
1951? Il s u c c e s s i v o a u m e n t o . 
reg is trato d a l l e s ta t i s t i che uf
ficiali è d o v u t o quas i e s c l u 
s i v a m e n t e ai d ivers i cr i ter i di 
va lu taz ione adottat i dal g o 
verno . Ne l l ' I ta l ia M e r i d i o n a l e 
il f e n o m e n o è a n c h e p iù pre
occupante . Iv i infatt i da 22 
mi l ioni di g iornate l a v o r a t i v e 
e s e g u i t e ne l 1947 si è passat i 
a 10 mi l ioni ne l 1915. l e q u a 
li s a l g o n o a p o - o p i ù di 14 
mi l ioni a g g i u n g e n d o l e c i fre 
c i ta te dni d ir ' cent i de l la C a s 
sa del M e 7 7 o e : o r n o 

Q u a l e è oggi l , ; m p o r t o dei 
danni di guerra c h e a t t e n d o 
n o ancora di e s sere r iparat i? 
— ch iede o u i n d : Amendoln 
r ivo l to al n r n i s t r o 

E po iché l'on. A ld i s io n o r 
r i s p ^ i d e Am^^do^a n^eri^n" 
— S>no al 11"?1 a v e v a m o *n 
Italia o l tre 700 mi l iardi d' 
danni ancora da r inararo 
Con il ritmo eh" voi stnt" 
d a n d o al la r ' cos truz ! one »*' 
vorranno a l m e n o altri 20 
ann i ! 

A m e n d o l a p r o s e g u e c i tando 
dati re lat iv i a s i tuaz ioni p a r 
ticolari c o m e que l la del la 
prov inc ia di S a l e r n o , d o v e il 
n u m e r o dei d i soccupat i ha 
sub i to in q u e s t o u l t i m o a n n o 
u n a u m e n t o di o l tre il 100 p e r 
c e n t o e c iò in c o n s e g u e n z a 
a n c h e de l d i m i n u i t o r i t m o 
ne l la e s e c u z i o n e d e l l e n e c e s s a 
rie onere p u b b l i c h e . 

Al la r ipresa n o t t u r n a i n 
t e r v e n g o n o n e l d i b a t t i t o il 

monarch ico S c i a u d o n e e d i 
democr i s t ian i Colt* e De Cocci 
il q u a l e m u o v e a l c u n e c r i t i 
che al m o d o con cui il g o v e r 
no ha af frontato il p r o b l e m a 
del la d i s o c c u p a z i o n e , de l la 
casa e del ia v iab i l i t à . E' i n 
f ine i n t e r v e n u t o l 'on. Gram
matico ( P . S . I . ) . 

E' giunto a Parigi 
il Residente del Marocco 
P A R I G I , 2. — Il R e s i d e n t e 

G e n e r a l e f rancese presso il 
Marocco , g e n e r a l e A u g u s t i n 
G u i l l a u m e , è g i u n t o ieri sera 
a Parig i in a e r e o p r o v e n i e n t e 
da Rabat per confer ire con 
funzionari g o v e r n a t i v i circa 
le r ichieste di a u t o g o v e r n o 
'H'anzate dal Protet torato . 

IL TRAGICO DERAGLIAMENTO DEL RAPIDO SULLA LINEA ROMA-MILANO 

Drammatici particolari 
del disastra ili Reggio 

Le cause della sciagura - Responsabilità 
dell'amministrazione - Commosse esequie 

Una eloquente immagine del tragico incidente ferroviario d i Reggio Emilia 

CONTRO LA SMOBILITAZIONE, PER IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Sciopero generale oggi a Pavia 
Imponente manifestazione a Rieti 

Ignobile comportamento della direzione della «Nobel* di Bussi — Conti
nua la lotta a Isola Liri e ad Arezzo — Vittoria alla « Lasorsa » di Bari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

In tutte le regioni ital iane 
sono in corso nelle fabbriche 
••rai'.di DattaKbe in difesa della 
produzione, conti o i l icen2ia-
mcnti e contro gli arbìtri pa
dronali. 

Martedì a Rieti si. è avuto un 
imponente sciopero e una gran
de rranifestazione popolare di 
solidarietà con le maestranze 
della CISA Viscosa. Tutti i ne
gozi. tra l'altro, hanno aboas-
sato le saracinesche a pari-rt' 
dal le 18. La manifestazione è 
culminata in un comizio che è 
stato tenuto nel Teatro Comu
nale dall'on. Santi, Segretario 
della C.G.I.L., il quale ha ri
badito ancora una volta le pro
poste della C.G.I.L., sia quel le
di carattere immediato Ma 
quel le che investono il fondo 
i e l l a cr:si. Le richieste a Ca
rattere immediato sono le s e 
guenti: 1) il governo intervi r.-
ga perchè l'industria provv< da 
alla fabbricazione di Drod >tt' 
tipizzati di largo consumo ed a 
costi controllati, in modo da 
assicurare una produzione di 
mas*a accessibile per prezzi e 
qualità alle masse popolari; 2) 

lo Stato provveda a garantire 
per proprio conto i crediti con
cessi dal le banche per le ven
dite graduali e contribuisca al 
pagamento degli interessi per 
detti crediti; 3) il governo, nel
l'imminenza del l ' inverno, prov
veda ad una larga distribuzio
ne di pacchi vestiario con tes
suti misti a tutte le inmi^!'.c 
bisognose; 4) la Cisa Viscosa 
provveda ad una dotazioni di 
tute e di vestiti da lavoro al le 
proprie maestranze, come del 
resto è previsto dal contratto 
li lavoro; 5) sia immediatamen
te soppeso ogni e qualsiasi 
provvedimento di r :duz.one 
personale e ?i provveda alla 
graduale riassunzione di tutti i 
sospesi prorocando l'erogazione 
del s u s s d i o di sospensione fino 
al totale riassorbimento ds l l e 
maestranze: 6) che venga i i -
oristinata ed estesa la Ca"=sa 
In«""ra*'one dal le 0 ore alle 40 

Da P a v i a , d'altra parte. 
eiunge notizia c h e i Invoratori 
di quella città esprimeranno 
••T-f»,,-a rnn uno sc insero Rei.» 
rale dì 24 ore proclamato per 
oggi la loro decisa solidarie

tà con l e operaie del la FIVHE 
che la Direzione, respingendo 
ogni trattativa proposta dal le 
organizzazioni sindacali, inten
de licenziare. 

Al Consiglio delle Leghe, 
riunito appositamente per e-
saminare la situazione, de le 
gazioni di tutte le fabbriche 

del Lavoro di Ceprano ha in 
viato l e prime 40.000 l ire . 

A Bari, infine, la direzione 
dell'officina meccanica « La-
sorsa», in seguito al deciso at
teggiamento dei lavoratori, ha 
dovuto annullare il provvedi 
mento di riduzione de l perso
nale, che era stato adottato, 

cittadine hanno partecipato dopo la denuncia, al le auto 

Secondo processo per i fatti di Schio 
dopo sette anni olle Assise di Milano 

Otto imputati di cui uno tolo presente alla prima udienza - il clima e le circostanze che determinarono 
¥ uccisione dei 54 detenuti nel 1945 - L'imputato Maltamo nega la sua partecipazione all'eccidio 

DALLA REDAZIONE MILANESE iPotiìta. della Volte dellAttico ideila ultima divisione della Ver. 
_ ^ I poterono vivere ed operare inin-ìmacnt in ritirata a alla stretta 

MILANO. 2. — Stamane mentre'terrottamente anche durante 
la radio annunciava che il en-fvo inverno 44-4S. Su Schio 
minale tedesco von Mackensen.,* scatenò ripetutamente la rab-

, .responsabile della strage delie &«* ae* nazisti e dei /ateisti, e 
a l iFosse Ardeatme era stato ara-.le borgate dei suol dintorni, dei 

C o n g r e s s o p e r la g iornata d e l i t t o , ha acuto inizio alla Trettt. di Paleo, di s. Caterina. 
10 ot tobre . A n c h e il s e n . G i o - 1 Corte dAsr.se di miano il subirono quotidiani rastrella-

s e e r e t a r i o ee^'secondo processo per i /at- menti, distruzioni, incendi. A 
5 iti di Schio. A tette anni di centinaia di scledensi tennero 

catturati e seviziati dai fascisti. 

v a n n i R o v e d a 
i terale de l la F I O M , ha ass i 

. . . . '{distanza u triste e tiagun epiio. 
c u r a t o il propr io i n t e r v e n t o , d i o che BCOs9e i opinione pubbli-
E' a n c h e prev i s ta la p r e s e n - i c a con u n sento di turbamento 
ta d i rappresentant i d e l - [ e di confusione, tara rievocato in 
l 'Un ione i n t e r n a z i o n a l e del un'aula di Tribunale da magi-
l avorator i ch imic i , dei lavo-'«tra;» italiani, ti primo, come si 
rat ori de l l ' abb ig l iamento , dei na-rde'à. renne istruito e cele-
conciar i , n o n c h é de legaz ion i )ora to , a soli tre mesi dai fatto. 
di organizzaz ioni s i n d a c a l i ' A H giudici mihtan alleati e ti 
s t raniere . 'concluse con la àvra sentenza 

L' importanza di quest i c o n - dei 13 settembre 194S 
gress i — sia di que l l i di c a 
t egor ia sia d e l l e c a m e r e del 
l a v o r o prov inc ia l i — è t a l e 
c h e ess i si i m p o n g o n o a l l ' a t 
t e n z i o n e non so lo de i l a v o r a 
tori organizzat i ne i s indacat i 
uni tar i m a di tutta l 'op in ione 

Senio è il centro del Vicentino 
che ha pù dato alla guerra di 
Liberazione. Con i «uoi gioram 
st formarono intere brigate par
tigiane; con i cospicui atutt ma
teriali e mcrah di tutta la po
polazione le formazioni combat-

pubbl ica . E la r a g i o n e d i ' tenti della Val leogra. della Val 

deportati net campi di sterminio 
Venne la Liberazione. Da tut

ti l lati, il 29 aprile, conversero 
sulla città i garibaldini della 
Ditts one « Val Leogra ». Fu 
una battaglia epica. Per tei ore 
gli tcontn ti susseguirono con 
un ritmo internale, dalle 12 alle 
19. La popolazione insorse a 
fianco dei partigiani, tutti gk 
operai avevano Imbracciato il fu
cile per difendere te toro fabbri
che dille retroguardie naziste. 
Sulla piazza .di Scn.o, amanzi 
al Duomo, un reparto partigiano 
Si battè con le mitragliatrici 
mazzate sotto i porticati contro 
le autobunde e i carri armati 

Il deputato monarchico Consiglio 
denunciato per truffa aggravata 
Seicentomila lire sottratte a un impiegato col trucco degli annunci 
economici — L'automobile del parlamentare è stata pignorata 

C o n t r o i l d e p u t a t o m o n a r 
c h i c o A l b e r t o Cons ig l i o , g ià 
a c c u s a t o dì e m i s s i o n e di a s s e 
g n i a v u o t o ed il cu i n o m e a p 
p a r v e a n c h e su l b o l l e t t i n o de i 
protes t i cambiar i , è s tata 
ch ie s ta la autor izzaz ione a 
p r o c e d e r e p e r truffa a g g r a 
v a t a . 

G l i at t i procedura l i s o n o 
s tat i inv ia t i da l Procuratore 
de l la R e p u b b l i c a d i R o m a al 
m i n i s t r o di Graz ia e G i u s t i 
z ia p e r c h è li inoltr i a l la C a 
m e r a . 

D a l l ' i n d a g i n e i s trut tor ia è 
r i su l ta to c h e i l s i g n o r A t t i l i o 
F i g l i u o l o a v e n d o r i spos to a u n 
a n n u n c i o e c o n o m i c o c h e p r o 
m e t t e v a u n o s t ipend io d i 60 
m i l a l i re m e n s i l i d i e t r o a n t i 
c i p o d i l i r e 6 0 0 m i l a e n t r ò i n 

c o n t a t t o c o n il c o m m . P i e t r o 
R a n d a z z o c h e ag iva p e r c o n t o 
e ne l l ' in teresse dell'ori. C o n 
s ig l io , c o n il q u a l e il F i g l i u o l o 
s u c c e s s i v a m e n t e e b b e r a p p o r 
ti d i re t t i . 

T r a i l F i g l i u o l o e il p a r l a 
m e n t a r e ci f u u n a ser ie d ' i n 
contr i n e l c o r s o d e i qua l i i l 
d e p u t a t o m o n a r c h i c o p r o m i s e 
per i scr i t to d i garant ire la r e 
s t i tuz ione d e l l e 600 m i l a l i re 
con la r i s coss ione d e i suo i 
e m o l u m e n t i par lamentar i . 

C o n q u e s t a prospe t t iva fl 
F i g l i u o l o d i e d e là s o m m a , m a 
r i m a s e assa i m a l e q u a n d o a p -

Krese c h e Pat to d i c e s s i o n e r i 
d d a t o g l i da l l 'on . C o n s i g l i o 

n o n a v e v a a l cun v a l o r e . I l 
cred i tore , d o p o a v e r cerca to 

la m a c c h i n a 
d e n u n c i a n d o l o 
t e m p o . 

de l d e p u t a t o 
n e l l o s t e s so 

Gravissimo scoppio 
d i u n p o z z o m e t a n i f e r o 

MILANO. 2. — Nella xona m e 
tanifera di T o n a PlcenanU, do
ve da tempo si sta lavorando 
alle perforazioni. verso oezza-
notte è acopplato fl primo poz
zo che doveva entrare prossi
mamente In attività. L'esplosio
ne causata dalla rottura di una 
valvola ha provocato una fusa 
di gas a forte pressione • l a 
rottura di tutte le (r is i le , ma 
fortunatamente non al lamenta
no vittime. Sono subito state 

di Montebello. Altri partigiani 
uaddeto tra i colonnati. Alle /fi 
1 nazisti firmarono la resa in 
condizionata e tremila nemici 
gettarono le armi a Schio. Ma
gre. Torrebelvtcmo. Schio era li
bera. tutte le fabbriche erano 
state saliate. Uà quale contribu
to di sangue/ 

ti giorno dopo un'orda di scia 
gurati fase sii mentre cerca 
scampo terso Sord attraverso la 
Valle dell'Astica, compie uno dei 
più orrendi crimini commessi 
dai nazifascisti: a Pedescata 
bruciano l'intero paese dopo aver 
rinchiuso nelle case tutta la po
polazione rimastavi. Una ottan
tina di donne, vecchi e bambini 
rimangono carbonizzati nelle to
ro ab fazioni date alle fiamme. 
Un'ondata di indignazione pro
rompe furente. — 

L a l o t t a d i S c h i o 
Afa a Schio la portata della lot

ta partigiana, lo slancio e la so 
Udarietà con cui tutta la popo
lazione vi areca partecipato sem
bravano turbare i tonni degli 
alleati. La consistenza e ta pa
triottica combattività delle briga
ti garibaldine, ormai completa
mente «mobilitate, restava una 
testimonianza incancellabile del
l'apporto dato da S^hio alla guer
ra di liberazione, the sarebbe tor
nato comodo far dimenticare, e 
che non se ne mostrassero lieti, 
gli alleati lo dimostravano con il 
loro atteggiamento freddo, sfot
tente e spesso ostile terso i par
tigiani. 

Fra la fine di giugno e i pri
mi di luglio diffondono ta voce 
o la notizia di un imminente 
rilasso di o l o n a parte dei pri
gionieri fascisti detenuti nelle 
carceri di S'hio, sello ti esso 
tempo a rendere più arreso il 
dima che ti era determi-vito in-
terriene il tragica annuncio del
la morte di undici antifascisti 
trurtdatl nel campo di Man-
thausen. 

Questa è l'atmosfera, a descn 
vere la quale or-remo tnnd*0 di 
ritornare rrm altri particolari. In 
mi nella notte tra n 9 e fl 7 lu
glio avviene il condannato e tra 
qlcn fatto di sangue. selle earce-
ri di Schio S4 detenuti, arrestati 
nel giorni delti Liberazione, ven
gono tfWfff. _̂ 

provncaHnn*? Smnt d>rat*x*4* tutte le misure prerau-
cfonaH allo scopo di evitare c h e , _ , „ . 
0 gas abbia a prendere fuoco|p«p/n»fnn<» <»rnnt*nioile di odtr. 

i n v a n o d i fars i re s t i tu ire i d a - come at * verificato nella «cor- le di vendetta? Tragica conte 
n a r i p r e s t a t i , f e c e s l a n o r a r e ' a a - - - - - - - -p a r i p r e s t a t i , f e c e p i g n o r a r e ' a a prtanarera a gnentm di una poìittem alleata éi 

voluti errori, di debolezze e dal-
trot cerl0 molti di questi ele
menti messi insieme hanno de
terminato u fatto. 

I l s e c o n d o p r o c e s s o 
Intanto gli alleati aiocano a 

sé l autorità delle indagini e rie
scono a individuare in li partt-
g^ini i responsabili diretti o in
diretti del fatto. Sette vengono 
tratti in arresto. Valentino Boi-
toloso. Antonio Fochesato, Aldo 
Santacaterma. Gaetano Canova. 
Renzo Franceschinl. Ermenegildo 
De Rizzo. Luigi Losco. Gli stessi 
magistrati alleati celebrano il 
processo e con sentenza dei JJ 
settembre 194S i primi tre ven
gono condannati a morte, pena 
commutata in ergastolo, gli altri 
due all'ergastolo, il De Rizzo e 
il Losco assolti per insufficienza 
di prove. Gli altri otto: Igino 
Piva. Gaetano Pegoraro. Ruggero 
Maltauro. italo Citrato. Sarctso 
Manca. Bruno Mtcheletto e Bru
no Soortcgagna. non vengono 
processati perchè latitanti. 

Ruggero Maltauro. che era ri
parato in Jugoslavia, nei 1949 
rientra in Italia e viene tratto 
in arresto e nel corto degli in
terrogatori ti dichiara a cono
scenza da fatti di Schio, si giun
ge OoH al secondo processo In 
cui il Maltauro è Q. solo imputa
to presente, mentre gli altri tet
te saranno giudicati m contu
macia. 

Cosi la parola è ora nuova
mente ai giudici. Dopo i preli
minari del dibattimento e alcuni 
incidenti procedurali che occu
pano tutta fudienza mattutina. 
ha avuto inizio nel pomeriggio 
l'interrogatorio deirimputato Mal-
tauro. sfa rapo della polizia par
tigiana di Schio. 

interrogato sul come egli tra
scorse la notte delTeccidio tra il 
sei e il sette luglio 1945. repu
tato afferma che alle ore 20 del 
giorno sei compi I ultima ispe
zione in caserma: quindi dalle 
20 alle 22 rimase presso un caf
fè del centro e alle 22.30 rientrò 
nell'albergo dove alloggiava con 
la moglie e dove rimase sino alle 
set del mattino seguente. Poco 
dopo la mezzanotte egli fu de
stato dagli spari che proveniva
no dalle vicine carceri e poco 
pia tanfi «al II rumore di carri 
armati che transitavano davan
ti all'albergo. Egli non t i motte 
perchè la moglie, che da poro 
aveva avuto un folto, lo scon
giurò di restare presso di leu 
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compatte chiedendo che la lot
ta diventi sempre più efficace 
contro i l icenziamenti ed 1 
tentativi di smobilitazione de l 
le industrie. 

Lo sciopero generale pro
clamato a NoVj Ligure contro 
la smobilitazione del cotonifi
cio Cozzi è riuscito in pieno. 
Tutti i lavoratori, per la d u 
rata di ventiquattro ore, han
no sospeso il lavoro, mentre 
i negozi cittadini hanno chiù 
so t battenti, in segno di so 
lidarietà. dal le 17 alle 18. 

Alla • Nobed » di Bussi, in 
tanto. la situazione si va ag 
gravando. Allo sciopero di 48 
ore cessato ieri l'altro si è 
auciunto ieri una sciopero di 
due ore che è siato effettuato 
dalle 15.30 alle 17,30. I l mot i 
vo del nuovo sciopero è da 
ricercare nell'od'oFO comoor-
tamento della direzione del la 
azienda che, mentre era in at
to Io sciopero di 48 ore, ha 
nermesso che 15 crumiri en 
trassero nel lo s'abil imento 
lavorassero ininterrottamente 
Der 48 ore al lo scopo di far 
funzionare due reparti. La fa
tica alla ouale i crumiri so
no stati sottoposti era cvfdnn 
temente superiore al le loro 
forre, e cosi la direzione. ; 
quel che si dice, avrebbe fat 
to loro praticare d f l l" iniezio 
ni energetiche. In oiù. la d i 
rezione. durante lo sc iopero 
ha nermesso cb». i carabinieri 
entrassero nella fabbrica a 
scopo chiaramente mtimidatn 
rio. Contro queste i (mobili 
Drovrca7ionÌ del la Monterati. 
ni pli onerai, come si è detto. 
hanno scfonera*o ancora d u e 
ore. 

Ad Arezzo prosegue la lot
ta degli operai del • Fabbri
cone ». Nel corso di una a s 
semblea tenuta ieri l e mae
stranze hanno confermato la 
loro fducia nell 'operato del la 
Commissione Interna e alla 
fine hanno inviato al ministro 
Malvestiti u n te legramma in 
cui si chiede che l e commes
se per riparazioni vengano as
segnate urgentemente. 

Alla Camera del Lavoro di 
Isola Liri continuano a giun
gere numerose attestazioni di 
sol :darietà pooolare con i l a 
voratori de l le Cartiere che 
sono si 13 e i o m o di sciopero. 
Oli onerai della CISA hanno 
versato un primo acconto di 
60.000 l ire mentre la Camera 

rità competenti , per i l super-
sfruttamento praticato nel la 
azienda. 

La conferema internazionale 
dei fessili a Berlino 

La seconda conferenza Interna
zionale del lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, apertasi Ieri 
pomeriggio a Berlino, alla pre
senza di oltre cento delegati di 
22 paesi, è proseguita oggi con 
un Intervento del Segretario del
la Federazione Sindacale Mon
diale, Salllant. e con un rappor
to sull'attività svolta dall'Unio
ne del Tessili. Per domani è 
previsto un rapporto della com
pagna Teresa Noce, sulla crisi 
dell'Industria tessile e sulle lot
te del lavoratori 

REGGIO EMILIA». 2. — Og
gi pomeriggio alle 11 hanno 
aimto Juooo i funerali delle 
quattro vitt ime del d isa i iro 
ferroviario vei*Ì/»catoxÌ ieri al
la nostra «fazione, d o v e l'elet
trotreno Roma-Milano (VR 
522) è piombato a HO chilo
metri all'ora t u un treno merci 

Le salme, provenienti dal 
l'obitorio, hanno attraversato 
la città fra due al i di cittadini 
commossi . Nessun fermo o ar
resto è stato finora operato da 
parte de l l e autorità. E' pro
seguita intanto l ' inchleita p e r 

l 'accertamento de l le responsa
bilità che — a guanto risulta 
— sembrano circoscritte a solo 
quattro persone: il deviatore 
Pederzini, il capo-deviatore 
Vignali e i due operai addetti 
alla manutenzione de l la cas 
setta n. 50, Garavaldi e Ore
ste Tacchini. S i è appreso che, 
entro le 24 ore, tanto i d u e 
deviatori che i d u e avvent iz i 
de l l ' I .B^. (ritenuti in pr imo 
tempo irreperibi l i ) ti sono 
spontaneamente presentat i ai 
propri superiori e hanno ri 
preso regolare servizio. 

La tnagoior parte dei feriti 
sono Oid stati dimessi dal lo 
ospedale mentre alcuni altri 
sono tuttora ricoverati , ina in 
via di miol ioramento. Anche il 
capotreno Carlo Alorganti • il 
pulitore Gino Radici hanno 
mostrato di stare per uscire 
dalla crisi. Dalla viva voce del 
Radici stesso abbiamo anzi a p 
preso i drammatici particolari 
del la sciagura. 

-•Ero nel la motrice — egl i 
ha detto — insieme al macchi 
nista (Paolo Gandini) e al 
conduttore (Anacleto Resielli) 
Stavamo per superare la sta* 
clone di Reggio e guardai fuo
ri dal finestrino. Ad un tratto 
vidi un dirigente — dal berret
to capii che era il capostazio 
ne aggiunto — che agitava di 
speratamente le braccia facen 
do segno di fermarci.- Urlai 
al macchinistra di frenare per
chè eravamo, in pericolo. Era
vamo ormai a cento metr i dal 
merci. Il Montanari azionò i 
freni e si buttò sul pavimento 
abbracciato al Gandini, m e n 
tre io H imitavo cercando di 
portarmi p iù indietro. Poi non 
ricordo altro». 

Abbiamo poi interrogato *' 
capostazione aggiunto, tignor 
Enzo Bortolani, che assistè al
la tragedia. Ecco in tinteti le 
sue dichiarazioni: 

« Avevo appena effettuato 
una ispezione alla cabina B 
(quella verso Bologna, e tutto 
appariva a posto. Passando 
davanti a l lo scambio MS0 n o 
tai con terrore che esso era 

Velleità anticostituzionali 
del segretario della CISL 

La legge anlitìndacale deve essere respinti so
prattutto perchè intacca il diritto di sciopero 

OMUNittTD: IpMtaa sana * Asterwu-
sa stlls Scinse» T|t t a u i l . S (Fiu
ti!* Mia Seitmss, Otti EaHtttiteri*) 
SUitoo» SttTiiio. 4332 

I giornali di Ieri hanno pub
blicato con un certo r i l ievo 11 
sunto di una intervista conces
sa a un giornale de l pomerig
gio dall'on. Giul io Pastore. Ne l 
corso de l la intervista il d e p u 
tato democrist iano ha r ive la lo 
il suo proposito di ch iedere il 
ritiro de l la l egge antisciop*»ra 
motivando la intenzione suddet
ta con l 'argomento c h e l a l eg 
ge. cosi come è stata formu
lata, sancirebbe non si sa qual 
> predominio • de l la C.G.IJ* 
rispetto a l le a l tre organizza
zioni sindacali. 

Negl i ambienti de l la C.G.IJL. 
l'intervista d e l Segretar io G e 
nerale del la C X S l f c v i e n e c o n 
siderata come espressione, ala 
altra volta formulata, d i v e l 
leità ancora più contraria ' I l e 
norme costituzionali r i f let ten
ti i sindacati e la formazione 
dei contratti col lett ivi di q u e l 
le che risultano dal d i segno di 
legge governativo. Si osserva 
'noltre che l'intervista ha chia
ro carattere di confessione d e l 
la debolezza insanabile de l la 

DRAMMATICO TEUTATIVO DI SALVATAGGIO 
• *- ^•*^B_B^BaBaH*Ma^B^BMB^SBeafe»a*BWa»M><>aJ*B» 

(incora uivi due operai 
sepolti da una frana ? 

LECCE, 2 . — I n c o n t r a d a 
S a n t a Mar ia i n A g r o A r a d c o , 
gl i opera i N i c o l a A n t o n i o 
Gìaracun i di anni 18 e L u c e 
C a r m i n e G i a r a c u n i d i a n n i 
39. m e n t r e p r o c e d e v a n o a l l o 
s c a v o di u n pozzo p e r u n a 
i m p r o v v i s a f rana , r i m a n e v a 
n o s e p o l t i e l l a profondi tà di 
20 m e t r i . 

D a t o l ' a l larme , i n t e r v e n i 
v a n o i m m e d i a t a m e n t e sul 
pos to i V ig i l i d e l f u o c o di 
L e c c e c h e i n i z i a v a n o i lavori 
d i s t erro . P u r t r o p p o , p e r le 
c o n t i n u e f rane c h e r ipe tu ta 
m e n t e h a n n o m e s s o a r e p e n 
tagl io la v i t a s tessa de l v i 
gi l i , l e operaz ion i n o n s o n o 
s t a t e f inora por ta te a t e r 
m i n e . 

G l i s c a v i p r o s e g u o n o f e b 

b r i l m e n t e p e r c h è s i s p e r a c h e 
i d u e o p e r a i s i a n o a n c o r a in 
v i t a , t r a g i c a m e n t e i m p r i g i o 
nat i tra i m a s s i f ranat i 

la «campagna Motrtaiari» 
per raHomre la F.G.CL 

Con II 1. di ottobre tutte 
org-antzzazlont della F O C I • 
no Impegnate In una grande 
campagna, per II rafforzamento 
finanziarlo della gloriosa orfani» 
sezione della gioventù comuni
sta. dedicata a Camillo Monta 
nari, amministratore del C C del 
P.CL assassinato dal f a s c i t i nel 
1944 a Parigi. 

Le Federazioni della Toscana 
d sono Impegnate a raccogliere 
109.0M quote mensili Individuali 
ed a realizzare 2.000 Iniziative 
finanziarle per applicare n. 1171 
bollini tnUlaUva « realizzar* gli 
obiettivi finanziari per la 

organizzazione sindacale che 
l'on. Pastore dirige e de l la sua 
incapacità a sostenere una c o m 
petizione sul terreno realmente 
democratico e costituzionale 
che è quel lo del la rapprese*! 
tanza proporzionale d e l l e var ie 
organizzazioni. 

Si aggiunge, negli stessi a m 
bienti , che la legge sindacale 
ammannita dal governo è s en 
z'altro da ripudiare-ma per m o 
tivi assai diversi da quell i che 
l 'on. Pastore espone: e, sopra
tutto, perebè — con offesa pa 
l e se d e l l a Costituzione — r. 
propone di l imitare e d i ren 
d e r e d i fatto Inoperante LI di 
ritto di sciopero, da l c h e — i n 
v e c e — ^l'on. Pastore aembra 
preoccuparsi in via assai s e 
condaria. 

Essendovi notizia c h e il Mi
nistro d e l Lavoro prec iserà 
quanto prima le intenzioni d e l 
governo su l lo stesso problema, 
negl i ambienti HéOm C . G J X . ai 
fa riserva di precisare fi punto 
d i vista confederale s u qu»l le 
che saranno l e dichiarazioni d e l 
Ministro. 

CotressM « De 6as»eri 
alfo-gerarca ifBoti ! 

Gli en.U BerbaadiaL BartaaJ. 
Arata, GlavL LopardL Ba ldr l -
ai , Andls le . FarinL FarrnM, 
Paolnecl , B a r e l l i s i . C icca l i , 
Natoli A d a e Nasi haasw pre 
tentata l à s ervente htterragm-
«ione a l presidente d e l C a m ! 
g l i* del saiaistrì: ~ 

« I —tt—critU depatat l rl*«4-
gOM la terratar ieae alTaaUe 
Presidente del Cevstai la dèi 
Ministri per t e u e m e r e ; 

a) Se eerrìspeade a veri tà 
che A recente è s tato astori 
—f per "spec ia l ! ragtoml d i 
S t a t o - Il risasele, al sena] d e l 
l'art. « de l la l ega* M - l l - P O 
a- I47S, de l la - e a r t o di m e r a 
c lrasdastode- taHa totera reto 
rerrartarla a l tra 
to tjvaadrista ed e s gerarca 
Dlbac IgUarl; 

• ) ««a l i aia** l e - s p e d a l i 
ragtoal di S t a t o - e t » • * • * • 
Indetto r a s i l e PremMeato de l 
Ccatslglto ad antorrsaare U ri
pristino del la caacen lana di 
cai saprà, a l l l g U a r i 

a » c a d a l a de l 

chiuso verso it terzo binarlo 
e che perciò il rapido sarebbe 
piombato sul secondo. Mi vol
tai e feci dei segnali, ma era 
troppo tardi. Da notare che 
fino a pochi minuti prima lo 
scambio aveva funzionato re
golarmente anche per la ma
novra del merci portato sul 
secondo binario ». 

Quasi sono stnte le cause 
che hanno determinato 11 ti-
nistro? Il massimo riserbo cir
conda le indagini e il perso
nale della stazione di Reggio 
rispetta la consegna r iceuuta 
eli non parlare. Un laconico 
comunicato informa: 

• Dal prel iminari accerta
menti é da escludere ne l m o 
do più assoluto che U luttuo
so incidente sia da attribuire 
ed imperfezioni di disposi 
tivi di sicurezza, il • cui fun
zionamento è collaudato da 
lunga pratica ed esperienza di 
esercizio. Le cause dell'anor
male instradamento dell'R£22, 
sono da attribuirsi un icamen
te ad inosservanza delle nor
me che regolano la circola
zione del treni ». 

Queste gravissime e sbr iga
tive affermazioni, meritano un 
breve commento. La stazione 
di Reggio Emilia è una d e l l e 
pochissime stazioni o v e anche 
oli scambi principali tono tut
tora azionati a mano. Da tem
po, e anche recentemente, il 
Sindacato ferrovieri e l 'orga
nizzazione sindacale avevano 
richiamato l'attenzione della 
amministrazione ferroviaria 
sulla necessità di rinnovare, 
tostituire 9 rammodernare ser
vizi e impianti che, sottoposti 
ad una usura "ontintin, m 
molte deffcaffssfme parti de
nunciavano non di rado la lo
ro vecchiaia. E pare che il 
perno della cassetta dello 
scambio n. 50 SÌ sia spezzato 
rrronrio perchè era l 'Ccn'o e 
f/»«riro. 7/ romi'Ti'Vfr.'o dr*'" 
FF.SS. esclude nel moda ri'i 
assoluto l'imperfezione d*>nii 
impianti. Ma escluderebhp In 
ing. Di Raimondo con altrpt-
tanta sicurezza che gli impian
ti fossero vecchi, che da prr-
te dei tecnici e del persona'* 
ferroviario di Bologna non 
fosse stata segnalata da tem
po la necessità di elettri1icare 
oli scambi della stazione di 
Reggio Emilia? 

O. C. 
i i i i i i i i i i i m i i i m i i i t i i i i i i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMIRCIAU l~ I * 
A. IBTIGUn Chat* «*•*«• e»a««.*t-
t* tram. tee. knMtmmn trae!*** • 

«••ri svitttM'ae< • Tinta ti 4*-
''•iwiu Bruì» inaf 
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A. UL'AOTMCDOU - S T U R O - «i <•:-
rea* e«ni c«tp»I« «Ì«ML Prml popclt-
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lì O C C A S I O N I tv ia 
A. fiiUOIA I0MLI WMA. mJBBMZ 
ASSORTIMENTO OLTRK 300 A3WEVTI. 
TITTI STILI. MOOOii FISSA 1952. 
tUGlMENTI W\0 30 MSI SINB1 IN
TERÈSSI. REMPR8 OTRAOBORAIIB 00-
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uiPiUNTo. &ujormvo. A i m o A M m . 
COTONA. BLOCCO COMPLR* ^ «0 .000 . 
VON'l. TU OHHtONS. 84 IMI 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l le ore 21 , r i u 

n ione corse Levrieri a parzia
le benef ic io della C J U . 

ANNUN7I SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI» 
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P-sxe ladlprnó>t»ra 9 [ f i lami—| 
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ra pre-postmatrusoniall. Gr. tur . 
o r . C A B u r r n C A B U O 
Caqulllao U Pian tea 
s iooe) . Sale d'attesa 
Consultazioni • core AVia * W-M 
testi*! or* aVIX In a l t i* 
per appuntamento. Mao st< 
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tra Parigi e il governo di Bonn Il massacratore delle Ardeatine 
scarcerato dalle autorità inglesi 

Imminente scarcerazione di Kesselring, eletto presidente degli «Elmi d'acciaio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — Vorremmo 
che Jp vedove, le madri e i 
figli dei 343 patrioti assassi
nati alle Fosse Ardeatine non 
potessero mai vedere le fo
tografie fatte questa mattina 
di generale Von Makensen, Il 
massacratore di Roma, nel 
momento in cui è stato di
messo dal carcere di Weil 
te ignorassero il sorriso 
volutamente sprezzante del 
le riminale. 

Era appena passata l'alba. 
questa mattina, quando nella 
cella dell'ex comandante dei-
Li 14. armata un ufficiale in
glese, sull'attenti, annunciò 
i l provvedimento di grazia, 
decretato dalle autorità bri
tanniche. Due ore dopo il gè • 
cerale ha lasciato il carcere. 

Eberhard von Mackensen 
$i rese tristemente famoso du
rante la guerra in Italia e 
particolarmente nella zona di 
Roma, dove aveva posto il 
t u o Quartier Generale alle 
dirette dipendenze del co
mandante del fronte sud. 
maresciallo Kesselring- Egli 
fu processato da una Corte 
inglese il 19 novembre 1946, 
insieme con il comandante 
della piazza di Roma, gene
rale Maeltzer, e fu ricono
sciuto responsabile dj avere 
impartito l'ordine di fucilare 
320 ostaggi civil i per rappre
saglia all'ardita azione gap
pista in Via Rasella, nella 
quale furono giustiziati 32 
agenti delle S. S. apparte
nenti al battaglione d'occu
pazione « B o z e n > . 

Il 23 novembre, von Ma
ckensen fu riconosciuto re
sponsabile del reato ascritto
gl i e il 30 successivo fu con
dannato alla pena capitale 
insieme con il suo dipenden
t e generale Maeltzer. La c e 
n a fu poco dopo commutata 
in quella dell'ergastolo, ma 
data la « buona condotta > 
tenuta dal criminale nel car
cere inglese, queste autorità 
hanno ritenuto che una de
tenzione complessiva di dieci 
anni fosse più che sufficiente 
per scontare l'orrendo crimine 
del le Fosse Ardeatine. 

Il caso Makensen non è 
isolato: oltre il 75 per cento 
dei criminal] di guerra te 
deschi è stato scarcerato da-
l i anglo-americani, e per i 
prossimi giorni è attesa la 
scarcerazione di altre centi
naia di criminali, fra 1 quali 
quel la dello stesso marescial
l o Kesselring, il quale è sta
to già eletto presidente deell 
Ehni d'Acciaio, una organiz
zazione paramilitare che ha 

giuocato una funzione di pri
mo piano nell'ascesa al pote
re di Hitler, c i è rinata due 
anni fa. 

Giorni or sono, sul setti
manale di questa organizza
zione si è potuto leggere su 

guisse scopi aggressivi 
« Il Governo sovietico ram

menta, inoltre, al Governo 
danese — prosegue la dichia
razione — l'obbligo, precisa
to nella nota della Legazione 
danese a Mosca dell'8 mar-

tutta la pagina un appello yo"Tfl4fi"HY*KtnhiHrp*ìn "orn
agli ex militari perchè si ? ° . . _ ^ 5 1 . ! . ? „ : " e . . l a . p ™! perchè s. - , 
schierino « Con Kesselring r__\. 
per la Germania >. 

Ma non si devp credere 
che questo sia soltanto il to
no dei gruppi neonazisti. Nel 
luglio scorso il Partito l ibe
rale, che siede sui banchi 
governativi, ha richiesto la 
liberazione dei criminali di 
guerra come condizione i l 
voto favorevole all'accordo 
contrattuale, affermando, tra 
l'altro, che a l'esperienza ac
quisita dal soldati tedescm 
sul fronte russo rappresenta 
il contributo più prezioso 
della Germania nella comu
nità difensiva europea » 

L'odierno provvedimento a-
dottato dalle autorità britan
niche viene cosi ad assumere 
un valore di principio e vuo
le indicare che le potenze 
atlantiche sono disposte a ce
dere al ricatto dei generali 
nazisti. Da questo al soddi
sfare le loro richieste di ri
coprire posizioni egemoniche 
nella stessa Europa, c'è ev i 
dentemente solo un passo, e 
forse fra pochi giorni il figlio 
di un martire delle Fosse 
Ardeatine dovrà prestare ser
vizio alle dipendenze del ge
nerale von Mackensen. 

SERGIO 8EGRE 

Monito sovietico 
alla Danimarca 

MOSCA, 2 — 11 vice Mini
stro degli esteri sovietico, 
Pusckin, ha fatto ieri al Mi 
nistro danese dell'URSS. 
Hergel, una dichiarazione sul 
proposito, manifestato dal 
governo della Danimarca, di 
permettere a forze armate 
atlantiche di risiedere, in 
tempo di pace, sul territorio 
danese. 

n La permanenza in Dani
marca di truppe dell'Allean
za atlantica, la quale perse
gue scopi aggressivi e la cui 
attività è diretta contro la 
URSS — dice la dichiarazio
ne —, costituirebbe una v io 
lazione delle assicurazioni 
fornite dal Governo danese 
nella sua nota del 4 mag
gio 1949, secondo cui la Da
nimarca non avrebbe aderito 
ad una politica che perse-

amministrazione nelle 
isole Bornholm senza alcuna 
partecipazione di truppe stra
niere ». 

La nota verbale sovietica 
conclude rilevando che la 
permanenza, in tempo di pa
ce, di truppe straniere sul 
suolo danese, è assolutamen
te ingiustificata e « non po
trebbe essere interpretata al
trimenti che come un atto 
minacciante la sicurezza del-
l ' U . R . S . S . e degli altri 
Paesi della zona del Baltico. 
Il Governo sovietico — con
clude la nota — addossa tut
ta la responsabilità per le 
possibili conseguenze di una 
tale politica sul Governo da
nese ». 

Un colloquio tra Hallstein e Schuuiaii 
sulle nuove proposte di Adenauer 

PARIGI, 2. — La lotta tra 
il governo di Parigi e quello 
di Bonn sulla questione della 
Saar si è spostata oggi a 
Parigi, dove si è avuto il pri
mo colloquio tra Schuman e 
Hallstein, ministro degli esteri 
di Bonn, il quale ha recato al 
suo collega francese una let
tera personale di Adenauer. 

A quanto si sa, il cancellie
re propone per il territorio 
conteso una soluzione che i 
francesi respingono: « euro 
peizzazione » sperimentale per 
cinque anni, al termine de) 
quali 1 sarresi dovranno deci
dere, mediante referendum, 
del loro destino. Il ricordo del 
referendum nazista terrorizza 
i francesi i quali, con la per
dita della Saar, vedrebbero 
accentuato lo squilibrio della 
produzione di acciaio tra 
Francia e Germania occiden
tale, a favore di quest'ultima; 
se la Saar tornasse alla Ger
mania, questa controllerebbe 
il 50% della produzione di ac
ciaio dei paesi aderenti al 
Piano Schuman, mentre la 
Francia ne controllerebbe solo 
il 27»/.. 

La tensione franco-tedesca 

non è stata certo " diminuita 
dall'annuncio di Parigi secon
do cui le elezioni, indette dal 
le autorità francesi nella Saar 
per dicembre, dovranno esse
re rinviate di almeno sei me 
el. Ed è prevedibile che Hall 
Stein farà le sue rimostranze, 

Teheran romperà 
le relazioni con Londra ! 

TEHERAN. 2. — Il Primo Mi
nistro Iraniano Moesadeq. nella 
previsione che (a Gran Bretagna 
non risponda alla sua nota en
tro il termine di dieci giorni. 
che spira sabato, ha Indirizzato 
un messaselo al popolo persiano 

Nel messaggio Mossadeq di
chiara tra l'altro: e Nel caso il 
governo britannico non rispon
da favorevolmente alle proposte 
iraniane, l'Iran sarà costretto a 
richiamare t propri rappresen
tanti diplomatici a Londra. In 
una sua prossima seduta il con
siglio del Ministri dovrà esami
nare tale questione. La questio
ne che si pone è di sapere se gli 
Interessi Iraniani in Inghilterra 
dovrebbero essere affidati ad un 
paese europeo o ad un paese 
asiatico. Prego 1 miei compa
trioti In patria ed all'estero di 
trasmettersi la loro opinione ai 
riguardo >. 

LA CONFERENZA DI MORECAMBE DEL « LABOUR PARTY » 

Ampio schieramento laburista 
per una riduzione del riarmo 

Numerosi sindacati votano contro il riarmo — Solo le ma
novre della destra fanno rigettare la mozione bevanista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MORECAMBE, 2. — Solo il 
voto contrarlo del blocco dei 
tre sindacati più grossi, ma 
novrati dai dirigenti di destra 
delle Trade Union», ha per
messo oggi alla destra laburt 
sta di impedire, con 3.644.000 
voti contrari, l'adozione da 
parte della conferenza laburi
sta di Morecambe di una mo
zione nella quale si chiedeva 
una riduzione del programma 
di riarmo, la cui attuazione 
colpisce particolarmente i sa 
lari dei lavoratori meno retii-
buiti e la cessazione della po
litica bipartitica in materia di 
riarmo; ma l'orientamento a 
sinistra prevalente nel partito 
laburista si è chiaramente 
espresso nei 2.288.000 voti da
ti alla mozione. 

La votazione ha costituito 
cosi un esempio impressionan
te del modo come 1 dirigenti 
sindacali di destra riescono a 

falsificare la volontà della con
ferenza, soffocando le aspira
zioni del delegati di base e dei 
membri dei sindacati stessi che 
essi dirigono. 

La risoluzione =u cui si è di
scusso ha ricevuto l'appoggio 
non solo della grande maggio
ranza delle organizzazioni dì 
base laburiste, ma anche dei 
sindacati dei meccanici, dei 
ferrovieri, degli elettrici, del 
commercio e dei fonditori. 

Tutte le altre 4 risoluzioni 
che figuravano all'ordine del 
giorno e che chiedevano ridu
zioni del programma di riar
mo sono state ritirate, di co
mune accordo, per concentra
re le forze su quella presen
tata dal sindacato nazionale 
del commercio e dal deputato 
W. Padley, presidente del sin
dacato e sostenitore di Bevan. 

Pur richiamandosi alla tipica 
ed equivoca tesi di Bevan se-
condo cui bisogna ridurre 

CON UN DISCORSO D'APERTURA DELLA SIGNORA SUN YAT-SEN 

La Conferenza dell'Asia per la pace 
solennemente i n a u g u r a t a ieri a Pechino 

Delegati di 37 paesi - Un messaggio di Paul Robeson aiia conferenza - Anche le 
questioni del Medio e Vicino Oriente inserite nell'ordine del giorno dei lavori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 2. — Vent inot i 
anni fa, nel settembre del '33, 

rappresentanti delle forze 
democratiche dei paesi asiati
ci si riunivano a Sciangal al 
fine di discutere i mezzi per 
mobilitare l'opinione pubbli
ca contro l'aggressione giap
ponese. 

Il Giappone aveva infatti 
già attaccato, aveva occupato 
la Manciuria e si preparava 
ad estendere l ' invasione al 
cuore della Cina e in tutta la 
Asia. La Conferenza di Scian
cai fu di proporzioni limitate 
e, proibita dalle autorità del 
Kuomitang, dovette riunirsi in 
segreto in un magazzino, in 
cui l'unico mobile era costi
tuito da un piccolo tavolo. 

La signora Sun Yat-Sen ha 
ricordato oggi questo episodio 

IL CONGRESSO NAZIONALE DEI GIORNALISTI ITALIANI 

Di Uittorio rivendica a Rierano 
la pio compieta lineria di slampa 

Orlando riconfermato per acclamazione alla presidenza della F. N. S. I. 

r \ * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MERANO, 2. — Per accla
mazione, Vittorio Emanuele 
Orlando è stato riconfermato 
Marnane dal congresso della 
stampa presidente della Fede
razione Nazionale. Vittorio 
Emanuele Orlando, commosso 
dalla manifestazione di allet
to di stima tributatagli dai 
congressisti, ha preso la paro
la per ribadire ancora il con
cetto del suo discorso di ieri 
in apertura dei lavori: che la 
liberta di stampa, per essere 
tale, deve essere intangibile 
a totale, limitata nel suo eser
cizio solo dal senso di respon
sabilità e di autodisciplina dei 
giornalisti. 

1M liberta di stampa è la 
posizione di chi si trova sulla 
creata del monte che fa da 
spartiacque — Orlando ha det
to eoa brillante similitudine — 
da una parte scende la china 
che porta alla licenza, da ai
tila quella che porta all'aboli-
sione totale di questa libertà. 
E* pericoloso scendere anche 
di poco dalla cresta sulla chi
na perchè s i verrebbe, irri-
aae iliibilmente. trascinati fin 
a d fondo dalla corrente. 

n euasisUere delegato Azza-
rita ha terminato oggi la sua 
relazione su tutta l'attività 
i t i l a federazione a sui proble
mi dai giornalisti. EfU pure 
«i è soffermato sul problema 
della libertà di stampa a sulla 
minaccia tappi esentata dal 
disegno di legge governativo 
per limitarla. Egli ha ricor
dato che tutte le associazioni 
regionali della stampa hanno 
inviato ordini del giorno di 
protesta contro l'introduzione 
di questo strumento repressi 
vo nella legislazione italiana. 

Nel pomerìggio si è avuta 
una conferenza stampa sul te 
tna: «Libertà, democrazia, 
stampe», nella quale hanno 
parlate l'on. Morelli CD. O , 
par i sindacati CJSL, a com
pagno Di Vittorio, per la CGIL 
a Leone Cattasi, del Partito 
l iberale . 

L'on. Morelli è fuggito fan 
BBadiatamente per la tangente 
par eluderà a problema prin 
capale della libertà di stampa 
dichiarando di non voler scen 
dare in particolari ed in de i 
teff». 

L'on. Di Vittorio, in una re
laziona che ha varamente con* 
«•fatato t u t u l'assemblea per 

la chiarezza dei concetti espo
sti e per la profonda umanità 
da cui è stata pervase, ha pre
messo che nella sua opinione 
i tre problemi della libertà, 
della democrazia e della stam
pa non sono che tre aspetti 
di un unico problema, tre par
ti di un solo sistema che bi
sogna difendere nella sua in
terezza se se ne vuole evitare 
il crollo. 

Il sistema delle libertà non 
viene mai minacciato per ca
so o per malvagità, ma quan
do nel concreto sorge un con
flitto di interessi fra maggio
ranza del popolo e pochi grup
pi di privilegiati. Per la gran
de maggioranza del popolo, la 
libertà consiste quindi nell'a
vere la possibilità materiale di 
difendere con efficacia i pro
pri interessi contro i gruppi 
organizzati che controllano il 
paese. La nostra società è co
stituita da una parte dal pic
colo gruppo di chi possiede la 
ricchezza, e dall'altra dalla 
grande massa dei poveri, che 
niente possiedono ell'infuori 
della loro forza-lavoro, aia 
materiale che intellettuale. I 
primi possono fare quello che 
vogliono, hanno piena libertà, 
sono I più potenti, perchè gra
zie ai loro mezzi possono far 
pressioni ed imposizioni in o-
gni campo. I poveri, per di 
fendere il loro lavoro e la 
loro dignità, devono organiz
zarli per porre un freno alla 
potenza dei ricchi. Se queste 
possibilità di associarsi e svol
gere un'azione mancano, il 
lavoratore non è libero. 

Quando si vuole imbriglia
re la libertà, pur dicendo di 
volerla cosi salvaguardare, è 
sempre per limitare alla mas
sa del popolo il diritto di as
sociarsi per esercitare pressio
ne nel conflitto di interessi. 
Per questo noi siamo per la 
liberta la più completa. Per 
questo diciamo che la libertà 
di stampa deve essere vera, 
limitata solo dal senso di re 
aponsabilità e di autodiscipli
na dei giornalisti. Per que
sto siamo contro ad ogni 11 
nutazione legislativa. Ma 1 casi 
devono essere ben determina
ti a per tale funzione basta la 
legge comune dello Stato, non 
occorrono leggi eccezionali 
che mettano i giornalisti In 
minorità. 

Lunffalaiiml applausi hanno 

coronato il discorso di Di Vit
torio ed hanno sottolineato la 
esplicita simpatia con la qua
le 1 giornalisti di ogni tenden
za politica hanno accolto le 
sue dichiarazioni. 

Assai infelice, per riconosci
mento potrei dire unanime, è 
stato invece l'intervento di 
Leone Cattani, liberale. Co
stui, per dimostrare il suo a-
more per una astratta ed in
differente libertà, ha citato 
gli apologeti cristiani del IV 
secolo, molti famosi gesuiti le 
cui opere egli ha studiato pro
fondamente, e da lui ritenuti 
fondatori della democrazia, ed 
:nfine la sua personale espe
rienza di diciannove anni im
piegati al ministero fascista 
del commercio estero. Con 
questa vacua quanto perso
nalissima argomentazione egli 
avrebbe voluto controbattere 
Di Vittorio 

CARLO DB CTJGI8 

nel discorso di apertura della 
Conferenza della pace del
l'Asia e del Pacifico, confron
tando la conferenza di allora 
alla grande assemblea che ora 
riunisce a Pechino — in un'at
mosfera di solennità e pola
rizzando l'attenzione di tutto 
il mondo — oltre quattrocen
to delegati di 37 paesi, dalla 
Unione Sovietica al Cile, che 
rappresentano un miliardo e 
mezzo di uomini. In trent'an-
ni il popolo cinese ha recu
perato l'indipendenza e la l i 
bertà, e può ospitare questa 
conferenza che dimostra la 
possente vastità assunta dal 
movimento della pace nel 
continente asiatico e nella re
gione del Pacifico, nel quadro 
del fronte mondiale di lotta 
contro la guerra. 

La conferenza si è aperta in 
una splendida sala della vec
chia Città Imperiale, rammo-
dernata e dotata di impianti 
di aria condizionata, nella 
quale gli organizzatori cinesi 
hanno installato cinquecento 
cuffie per la traduzione si
multanea dei discorsi nelle 
quattro l ingue ufficiali della 
'conferenza: il cinese, i l russo, 
l'inglese e lo spagnolo. 

La larghezza dei settori del
l'opinione pubblica rappresen
tati nell'assemblea è testimo 
niata dalla composizione del 
la presidenza che i delegati 
hanno eletto, come prima loro 
deliberazione: essa è formata, 
in/atti, da Si membri desi
gnati d a l l e delegazioni, e 
comprende uomini come il 
sacerdote protestante James 
(Australia), il sacerdote mu
sulmano Mankl Scerif (Pa
kistan), la socialdemocratica 
canadese Sanderson, il depn-
tato al parlamento indiano per 
il partito del conoresso Risch
iati, il vicepresidente dei sin
dacati cinesi Liu Ning-I. 

Alla presidenza sono state 
chiamate anche personalità 
invitate alla Conferenza, co
me il Premio Stalin Monica 
Fclton, il poeta turco Nazim 
Hikmet, l'osservatore per la 
F^.M. Grassi, altri osservato
ri di varie organizzazioni i n 
ternazionali e osservatori dei 
paesi del Medio Oriente. Pre
sidente effettiva della prima 
seduta è stata la signora Sun 
Yat-Sen, vedova del fonda
tore della Repubblica cinese. 
che è membro del Governo 

Assemblee sindacali 
vietate illegalmente 
Un'tsstetraf axiasje di lUieda e w'aiiokiitnc a I 

Il compagno Giovanni Borea*. 
Segretario generale della PlOàf. 
ba rivolto una interrogazione di 
urgenza al ministro dell'Interno 
a proposito di un grave arbitrio 
commesso da questore di Odine. 
Costui ha uiegaimente vietato al 
dirigenti della P i o l i di tenere 
assemblea di lavoratori a ctttadw 
ni in luoghi pubblici par riferi
re sul lavori dei congressi delle 
orgamzzaclonl sindacali che si 
sono tenuti e si continuano a 
tenere m preparazione al con
gresso nazionale della FIOM e di 
quello delia c o n » 

n compagno Roveda alla sua 
interrogazione si chieda as tale 
assurda decisione sta una diret
tiva dei governo o una tntstatt-
ra della questura, e cosi pro-

ciMl pruno caso desinato co
noscere quali sono stata lo ra
gioni per le quali al lavoratori 
a cittadini dt Udina a Provincia 
è stato Saltato n diritta di te» 

Mas sindacali In po

sto pubblico, diritto sanato dal
la Costituzione; nel ascondo ca
so chiedo dt conoscere quali 
provvedimenti sono stati presi o 
si intendono prendere contro 11 
Questore di Odine responsabile 
delia violazione del diritti dei 
cittadini, essendo evidente che 
lo assemblee sindacali dei lavora
tori tenute In plano, piazzali. 
eco. non hanno mai rappresen
tato turbamento all'ordine e al
ta sicurezze pubblica». 

I/niegalltà dell'operato delle 
autorità udinesi è frattanto con
fermato da nuova sentenze della 
magistratura. Intatti li Tribuna
le di isernla ba assolto Ieri con 
formula piena n compagno Do
menico t m Vecchio, segretario 
dell CdL di Venafro, a suo tem
po denunciato in stato di arresto 
a condannato dai Pretore di Ve
nafro per aver riunito, senza la 
autorlsaaslona della P A , gruppi 
di operai la una casa privata • 
in due «antfeA 

popolare della nuova Cina. 
Nella prima seduta sono 

stati letti messaggi augurali 
inviati da Mao Tse-dung, da 
Joliot Curie, dal Consiglio 
Mondiale della pace, da Pa-
blo Neruda, il quale ha tele
grafato dal Cile, e una no
bile lettera di Paul Robeson: 
'Nel corso dell'attuale cam
pagna elettorale — scrive Ro
beson — il movimento ame
ricano della pace sta lancian
do un referendum nazionale 
per V immediata fine della 
guerra in Corea, Prima delle 
elezioni di novembre porre
mo questa domanda ai più 
importanti candidati, con lo 
appoggio di milioni di c itta
dini. Intraprendiamo questo 
compito con fiducia, perchè 
altre organizzazioni e singoli 
cittadini di ogni strato socia
le, sindacalisti, sacerdoti, in
segnanti, scienziati, artisti, 

uomini d'affari, uniscano i lo
ro sforzi al nostro, o agiscano 
indipendentemente in questa 
direzione ». 

I delegati del Giappone e 
dell'India, del Pakistan, del 
Brasile e dell'Australia, os
servatori dell' Inghilterra e 
della FJS.M. si sono succeduti 
sulla tribuna, dalla quale 
hanno pronunciato indirizzi di 
saluto all'assemblea. L'impor
tanza che la Conferenza di 
Pechino riveste nel quadro 
della preparazione del Con
gresso dei Popoli che si terrà 
a Vienna è stata sottolinea
ta da Gabriel d'Arboussier, 
membro dell' Esecutivo del 
Consiglio Mondiale della pa
ce, che è presente a Pechino 
come invitato. 

L'assemblea ha infine appro
vato l'agenda dei lavori che 
comprende: 1) situazione g e 
nerale dell'Asia e della regio

ne del Pacifico; 2) riarmo del 
Giappone; 3) questione corea
na; 4) abolizione delle barrie
re economiche; 5) s c a m b i 
culturali; 6) indipendenza n a 
zionale dei popoli; 7) diritti 
delle donne e dell ' infanzia; 
8) patto di pace fra i cinque 
grandi. La conferenza ha de
ciso di aggiungere a questo 
ordine del giorno un nono 
punto: UL rapporto sul m o 
vimento della pace nel Medio 
e nel Vicino Oriente. Questa 
ultima decisione sottolinea 
ancora di più, se questo è 
possibile, l* importanza della 
assemblea di Pechino, inve 
stendola anche delle questio
ni di un'area dai problemi co
sì complessi e delicati come 
sono quelli che riguardano i 
paesi del Medio Oriente. 

FRANCO CALAMANDREI 

le spese di riarmo, perché la 
crisi economica determinata 
dal riarmo « fa il giuoco dei 
comunisti », la mozione chie
deva nettamente una riduzione 
della cor1»» agli armamenti, 
ammetteva che l'aiuto ameri
cano mette in pericolo l'indi
pendenza britannica, invitava a 
non trascurare alcuna oppor-
tur là per negoziati di pace 
e protestava contro il peso im
posto sul popolo dal riarmo. 

I rappresentanti della base 
hanno vigorosamente attaccalo 
nei loro interventi il program
ma di riarmo e la pretesa del 
dirigenti di destra di parlare 
e votare a loro nome. 

Mentre, ad esempio, Ernest 
Jone9, vice Presidente della 
Unione nazionale minatori ha 
attaccato violentemente l'Unio 
ne Sovietica, affermando di 
esprimere l'opinione di tutti i 
minatori inglesi, un minatore 
gallese, Dick Beamish, ha im< 
m e d i a t a m e n t e controbat 
tuto che una conferenza demo 
cratica della sua zona lo aveva 
delegato a prendere posizione 
contro il riarmo, ed ha sfidato 
Jones a indire un referendum 
fra gli iscritti sindacali sulla 
questione del riarmo. 

Con pari decisione l'operalo 
metallurgico Fagan ha dichia
rato che la mozione bevanista 
rappresentava il sentimento 
unanime delle classi lavoratri
ci, nel partito e nei sindacali, 
affermando energicamente che 
Deakin « non rappresenta af
fatto la m?s«a degli aderenti 
ai Sindacati ». 

«Quando penso che dobbia
mo fare il giuoco dell'econo
mia americana, e penso a quel 
che accade a Krupp e a quel 
che accade a Charlie Chaplin. 
ho un'impressione di nausea» 

destra ha potuto far respinge
re la mozione bevanista, il di 
battito svoltosi nella Conferen 
za ha testimoniato, dunque, 
che la politica di riarmo non 
è più appoggiata dalla stra
grande maggioranza della base 
laburista. 

VICE 

MILIONI DI VOTI CONTRO IL RIARMO IN GIAPPONE 

Yoscida perde quarantacinque seggi 
I socialisti raddoppiano i mandati 
Clamorose rivelazioni sulle pressioni americane - 600.000 dollari distribuiti da Clark 
ai candidati governativi - II fascista Asahara sovvenzionato con 300 milioni di yen 

TOKIO, 2 — Sono stati 
pubblicati questa sera a T o 
kio i dati completi, ma non 
ancora ufficiali, delle e lezio
ni generali per la Dieta, svo l 
tesi nella giornata di ieri. Da 
essi risulta che il partito l i 
berale del primo ministro 
Yoscida ha subito un deciso 
regresso, pur riuscendo a 
mantenere, con un margine 
ridotto, la maggioranza asso
luta. Il partito socialista, la 
cui ala destra sostiene la n e 
cessità che il miglioramento 
del livello di vita abbia la 
precedenza sul programma di 
riarmo, e la cui ala sinistra si 
oppone decisamente alla r e 
militarizzazione. si è c l a s 
sificato, raddoppiando 11 n u 
mero dei suoi seggi , al secon
do posto. 

Ecco, in sintesi, i risultati, 
a proposito de i quali sono 
state fornite solo l e cifre r e 
lative ai seggi, sopprimendo 
quelle relative ai voti ripor
tati da ciascun partito: par
tito liberale (governativo) 
240 seggi (285 nell'ultima 
Die ta ) ; partito progressista 
(Scighemitsu) 85 seggi (67 
nell'ultima D i e t a ) : socialisti 
di destra 57 seggi (28 n e l 
l'ultima Die ta) ; socialisti di 
sinistra 54 seggi (33 nell 'ul
t ima Dieta) : indipendenti 19 
seggi; vari 11 seggi. 

I dati resi not i non attri
buiscono alcun seggio al par
t ito comunista, i cui candida
ti sono stati sottoposti nel le 
quattro settimane di campa
gna elettorale, ad arresti e 
persecuzioni di ogni genere. 
E* probabile che. in tale s i 
tuazione, parte del voti rac
colti dai socialisti di sinistra 
rappresentino i tre milioni di 
elettori comunisti del 1949. I 
comunisti avevano .nell'ulti
m a Dieta 33 deputati, ridotti 
poi a 22 dalle persecuzioni e 
dagli arresti. 

Una rapida analisi dei r i 
sultati mostra che i liberali 
di Yoscida hanno perduto, 
rispetto alla precedente legi 
slatura, ben 45 seggi, mentre 
la demagogica propaganda 
condotta da] premier, che si 
è presentato come u n « m o 
derato * nei - confronti dei 
piani del riarmo, gli ha assi
curato la prevalenza sul 
gruppo rivale di lenirò H a -
tovama, i n s e n e allo stesso 

partito. Tra gli eletti, I soste
nitori di Yoscida sono infatti 
quasi il doppio di quelli di 
Hatoyama. 

Il partito del criminale di 
guerra Mamoru Scighemitsu 
ha registrato un progresso, 
inferiore, tuttavia, alle sue 
aspettative. Di esso porta la 
responsabilità il governo Y o 
scida, che. con la sua pol i 
tica, ha aperto la via al ritor
no sulla scena politica dei 
più qualificati rappresentanti 
del passato fascista. 

I risultati delle elezioni s o 
no naturalmente al centro di 
tutti i commenti odierni ne l 
la capitale nipponica. Mentre 
da parte americana si espri
me soddisfazione per il m a n 
tenimento da parte di Yosc i 
da della maggioranza assolu
ta e si grida che il voto di 
ieri ha costituito una mani
festazione del preteso appog

gio popolare alla politica di 
asservimento, altri osservato
ri rilevano come il significato 
del voto, pur nelle proibitive 
condizioni di una consulta
zione non certo libera, sia 
ben diverso. 

Cosi, l 'AFP scrive che « i 
milioni di voti ottenuti dai 
socialisti indicano opposizio
ne alla politica americana 
nei confronti del Giappone » 
e che la vittoria stessa dei l i 
berali, data la maschera di 
« prudenza » adottata da Y o 
scida, « vuol dire che la 
maggioranza dei giapponesi è 
contraria ad un'accelerazione 
del riarmo quale è stata a u 
spicata dagli Stati Uni t i» . 

Viene messa d'altro canto 
in ril ievo la massiccia pres
sione esercitata dalle autorità 
d'occupazione americane per 
influenzare le elezioni. Il 
Sekai Times rivela in propo-

la sedala al Senato 
(Continuazione dalla t. pai-) 

nati a Irrispettose escande
scenze nel confronti del Pre 
sidente PARATORE che più 
di una volta è stato costretto 
a richiamare all'ordine i più 
facinorosi i quali chiedevano 
che si ripetessero le votazioni 
per consentire ai democri
stiani ritardatari di giungere 
al Senato per dare il loro v o 
to contro la Corte Costituzio
nale. 

La legge Leone la prima 
delle due leggi istitutive de l 
la Corte costituzionale, è s ta
ta cosi approvata nonostante 
il dichiarato e sporco sabo
taggio del governo e della 
maggioranza. Trattandosi di 
una legge integrativa della 
Costituzione essa dovrà esse
re approvata una seconda 
volta dal Senato tra tre mesi, 

Subito dopo l'Assemblea ha 
affrontato l'esame della s e 
conda legge relativa alla 
Corte costituzionale. E' que 
sta una legge normale che 
non ha bisogno di una dop
pia votazione sia alla Camera 
sia al Senato; ma cionondi
meno a oltre tre anni dalla 
sua formulazione essa non è 
ancora diventata definitiva 
per l'ostilità dei clericali. La 
legge fu approvata dal Sena
to il 17 marzo 1949; la Ca
mera la modificò nel marzo 
1951 e ieri la maggioranza 
del Senato vi ha apportato 
ulteriori modifiche. Pertanto 
la legge dovrà tornare ancora 
alla Camera! 

Le sinistre avevano affron
tato questa discussione decise 
a far approvare la legge nel 
testo già variato dalla Came
ra allo scopo di non ritardare 
ulteriormente l'entrata in 
funzione della Corte costitu
zionale. Senonchè i democri
stiani hanno approvato i m 
mediatamente un emenda
mento di carattere formale 
all'art. 3. 

Il ritorno della legge alla 
Camera era quindi inevitabi
le e le sinistre allora si sono 
battute perchè altri articoli 
fossero modificati eliminando 
alcune faziose disposizioni in 
trodottevi dalla maggioranza 
a Montecitorio. In questa 
battaglia l'Opposizione ha o t 
tenuto un rimarchevole suc 
cesso sull'articolo 4 che t o 
glieva al Capo dello Stato la 
potestà dì scegliere in piena 
libertà i giudici della Corte 
costituzionale obbligandolo a 
ratificare le nomine proposte 
dal governo. I democristiani 
sono rimasti isolati nel t e n 
tativo di privare il Presiden-

ha dichiarato Fagan. te della Repubblica di una 
Se l'intrigo del dirigenti d i : d e J ! e sue più delicate prero

gative. Anzi due esponenti 
della maggioranza, i senatori 
MERLIN e DI PIETRO, si 
sono pronunciati contro la 
tesi governativa insieme con 
i sen. RIZZO (PSI ) . MASTI
NO (ind.) . GHIDINI ( P S D I ) . 
CONTI (rep.) , IANNACCO-
NE (indip.) . LUSSU (PSI) e 
PERSICO (PSDI) . 

Le prerogative del Capo 
dello Stato per la nomina dei 
qiudici della Corte costituzio
nale sono state quindi sa lva
guardate. 

Gli altri articoli sono stati 
approvati senza contrasti di 
fondo. 

Tra l e modifiche introdot
te dopo ampia discussione va 
segnalata quella suggerita dal 
sen. TERRACINI per stabi
lire che ai giudizi di accula 
contro il Presidente della R e 
pubblica, il Presidente del 
Consiglio e 1 ministri parte
cipino tutti — nessuno esc lu
so — i giudici della Corte c o 
stituzionale. 

La legge infine è stata a p 
provata nel suo complesso. 
Essa, come si è detto, dovrà 
tornare alla Camera. La s e 
duta *e stata tolta alle 22. O g 
gi. domani e lunedi il S e n a 
to non si riunirà per consen
tire ai senatori socialdemo
cratici di partecipare al c o n 
gresso del loro partito. La 
Drossima seduta si terrà per
tanto martedì alle 16. All'or
dine del giorno è stata posta 
la tormentata legge sul re fe 
rendum. 

Aperta a Mosca una mostra 
di stanine cinesi 

MOSCA. 2 — In occasione del 
terzo anniversario della procla
mazione della Repubblica popo
lare cinese. 11 Comitato per le 
arti de! Consiglio del Ministri 
dell'URSS ha organizzato una 
esposizione di stampe cinesi 

sito che i dirigenti liberali 
Hirokawa, Eisaku e Sato 
hanno distribuito tra i loro 
candidati 600.000 dollari r i 
cevuti dagli americani, m e n 
tre il Kinzoku Rodoscia i n 
forma che l'inveterato fasci
sta Kendzo Asahara ha rice
vuto dall'ambasciatore Mur-
phy 300 milioni di yen per 
« spese elettorali » 

L'ambasciatore polacco 
ricenito da Sréraik 

MOSCA, 2. — Il l . ottobre. 
al Cremlino, il Presidente del 
Presidium del Soviet supre
m o dell'URSS, Nicolai Scver -
nik, ha ricevuto Lewikowski. 
Ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario della Repub
blica popolare polacca ne l 
l'URSS, il quale gli ha pre
sentato l e credenziali. 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO A MILWAUKEE 

Una donna disperala si uccide 
introducendosi in una fornace 
MILWAUKEE 2. — La 

44enne Marguerite Albert di 
Milwaukee, in una crisi d i 
sconforto provocata dalle sue 
cattive condizioni di salute, 
si è autocremata oggi in 
una fornace annessa alla c a 
sa. Dopo aver assicurato una 
cordicella all'interruttore per 
l'immissione del calore, la 
donna si introduceva nella 
fornace e di 11 azionava m e 
diante la cordicella l'inter
ruttore stesso rimanendo cosi 
cremata v iva. 

Vasta agitazione 
fra i Inoratoti dolciari 

Ieri l'altro al «ono Incontrati 
I rappresentanti del lavoratori 
dipendenti dalle Industrie dol
ciarie ed 1 rappresentanti della 
• Associazione Nazionale fra gli 
Induttrlall della Alimentazione 
Dolciarie» per iniziare la «rat-

tatto* per ti rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro, or 
mal scaduto da due anni 

I rappresentanti delle tre or
ganizzazioni nazionali del lavo
ratori hanno chiesto che fossero 
estesi al dipendenti del settore 
dolciario gli accordi già stipu
lali per altre categorie dell •In
dustria alimentare, m particola
re. birra, conserve, lattfero-ca-
searL mugnai, pastai e risieri. 

I rapprcsentanU degli Indu
striali, dichiarando di non po
ter accogliere I* richieste dei 
lavoratori perche troppo eleva» 
si sono rifiutati di formulare 
Qualsiasi contro-proposta e ciò 
malgrado la dichiarazione dei 
dirigenti sindacali del lavoratori 
che la toro richiesta non aveva 
carattere ultimativo e che era
no disposti a prendere In esame 
qualsiasi offerte che consideras
se le legittime aspirazioni del 
lavoratori. 

X rappresentanti delle tre Or
ganizzazioni (CGIL. . CtSI» . 
UJ.LXA.) si sono riuniti ieri ed 
hanno tracciato un plano di 
astone sindacalo diretto a ri
chiamare gli industriali dolciari 

al senso della realtà polche non 
e difficile comprendere che nei-
'• aziende del settore Interessato 
non potrà esserci nonna'.Ita di 
lavoro fino a quando I lavoratori 
non avranno ottenuto quanto già 
è stato stipulato per I lavoratori 
degli altri settori 

X I X C 0 N G R E S S 0 
del P.C. f b . dell'URSS 

Un sodato olat*fese ritorta 
ti combattere io Corea 

L'AJA. z. — n battaglione 
olandese In Corea è stato recen
temente Inviato In prima linea 
ed ha subito gravi perdite. 1 
giornali pubblicano ogni giorno 
elenchi dì soldati caduti. 

Allo scopo di soffocare le pro
teste del «cldati contro la par
tecipazione dell'Olanda alla guer
ra contro li popolo coreano. *e 
autorità stanno Intensificando *e 
misure \r un SÌ in ed li terrore 
Secondo VAlgcmeen Dagtlad, Il 
tribunale militare olandese ba 
condannato U soldato Kalns a 
cinque anni di reclusione per 
essersi rifiutato di combattere In 
Corea. 

Per essere In grado di 
valutare il significato e 
l'importanza d e l X I X 
Cor.ereseo del PCX del
l'URSS e per seguirne 1 
lavori e Indispensabile il 
prezioso volumetto edito 
In questi giorni dalle E-
dizionl di cultura sociale: 
XIX CONORESSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
DELL'URSS contenente 1 
testi e 1 documenti del 
Corsrresso e II rapporto di 
Stalin al XVIII Congrec«o 
del PC. (b). (pp. 228. li
re 300). ' 

• • • 
Per approfondire 1 temi 
che Terranno trattati dal 
Congresso segnaliamo al
cune tra le opere Xor.da-
rr.entall di Lenin e di Sta
lin pubblicate dalle Edi
zioni Rinascita: 

STALIN, Questioni del lenini
smo. p p 740. lire 1000 

STALIN» La questior.e razio
nale. pp 116. lire 120 

STALIN, Materialismo d a'ettJ-
co e materialismo «torico. 
pp. 62. lire 100 

STALIN, Sul progetto di Co-
et!tur!«ine dell'URSS, pp 80. 
lire 150 

STALIN, TI roaxlsmo e la lin
guistica, pp 70. lire 100 

LENIN. Sul movimento oberalo 
Italiana pp 320. lire 500 

LENIN, MaxT-Er.ge:s-Manrisma 
pp. 476. lire 1000 

ICNIN, L imperialismo fase su
prema del capitalismo, pagi
ne 272. lire 600 

LENIN, Sulla reilgior.e. pp 72. 
lire 100 

LENIN, L'emarclpazione della 
donna, pp 100. lire 150 

STALIN, Opere compiete, voi. 1 
(L 800). voi 2 |L 600). 
voi 3 (L 900). voi 4 (L 
(1000). voi. 5 (L. 100) 
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